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adri italiane 
Le 93 Madri elette al premio e 

alla ‘graiitudine della Latria — 
perche generose di fedeltà al loro 
mandato di dolcezza e di sacrifi- 
cio —, sono state fino dall'anno 
scorso detinite dall’intuito popo- 
lare col iitolo di. «italiane». Madri 
italiane. Perchè  prolitiche. Nel. 
l'appellativo è la più lieta e ‘chia- 
ra attermazione di principio. 

L'Italia è una Nazione dove per 
eccellenza il dono. della maternità 
è esercitato in. purèzza di spirito 
e santo abbandono di confidenza 
e di*vita. Il paese’ del ‘sole è il 
paese della letizia anche perchè|” 
da tutte le sue prode e le sue co- 
ste splendono de ricche ipoteche 
del futuro sotto forma di grappoli, 
di nidiate, di maree di ianciulli. 
Non è ‘retorico ricordarlo. L’ evi- 

‘ denza ha in questo caso un fasci- 
no di perpetua e utile novità: e 
ogni italiano ha nel cuore, dopo 
che negli occhi, la letizia: irruente 
e ‘felice delle pupille intense, scin- 
tillanti,  interrogatrici delle mi- 
gliaia di. creaturine che — .col so- 
le, il mare, i monti — costituisco- 
no la riechezza e il carattere in- 
confondibile, ‘oltre che invidiato, 
della nostra penisola. VER, 

Si può aggiungere che. quanti 
fra gli italiani hanno vissuto fuo- 
ri dei. confini ricordano in questo 
dato». uno. dei. caratteri e degli 
aspetti più capaci di nostalgia e 
intensi. di richiamo, 

*. 

Impallidisce oggi questa verità? 
Si ‘sta dilapidando, anche fra noi 
italiani, la- divina ricchezza della 
vita, cioè :dell’avvenire? L’interro- 
gativo è tale che-assilla da anni i 
cittadini più pensosi, gli spiriti 
più degni, come-.anima di una 
continua rinnovata e‘inappagabile 
ansietà, la. direttiva e l’opera le- 
Messo ‘umana -e' nazionale del 

apo. del Governo. 
‘. La Chiesa non ‘ha atteso! a. sca- 
igliare i-suoi anatemi contro la 
fredda, e criminale ‘dottrina disso- 
lutrice nell'uomo del dono che lo 

avvicina a Dio: quello di continua- 
tore-della vita. Dove l’amore non 
è santificato nella famiglia e non 
uaccelta. gli incarichi — ben dolci 

‘Avvenire. —. diventa abuso, orgia, gi 
del restò '— della ‘sua capacità di 

BASSO. PINCOP@LI n nina 
Una delle forme più laide e ri- 

pugnanti di egoismo. no 

Lo Stato non ‘ignora e non po- 
trebbe ignorare la deserta: abbie- 
zione dell’egoismo infecondo. Per- 
chè essa è sempre fonte di disor- 
dini.e di ruine... ata 

Ciò conferma che la- morale non 
.è qualcosa di. artificioso e di so- 
vrapposto alla vita dell’uomo: al 
contrario essa «è' la sua stessa leg- 
ge, l'ordine interno, la garanzia 
vera e intima del suo svolgersi e 
del suo affermarsi. asa 

Così l’uomo appesantito ed oscu- 
rato ‘da abbiette seduzioni prati. 
che, ‘oltre che da inique illusioni 

di dottrinari, rifiutando la legge 
ha rifiutato la vita. Il fenomeno 
della denatalità è in. connessione 
starettissima, come: dimostrano le 
strettissima, come dimostrano le 
diminuita religiosità e l’inquinato 
costume di molti paesi. 

‘Ik 

L'Italia ha avvertito il. perico- 
lo. Ha reagito. Reagisce. La festa 
della Madre e del Fanciullo, — 
celebrata mentre nello sfondo i 
cieli di già si tingono di estasi e 
l'universo ascolta rapito il battfi- 
to di una Divina Vita nascente 
è la più toccante, la più persviasi- 
va delle manifestazioni volte a ri- 

consacrare il principio e a difen- 

dere l’applicazione. Tutta la Na- 
zione si esalta in questa giusta e 
doverosa dichiarazione dei titoli 
di una nobiltà — quella della Ma- 
dre — che non attinge i suoi di- 
ritti in una virtù passata o più 0 
meno ereditaria; mà li attinge nel- 
la verità e nell’attualità di un sa- 
crificio, che per essere umile, non 
è meno grande e meritorio. 

Tutti. gli altri fatti e provvedi- 
menti del Regime — cure, sussi- 
di, istituti — dipendono e risalgo- 

no ‘a questo ‘vertice ideale e con- 
creto dell’esaltazione materna per 
difenderlo o per alimentarlo, ma 
se. esso non fosse idealmente af- 
fermato, se non diventasse princi- 
pio morale attivo e instancabile 
cardine di. una concezione salda 
e interiore della vita, non sarebbe 

Mussolini ha affermato catego- 
ricamente questa verità: il proble- 
ma demografico è problema mo- 
rale. E dicendo questo, egli ha 
coinciso col principio della Chie- 
sa appunto perchè ha. coinciso con 
Shvenita, o —» 
‘E’ la volontà che deve essere ri- 

. sanata, non le sole condizioni fi- 
siche.ed economiche. A nulla var- 
‘rebbero le leggi che non possono 
puntare nel nucleo segreto della 
personalità se un soffio d. religio- 
sa‘ convinzione, se un’ansia di 
ideale purezza, di sana e divina 
paternità nell'amore non animas- 
sero l’uomo  convincendolo ad af- 
frontare virilmente la vita. 

La Madre: ecco dunque la. dol- 
ce soave idea, l’insopprimibile ve- 
rità che va esaltata e rivendicata. 
I nella Madre il poema del fan- 
ciullo, del Anvere e del conforto 
umano. 

« Se un uomo non sente la gioia 
e l'orgoglio di esser> «continuato» 
come individuo, come famiglia € 
come popolo — ha scrittu il Capo 
del Governo — ‘se un domo non 
sente per contro la tristezza e l’on- 
ta ‘di morire.come «individuo; -c0- 
me famiglia e come popolo, nien- 
te possono le leggi ». 

All’ardente visione umana, va 
unita e ravvivata la visione e la 
convinzione divina dei fini che in- 
combono all’esistenza, 

E' l’idea. di Dio che può e sa con- 
servarsi nell'alveo dei sacri aneli- 
ti e delle purissime ansie fami- 
gliari che tramandano la vita. E' 
la Grazia. che solo può conserva- 
re immune la volontà dai travia- 
menti che uccidono. dub vsc4 o) 

Ed è perciò che la festa. italia- 
na della: Madre italiana, nella san- 
ta gioia della fanciullezza, cioè 
dell'avvenire italiano, — (di:que- 
sfa Italia che non vuole, non sa- 
prebbe, non.potrà mai morire) — 
si compie sulla cuna del Bimbo 
‘eterno; sotto l’angelica fiamma del- 
Madre ‘purissima e inviolata, nel- 
la Vigilia di una notte in cui gli 
Angeli, con accenti unici ed esta- 
sianti, hanno lodato e loderanno 
gli uomini di «buona volontà». 

Raimondo Manzini 

Oggi le 93 madri 
saranno ricevute da . Mussolini 

Ù cate ‘ ROMA,.21 pom. 
: Domani ‘alle ore 12,;a Palazzo Ve- 

nezia, saranno ‘ricevute’ dal’ Capo 
del Governo le 938 madri più ‘pro- 

Ilifiche ‘convenute a Roma da tutte 
le Provincie per. la ‘celebrazione. 
della Giornata della Madre’ e ‘del 

Fanctullo. 

L'atfività. dell'Opera. Maternià 
dal 1926 al 1934 a 

speci ROMA, 21 mm. 
ri e fanciulli Oi. Pine 

ro 6. milioni,;, Tor | 
Istituti. creati e funzionanti (con- 

sultori .pediatrici,. consultori. ostetri- 
ci, asili-nido, refettori. materni,. di- 
spensari di latte, case. della madre 
e: del bambino) mumero. 7500, 
Somme spese lire 800. milioni, 

Il Conto del Tesoro 
al 30 Novembre 

ROMA, Z1 
Il conto del T'esoro- al 30 no- 

vembre ‘scorso registra un fondo 
di cassa liquido, cioè in contanti e 
immediatamente ' spendibile, di 
L..1.845 milioni, di cui 1.603 mi- 
lioni. in. conto. corrente con la 
Banca d’Italia e 242 milioni pres- 
so la Tesoreria centrale, la R. Zec- 
ca e all’estero presso i corrispon- 
denti del Tesoro. 

La situazione «di bilancio relati. 
va al mese di novembre presenta, 
per.la parte effettiva accertamenti 
di entrate per.milioni 1.479 e im- 
pegni di spese per milioni 1.657. 

‘Nel mese di novembre si è ve- 

rificato, quindi, un deficit di mi- 
lioni 178, per effetto del quale il 
disavanzo della gestione che a fi- 
ne. ottobre era .di. milioni 730, re- 
sta. determinato a tutto novembre 
in milioni 908. Nel.41933 il disa- 
vanzo del corrispondente mese di 
novembre fu di milioni 397 € 
quello a tutto novembre di mi. 
lioni 1.924. i di: 

La categoria del movimento di 
capitali, limitatamente alle opera- 
‘zioni normali, chiude con un’ec- 
cedenza passiva di milioni 30, chè 
porterebbe il disavanzo finanzia- 
rio complessivo, per le due cate- 
gorie di bilancio, a milioni 938. 
Considerando però l’incasso avve- 
nuto in novembre in conto della 
sottoscrizione ai Buoni novennali 
della recente emissione il movi- 
mento di capitali alla fine dello 
stesso ‘mese segna un’eccedenza 
attiva di milioni 657 e il disavan. 
z. finanziario complessivo viene a 
risultare di milioni 251. i 

Il totale dei debiti pubblici in- 
terni è di 108.195 milioni. 

La circolazione dei biglietti di 
banca ammonta a 43.162 milioni. 
(Stefani). i ; 

La i arena di Guidoni 
sarà Inaugoral i AKI aprile 1935 

ROMA, 21 
Il 21 aprile prossimo venturo ver- 

ranno inaugurati gli impianti della 
città’ aeronautica. di Monte Celio, 
destinati ‘a costituire un centro 
esperimentale di. primissimo ordine. 

‘ Il Capo del Governo, Ministro per 
l'Aeronautica, ha dato alla. nuova 
città il nome di « Guidonia », dal 
generale Alessandro Guidoni meda- 
glia d'oro, direttore. dellè costru- 
zioni aeronautiche - immolatosi nel 
28 a Monte Celio, per l’adempimen- 
to del proprio dovere. 

IN SPAGNA 

Verso una tdi mistral? 
; MADRID, Zi. pom. 

I) Presidente del. Consiglio ‘e la 
maggioranza governativa sono mal. 
contenti della forma di elezione del 
Presidente del Tribunale delle Ga- 
ranzie Costituzionali, giacchè qual. 
tunque il candidato governativo sia 
stato eletto, undici: gregari hanno 

votato per un altro’ candidato. Da 

altra parte gli. agrari attaccano in 

modo così violento il Ministro della 

Istruzione Pubblica, che la-sua si- 

tuazione diviene insostenibile in se- 

no al Gabinetto. Se Je ‘circostanze 

ton cambiano, si potrebbe essere 
allà vigilia non di un semplice ri- 
maneggiamento ministeriale ma di 
una crisi più estesa 

A presidente del Tribunale delle 

Garanzie Costituzionali ‘è stato elet- 

to il radicale Gasset, che già ne 
era il vice-Presidente: ©’ 
«Allo scopo di esaminare le con- 

danne a morte pronunciate dal Tri- 
bunale di Barcellona, è stato con-. 

vocato da-Lerroux il. Consiglio; dei 

Ministri, 
Le sentenze saranno deferite al 

Tribunale Supremo, SI 
E’ stata accordata la sospensione 

dell'immunità. parlamentare per il 
deputato socialista. Gonzales Pena. 

A Saragozza continua lo sciopero 
metallurgico, 
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"LAIVCARE TA 
1935. i 

Prezzi di abbonamento 

per l’Italia e\Colonie! | 

Akpon, annuo... \, è L. 52 

»- semestrale. | 4 s » 27 
. © trimestrale sg: gi » 14: 
ip" di amicizia, x » 75, 
Db sostenitora .. |<; .,..n 100; 
i) perpetuo, 101000: 

| «.. Per V’Estero 
(Abbonamento annuo "d « LL, 140 

‘ Abbonamento semestrale» 70 

A, tutti i nuovi ‘abbonati annua 
li sarà inviato il giornale gratui: 
tamente fino .al..31 Dicembre. | 

à una 

Gli. abbonamenti sì nicevono, 
» oltrechè : presso ‘l'Amministrazio- 
ne de «L'Avvertire. d’Italia» .e le 

‘ Giunte. Diocesane, anchè presso 
0 tutte le filiali e: agenzie, del Cre- 

tiito Romagnolo, del ‘Banco Bo- 
.lognèse'e della Banca ‘dell’Appan- 

nino .e. presso le, sedi ‘e.filiali del- 
istituto Italiano di ‘Credito Ma- 
rittimo.: dell’Emilia-Romagna, ‘di 

“ ancona, e della: Provincia di Ve. 
nezia... È: ) 

*; É i si 

sezione 

I primi scaglioni italiani 

‘è giunto ieri alle 14,30. alla stazio- 
ne di Saarrenbruck. Questo cohvo- 
glio trasportava il materiale desti 
nato al contingente di truppe ita- 
liane. Una quarantina di uomini 
accompagnavano gli autocarri ‘e le 
gutomobili.. Il grosso delle truppe i- 
taliane giungerà oggi e dopo doma- 
ni.per via ferroviaria. 

La partenza di ua bafaglione 
QI CRFADINIGHI a 

condo . scaglione ‘del contingente 
italiano diretto. alla Saar. A. salu- 
tare i 360 carabinieri che forma- 
no: lo «scaglione. comandato - dal 
teri, col. Peano, destinati coi. due 
battaglioni dei granatieri nélla 
Saar, era convenuta ieri' alla sta- 
zione Termini una folla numero- 
sa ‘che si è .addensata lungo il 

mo binario a destra, ove:erano al- 
lineati sette vagoni che trasporta- 
no i nostri baldi, soldati. Era pre- 
sente‘anche un largo stuolo di uf- 

tettoia si era formato un. gruppo 
di autorità fra cui abbiamo nota- 
to il Comandante il Corpo d’arma- 
ta, il-Comandante la Divisione, il 
generale Di San Marzano coman- 
dante’ generale dell'arma dei Réa- 
li Garabinieriì, l’«attachè» militare 
francese e parecchi generali e.co- 
lonnelli.. .. . 

Il battaglione ha raggiunto la 
stazione perfettamente inquadrato 
e scortato dalla banda della Le- 
gione Allievi, fatto ‘segno a sim- 
patiche manifestazioni. Al mo- 
mento della. partenza. la musica 

quindi «Giovinezza», intramezza- 
te da ripetuti applausi e:da evviva 
al Re e al Capo del Governo. 
.Gon..il ‘battaglione sono partiti; 
oltre il. ten. col. Peano; 5 capita- 

SAARBRUEKEN, 21 pom. ‘ | 
‘ «ll primo treno di truppe italiane. 

«Teri è. partito da Roma il se- 

marciapiedi che fronteggia.il pri- 

ficiali delle varie armi. Oltre la 

ha intonato la: «Marcia Reale» el 

dei Mutilati 
DR PARIGI, 21 pom. .. 
L'Associazione generale dei muti- 

lati‘ di guerra ha ‘inviato il segueri- 
te telegramma peri comandanti dei 
distaccamenti italiani incaricati del. 
la polizia. della Saafft 0“ -.< i 

«-Al Colonnello addetto militare 
all’Ambasciata d’Italia, nel momen- 
to in'‘cui. i figli degli eroi delle Ar- 
gonne ‘e. del Piave ‘giungono Sul 
suolo di.Francia per collaborare al- 
l'opera di pace, l'Associazione . ge- 
nerale: dei»mutilati di guerra fran- 
cesi ‘invia loro i sentimenti di fra- 
terna amicizia », 

- Partenza di truppe | 
dalla Svezia e dall’inghilterra. 

STOCCOLMA, 21 pom. 
il ‘contingente svedese. destinato 

alla Saar 
grandi applausi da una folla e- 
norme. 

Il Re aveva passato in rivista il 
distaccamento e in un breve discor- 
so Alle truppe aveva messo in rilie- 
vo: la grande responsabilità che in- 
combe su di esse. i ; 

LONDRA, 21 pom. 
.Due battaglioni di. fanteria bri- 

tannica. hanno lasciato il. capo di 
Catterich. nel Yorkshire ‘ieri sera 
per Dower dove ‘sì imbarcheranno 
diretti a Calais ed arriveranno a 
Saarrenbruken domani mattina. 

L'’effettivo. totale dei due. batta- 
glioni è di 980 uomini, di cui 40 
ufficiali. 

Saaresi. che rientrano dal Brasile 
RIO DE JANEIRO, 21 pom. 

Trentaquattro domiciliati nel Bra: 
“Isile si sono imbarcati.a bordo del 

vapore tedesco « Monte Pascol. » 
diretti in Europa per partecipare 
al plebiscito nella Saar, 

-——__—- 

L’anniversario della morte 
di Arnaldo Mussolini 

Un busto inaagurafo ‘a Montecitorio 
sa ROMA, 21 pom. . 

Stamane, nella. cala della stampa 
parlamentare di Montecitorio, . è 
stato inaugurato un grande busto 
in bronzo di Arnaldo Mussolini, 

Alla cerimonia austera e sempli- 
ce, sono intervenuti il Presidente 
del Senato ed il Presidente. della 

di Presidenza, Ministri e Sottosegre- 
tari di Stato, il vice Segretario del 
Partito on. Serena, alte cariche del- 
lo. Stato, gerarchie, senatori e de- 
putati, la redazione romana del 
Popolo . d’Italia, al. completo, in 
rappresentanza del. direttore Vito 
Mussolini, rappresentanti. dei sin- 
dacati nazionali. ed. interprovinciali 
dei giornalisti e dell’Istituto nazio- 
nale di. previdenza dei giornalisti 
italiani «Arnaldo Mussolini», e ‘nu- 
merosissime personalità, 

Tra il più riverente silenzio dei 
convenuti, il Presidente . della Ca- 
Imera, S. FE. Costanzo Ciano, ha da- 
to ordine che fosse tolto il drappo 
di velluto che copriva i] busto. E 
così, mentre. gli astanti Jevavano il 
Taccio nel saluto romano, è appar- 

sa. l’immagine buona e serena > di 
Amaldo. Mussolini. . 

Quindi. S. E. Ciano ha compiuto 
l'anpello fascista. Presso il busto 
sono state deboste le corone d2]]a 
Camera. è dell’Istituto nazionale di 
nrevidenza. dei giornalisti. Tutti eli 
intervenuti hanno. sostato poi. per 
qualche ‘istante. mresso il busto:in 
raccoglimento. (Stefani), SE 

Camera' dei Deputati con l'Ufficio]. 

Una Messa di «suffragio 
i. ROMA, 21 pom. 

Stamane, nella; 
di Palazzo Littorio, è: stata celebra 
ta.‘dal Console Don. Rubino una 
Messa.in/suffragiò di Arnaldo Mus- 

zioso il Segretario. ‘amministrativo 
del P., N, F., i due vice Segretari; i 
componenti vil: Direttorio presenti. a 
Roma e gli addetti e il personale di 
Palazzo Littorio. 

Gli argomentidella prossima 
sessione ginevrina 

GINEVRA, 21 pom. 
:L' ‘ordine del giorno. provvisorio 

per l°84.a sessione del Consiglio del. 
la Società delle Nazioni, oltre va- 
rie questioni di ordine amministra- 
tivo ed interno, contempla la discus 
sione sui. rapporti della. Commissio- 
ne permanente -dei mandati .e. del 
Comitato finanziario. Verrà. discus- 
sa la protezione delle minoranze e 
in particolare l'applicazione delle 
disposizioni per la protezione. delle 
minoranze ‘greche in Albania, 

Quest'ultimo. punto è stato .fatto 
iscrivere dal rappresentante dell’In- 
chilterra, del Messico-e del Porto- 
gallo. . 

E° anche contemplato un reclamo 
del governo dell’Irak; Fg: alcune 
divergenze su questioni di frontiera 
colla Persia, | 1 | 
E’ stata pure iscritta all! ordine 
del ‘giorno ‘la. questione del plebi- 
scito della Saar. Come; è noto F84.a: 
sessione del. Consiglio è stata indet- 
ta. per l'11. gennaio, appositamente 
due giorni prima del plebiscito, per 
l'eventualità di provvedimenti: di ur 
genza .da doversi deliberare, 

è ‘| parttito, salutato con 

Gappella. votiva; 

solimi. Erano» presenti. al rito reli-| 
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dalle pretese 

LA CRISI JUGOSLAVA |Le quaranta ore 
Il piano di Jeftic minacciatologgi è domani 

dei radicali 

BELGRADO, 21. pom. ©. 
Salvo impreviste’. complicazioni 

— sebbene la crisi sia tuttora aper- 
tace difficile-— il nuovo Governo 
potrà essere presto formato. . ‘ . 

Esso,. a quanto si «afferma negli 
ambienti. politici dovrebbe avere il 
carattere di iun.regime di; transizio- 
ne; e.preparare la strada al-.ritorno 
del sistema parlamentare quale» esi- 
steva.. prima della proclamazione 
della dittatura, i i 
» “Jeftic avrebbe voluto: chiamare 
alla collaborazione. sovratuto: gli e- 
sponenti dell’ex-partito radicale, il 
capo dell’ex-partito popolare slové 
no, abate Korosec, l’ex-capo dei mu- 
sulmani, dott. Spaho, ed altre per- 
sonalità che alla Scupcina negli ul 
timi tempi rappfesentavano il grup- 
po dell'opposizione. A questi ele- 
menti si aggiungerebbe il generale 
Zivkovic, esponente delle concezio- 
ni dittatoriali e centraliste, ’ 

Gircolava, .già da ieri, a ‘Belgra- 
do, la. presunta lista dei nuovi Mi- 
Mistri. si si i 

In serata :però si è visto che. le 
trattative con.i radicali e con .Koro- 
sec dichiaratosi, a quanto si: dice, 
‘con’ loro solidale; diventavano più 
atdue: oltre al Dicastero degli In- 
terni essi pretendevano'l’esclusione 
dal «costituendo Gabinetto dei rap- 
presentanti dei Sindacati agrari 
serbi, e ciò per la preoccupazione 
che dalla loro presenza si traessc 
la' deduzione volersi fare: un’ Gover- 
no destinato a svilupparsi’ su.basi 
corporative. In realtà i’ radicali 
tendevano a ‘trarre dalla ‘situazione 
quanti più. vantagei potessero per 
la loro frazione, mentre Jeftic non 
poteva, cedendo, mettersi ‘alla loro 
mercè: e privarsi di ogni altro so- 
‘stegno, ‘ ; 

La rottura con i, radicali. può 
considerarsi ormai definitiva e sì 
crede: che Jeftic tenterà (orai «di vac- 

le ‘del partito governativo composto 
di circa 120:devutati, e con gli espo- 
nenti. del Sindacato agrario serbo. 
"Già: ha avuto una: conversazione 

col: professore universitario Gragu- 
tin Jovanovic, che rie ‘è ‘il capo. 
\ Il fatto che non ha declinato Vin- 
carico, f: »‘ensare. che ‘ Jeftic non 
abbia perdato la speranza di riusci- 
re a «comporre un Governo di con- 
céntrazione, sia vure parziale, delle 
{drze ‘politiche interne, | 
‘Secondo quanto sì diceva nei cir- 

coli, i 
{ne di«un certo numero di personali 
tà radicali, tra il primitivo proget 
to è quello in via di attuazione non 
vi sarebbe in fondo grande differen- 
za.tutto sommato, si tratterebbe di 
mascherare di fronte ni partiti na- 
zionalisti l’entrata in blocco dei ra- 
dicali nel Gabinetto, i . 
Ma in pratica, sarèbbe la stessa 

cosa. i 

I delegati navali dell'America 
ricevuti da Re Giorgio 

LONDRA, 21 pom. 
Ti Re ha ricevuto al ‘Palazzo di 

Buckingham ‘i tre principali 

intrattenuto. .più : di mezz'ora par- 

nelle recenti conversazioni navali. 

Assoluta tranquillità in Albania 
È TIRANA, 21 pom. 

L'ufficio stampa albanese smentisce 

nel modo più formale la notizia pro- 
veniente. da. .Atene secondo la. male 

sarebbero. scoppiati in. Albania dei di- 
sordini nei. quali sarebbero implicati 

degii ufficiali. superiori dell’esercito. 
Notizie simili — aggiunge l'Agenzia 

cun fondamento.: In Albania regna 
assoluta‘ tranquillità. 

I simbolici doni. 
dei Combattenti francesi a Mussolini 

Una solenne adunata 
PARIGI, 21 pom. 

Il ‘Ministro delle pensioni Rivol- 
let hà assistito nei saloni 
Compagnia. italiana turismo 
presentazione di due targhe in bron- 
zo ricordo della guerra e della vit- 
totia,e.di. un busto di Dante opera 
dello scultore Reynard, che saran- 
no offerti al: Capo del Governo ita- 
liano dalle associazioni francesi de- 
gli ex combattenti del Comitato 
France-Italie,.. i 
«Hanno parlato Mazeglie a nome 
del Comitato France-Italie ed il mi- 
nistro Rivollet che hanno messo in 
rilievo l’immutabile amicizia degli 
ex combattenti francesi e italiani. 
Nel numeroso pubblico si notavano 
i: gen. Piccio, rappresentante l'am- 
basciatore d’Italia, Sabatier mem- 
bro dell’Istituto, il presidente della 
Camera di commercio italiana, il 
maresciallo ‘Pétain, e molte altre 
personalità francesi ed italiane, 

Gli sforzi di Stalin 
per soffocare l'opposizione 

Zinovieff in carcere 
CAI MOSCA, 21 pom. 
La notizia data da alcuni giorna- 

li stranieri secondo cui gli ex-capi 
della opposizione Kameneff e Zino- 
viéff sarebbero stati giustiziati som- 
mariamete in seguito all’assassinio 
del capo sovietico di Leningrado, 
Kirow, viene smentita ufficialmente. 

. Zinovieff ‘e Kameneff, che eranò 
stati graziati e riammessi nel par. 
tito dopo lunghi anni di deportazio: 
nè:‘in Siberia, avevano ottenuto al. 
tresì. delle cariche pubbliche di im. 
portanza. politica, T-due ex-opposito 

ri:si trovano ora in stato. di. arr: 

cordarsi col gruppo ‘a-lui' favorevo» 

politici,.se egli ‘otterrà l’adesio- 

dele- 
gati navali americani coi quali si è 

lando déi problemi in discussione 

— devono essere considerate senza al- 

‘della 
alla 

‘{di lavoro con l'assunzione di 

sto; la Ghepeu raccoglie industrio- 
samente. prove e indizi di ogni ge- 
nere per attribuire la colpa, per lo 
meno indiretta, dell’attentato di Le-| 
ningrado ai resti della opposizione 
di Zinoviefi. 

interrogativi tedeschi 
sulla politica di Laval 

BERLINO, 21 
La. «Diplomatische Korrespondencs» 

commentando le! dichiarazioni fatte da 
Laval. in Senato, rileva che la comu- 
nicazione concreta più importante ‘è 
stata quella del testo del protocollo di 
Ginevra del 5 dicembre, e si domanda 
se l'accordo fra Parigi e Mosca:non 

sia il vero e proprio accordo partico- 

lare. Anche se il suo scopo sia quelio 
di servire di base per ‘una collabora- 
zione internazionale. 

La «Boersen Zeitung» trova che la 
parte del discorso che si'‘riferisce al 
la ‘Germania è vaga ed indetermina- 
ta. e il.t Berliner Tageblatt» che rvi- 
corda ia serietà dei problemi -esi- 
stenti.tra la Francia e la Germania, 
sono d'accordo nell'affermare che la 
Germania altro non. desidera che ia 

pace e non ha altra mira se non quel- 
la di vivere come nazione indipen- 
dente, e con eguaglianza di diritti. 

pri armeno tel maso d'opera 

La Sipuazione di af accordì 
È ROMA, 21. pom, 

Altri accordi per alleviare la disoc- 
cupazione ‘tra le categorie de]  com- 
mercio sono entrati in vigore a parti- 
re dal, 16. corrente mese, ì 
««L'atcordò stipulato * fra ‘la Federa- 
zione commercianti materiali da co- 
struzione e la federazione dei lavora- 
tori addetti alle case di deposito, ven- 
dita €. spedizione interessa circa’ 7000 
aziende e contempla l’effettuaziòne di 
turni che consentono .l’assunzione di 
Nuovo' personale, stabilisce norme per 
l'esecuzione. del lavoro straordinario 
e. disciplina l'impiego del personale 
femminile limitandolo allo stretto ne- 
cessario 0 comunque in misura non 
superiore al 20 per cento rispetto al 
personale maschile, .. 

Inoltre, per gli impiegati éd:-operai 
‘che godono assegni. vitalizi non dipen- 
denti ‘dalla guerra . e dalla Rivoluzio- 
he, potrà derdgarsi al licenziamento 
ove questi, per la durata dell'accordo, 
versino in un conto corrente speciale 
da devolversi: a' favore dei disoccu- 
Dati della categoria l’intero ammonta- 
te di tali vitalizi, 
« Anche l'accordo stipulato tra la Fe- 
dèrazione dei commercianti . di pro- 
dotti della pesca e la federazione dei 
lavoratori del commercio alimentare 
abolisce. <il ‘lavoro straordinario, - pre- 
vede che nelle aziende grossiste, quan- 
do i lavoratori con mansioni normali 
di fatica superino il numero di 5. le 
prestazioni dovranno essere limitate 

a 5 giorni della. settimana per dare 
modo di assumere un disoccupato per 

ogni cinque lavorativi in servizio, di- 
$ciplina le prestazioni di coloro che 
béneficiano dj assegni fissi e regola 
l'impiego di mano d’opera femminile. 

L'accordo stipulato fra la Federazio- 

ne dei commercianti di olio e.Ja fe- 
derazione dei lavoratori del commer 
cio alimentare prevede per le azien- 
de commerciali olearie l'abolizione A2] 
lavoro straordinario che permetterà la 
assunzione di nuovo personale. Il con- 
tratto. prescrive inoltre la limitazione 
a 5 giorni delle prestazioni d’opera 
del personale con mansioni di ‘fatica 
(eseluse le maestranze specializzate). 

Altro importante accordo che inte- 
ressa 46 mila. aziende è quello stipu- 
lato tra la Federazione dei rivendito- 
ri dj generi di monopolio e la feda- 
razione dei lavoratori addetti alle case 
di deposito vendita e spedizione. L'ac- 
cordo , prevede. turni di .lavoro che 
permettono l’assiumzione di personale 
disoccupato. l'abolizione , del lavoro 
straordinario, ed il divieto di assun- 
zione di personale femminile che do- 
vrà essere cradualmente sostituito da 
quello: maschile. 
Anche tra la federazione dei com- 

mercianti di prodotti chimici e la fe- 
derazione addetti alle case. di. deposi- 
to vendita e spedizione si è concluso 
un accordo per l'abolizione del lavoro 
straordinario onde permettere Tassun- 
zione di nuovo personale. 
Per il, personale femminile si è fissa- 
to. un limite. proporzionale in rappor- 
to. al, numero dei dipendenti che va 
dal 50 al: 20 per cento, escludendo da 
tale proporzione i negozi di vrofume- 
ria. , 

| L'accordo già annunciato, stipulato 
fra la Federazione . dei. commercianti 

di’ &utomotocicli ed accessori e la fc- 
derazione degli addetti alle case di 
deposito vendita e spedizioni contem.- 
pla: anche esso la riduzione della set- 
timana ‘lavorativa a 5 giorni al fine 
di consentire l'effettuazione di turni 

operai 
disoccupati. Le aziende che non rite- 
nessèro di applicare i turni di lavoro 
sono tenute ad assumere un nuovo 0- 
peraio, ogni dieci occupati. L'accordo 
Prevede l'abolizione :del' Javoro straor- 
dinario e l’obbligo per quelle aziende 
che ngn potranno evitarlo di versare 
il 10 per cento -dall'importo .del lavorò 
straordinario per l'assistenza dei di- 
soccupati della categoria 
;Un accordo. analogo al precedente è 

stato stipulato tra la Federazione .dei 
lavoratori dei Commercianti del] libro, 
della carta ed affini e quella dei la. 
voratori ‘addetti alle case di deposito 
vendita e spedizione. a questo accor- 
do sono esclusi i dipendenti delle a- 
ziende copisterie a macchina per i 
«mali è stato stipulato un . differente 
accordo tra la Federazione nazionale 
loi commerciànti del Libro della car- 
tr ed affinije quella degli addetti ad 
«iflende e studi professionali. + 

Un antichissimo proverbio diceva ; 
« vexatio dat intellectum »; la crisi 
assilla gli uomini alia ricerca di 
un nuovo e più perfetto ordinamen- 
to del lavoro; tutto è perfettibile nel 
mondo, anche il modo con cui si 
impiega il lavoratore. Il progresso 
tecnico che mai ha fatto passi :così 
giganteschi semina lì per lì ansie, 
pene, sofferenze, ma verrà un. gior- 
no in cui sarà salutato come ap- 
portatore di gioia, di maggior li- 
bertà, di elevazione sociale. Gli sfor.. 
zi, i tentativi che oggi si fanno mi. 
rano.ad affrettare quel giorno for- 
tunato. | : 

La limitazione della giornata di 
lavoro è un fatto universale; -lacceri» 
si. la. reclama e la impone insieme. 
al progresso tecnico, Quando la pri» 
ma Conferenza , internazionale: del 
lavoro, quella tenutasi a. Washin- 
gton nel 1919, che ebbe vedute are 
ditissime, approvò .le quarantotto 
ore ssettimanali,. parve ad. alcuni 
che ciò fosse cosa precipitata, ad al. 
tri che le colonne d’Ercole dell’o- 
rario, lavorativo fossero toccate. In 
quindici anni si sono compiuti al- 
tri progressi. Vi.sono paesi, come 
gli Stati Uniti, che vanno genera. 
lizzando. le quaranta ore. settima» 
nali, ..L'Italia che portò a Ginevra, 
Alla Conferenza del ‘lavoro, questo 
postulato sociale, batte tale. strada, 
si mette a pari coi paesi più indu- 
strialmente evoluti. 
‘Oggi le quaranta ore hanno un 

efietto immediato; nello stesso tem- 
po preludono ad un orario norfma- 

le ridotto, lo preparano e quindi 
avranno iun effetto permanente. 
La settimana di quaranta ore im- 

porta. immediatamente un sacrifizio: . 
pei lavoratori. che sono. ricompen- 
sati in base alle ore compiute; esse 
non .si propongono’ di ‘combattere 
la. disoccupazione ma una finalità 
altamente . sociale, cioè una ripar- 
tizione diversa del ‘lavoro fra i Ja- 
voratori. E° stato detto che; in.T- 
talia,« saranno «circa! ‘duecentomila 

non pochi paesi, non è rumentato 
in questi ultimi esi: si vede anzi 
un miglioramento leger:n come lo 
indica ianche il piccolo aumento 
dei prezzi. dali À 

La «disoccupazione è destinata - x 
‘decrescere: col migliorare dell' am. 
biente internazionale; coi migliori 
‘rapporti tra gli Stati.’ coll’ azio) 
sempre più efficace’della Società 
le Nazioni. Ciò vuòl dire che uf 
parte: della disoccupazione ha cau- 
se extra-economiche, cioè politico» 
sociali. Un grande vantaggio’ a- 
vrebbe l'economia quando si comin 
ciasse il ritornò verso una modée- 
rata libertà degli scambi. 

‘ L'attuale protezionismo così spine 
to ha conseguenze economiche di- 
sastrose; bisogna far macchina in- 
dietro, riconoscere’ mraticamenite 

quella verità economica che’ in 
segna come i prodotti si scambia» 
no contro prodotti. Allora si lavo- 
rerà di più, vi sarà anche minor 
numero di disoccupati. 

Tuttavia la macchina così perfet+ 
ta butterà sul lastrico degli operai, 
onde il problema della disoccupa- 
zione, la necessità di conciliare il 
progresso tecnico col bene sociale. 

Ecco come si riaffaccia la setti. 
mana di quaranta ore che non .a- 
vrà. esaurito la sua funzione il gior- 
no in cui la crisi sarà realmente 
avviata verso la sua soluzione. 

Il grave e tormentoso problema 
della macchina non pmnò essere Ti. 
solto con un sol rimedio. Qui il 
semplicismo è addirittura fuori di 
posto. I rimedii sono diversi; tra . 
questi il rafforzamento dell'artigia» - 
nato, come si va facendo in Italia, 
paese di agricoltura e di prevalenti 
niccole e medie imprese industriali. 
La bonifica integrale che sì sta at- 
tuando creerà muovi piccoli proprie. 
tarii, L'economia. artigianale può 
dar lavoro ad un gran numero di 
operai, È 7 

Le quaranta ore, .cioè in genere 
la giornata lavorativa accorciata, 
offre possibilità di riparare, in par- 
te, agli effetti immediatamente. di. 
sastrosi dell’organizzazione scienti» 
fica del lavoro. TI; provvedimento-i- 
taliano, frutto di amichevoli intese 
tra datori di lavoro e prestatori di 
mano d'opera, prelude a questo as- 
sestàamento normale dell'orario di 
lavoro. k 

I datori di lavoro, a Ginevra, nén 
si. sono dimostrati favorevoli ad. ac- 
corciare la giornata di lavoro è 
quindi combatterono le quaranta 
ore nel timore che essé siano per 
essere: un elemento che aggrava la 
crisi. L'esperienza che si va facen- 
do, sia pure per ora ristretta, non 
sembra .confermare tali vedute pes- 
simistiche. Essa anzi sgombra il 
terreno da preconcetti, prepara pròv 
vedimenti di carattere niù genera- 
le ed è uno sforzo affinchè Ja tecni. 
ca nuova non semini dolori e. la» 
grime. ; 

Davanti alle difficoltà non dobbia- 
mo ripiegarci su noi medesimi ma, 
con animosa fiducia, cercare di sil» 
perarle. 

A. CANTONO, 

La prpcnessa Eutossia d' Bugaria 
giunta a Napoli 

NAPOLI, 21 pom, 

Alle (19, è giunta a Napoli ia Princi. 

pessa ‘Eudossia di Bulgaria, ricevuta 
alla stazione dal Principe di Piemon- 
te, che era accompagnato dal ‘generale 
Gabba, di ; 

La principessa è venuta a Napoli 
|per partecipare alla solenne cerimonia 
di sabato. : ‘ , 
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UN QUARANTENNIO CH E LIEVITO DI PIÙ”. ‘FECONDA VI VITA 

oscrizione è un vaglio infliie delle nostre am 
40° elenco 
Somma precedente L. 112.792,50 
BRESCIA: Manfredini 
Paride, Villanova sul 
Chiese 

"Emilia-Roma 
BOLOGNA 

Cav. Antonio Zannini,. Gag- 
gio Montano. 

Leonardi Antonio, S. Mat- 
teo. Decimo 

Parrocchia di S. Lorenzo 
in Collina. 2.a lista: 
Famiglia Colombari Giu- 

seppe 
Sandoni 
Sandoni 
Mignani 
Mignani 
Mignani 
Mignani 
Mignan 
Mignan; 

Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 
Nobili 

Giuseppe 
Domenico 
Giulio 
Anna 
Irene 

Marcello 
Rolando 
Vittorina, 

Vincenzo 
Giuseppina 
Emilio 
Ettore 
Maria 
Armando 
Alfonso 
Alberto 
Ferruccio 
Amerigo 

Nobili Enrica * 
Nobili Cesarina 
‘Adami Augusto 

? Adami Maria 
Adami Daniele 
‘Adami Adele 
‘Adami Guerrino 
‘Adami Evarista 
'Adami Carlo 
‘Adami Dina 
‘Adami Angiolina 
Grandi Emilio 
Venturi Giovanni 

Venturi Luigi 
Venturi Silvio 
Venturi Santina 
Venturi Armando 
Venturi Argia 
Venturi Filomena 
Venturi Clelia 
Venturi Agostino 
Venturi Novella, 
Venturi Raffaele 
Venturi Pietro 

! Venturi. Rosa 
Malini Raffaele 
‘Malini -Eleuteria - 
Malini Mario 
Malini Aldo. — 
Torri Vittorio 

È i Ernesta 
i Giannina 
i. Lina : 
i Albertina 

Torri Paola 
Campestri Guglielmo 

. Guidetti Augusto 
Lazzari Ferdinando 
Lazzari Cleonice 
Lazzari Ubaldo 

Sassi Ettore 
Sassi Ferdinando 

« Sassi Maria 
“© Sassi Adelma 
‘Sassi Augusto 
Gualandi Edgardo 
Gualandi Maria 

: Carati Gaetano 
Carati Ersilia 

i Carati Gualtiero 
Carati Fulvia 
Carati Elio 
Carati Alma 
Carati Dante 
Carati Dina 
Carati Sergio 

‘ ’Ceretti Ezio 
Ceretti Maria 
Ceretti Maria Giovanna 
Marchesi Adelmo » —. 

» Marchesi. Gemma 
Marchesi Artemisia 
“Malini ‘Celso 
Malini Maria 
Malini Medardo 
Malini Elena 
Malini Giuseppina 

Parroco di Castagnolo 
di Persiceto e soci della 
locale Cassa Rurale, «be- 
neaugurando» . 

un 

Co:ssa Carmelita. Zucchini 
Cagnola, Bologna . 

Ferri Frida, Gaibola 
A. S., Bologna 

CARPI ©«* 

Don Luigi Malvezzi, Carpi 
Elisabetta € Adele Pac- 

chioni, Carpi 

FAENZA 
Sorelle Placci, Faenza 
Dott. 

è Faenza . 
FIDENZA 

Donati Alceo, S. Andrea di 
Busseto 
risa 1 FORLI 

Can.co Vincenzo Valbonesi,. 
Forlì : 

‘GUASTALLA 

Don Amedeo Massari, Len- 
tigione 

Don Luciano Pavesi, Ret. 
tore, S. Bernardino di 
Novellara 

MOLA 
Don Luigi Ravagli, Lugo 

Villa S. Martino 

MODENA 

Don Saverio Rinaldi, So- 
lignario 

Gigli Giorgio, Finale Emi- 
lia 

Barani Edmondo, Savigna- 
no sul Panaro . 

MODIGLIANA 

Dotti Angelo, Rocca San 
Casciano 

PIACENZA 

Casali Pietrò, Vigolo Mar- 
chese 

‘Associazione di A.C. «Pier 
Giorgio Frassati» di San 
Colombano in Vicobaro- 
né: 
Don Giulio Biggi, Prevo- 

sto 
Michele Belluma 
Giuseppe Pozzi 

. Maini Carolina 
Gina Sforza Fogliani 
Siro Belluma 
Dalla Valle Ida 

- Don. Luigi Pettenati,  Par- 
roco di Pessola, «per au- 
guri e anche per non es- 
sere nel numero dei pi- 

» 

cav. Antonio Bucci, .- 

» 

» 
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gri, cioè che lor. rincre- 
sce dare, sia pure per 
l’opera così sublime. del 
giornale cattolico» 

REGGIO 
Don Luigi Manfredi, Villa. 
minozzo 

Don Celso Lstrgestà, 
prete, Toano 

Parrocchia di Carpineti. 
Rossi Don Eugenio, Prio- 

re di S. Prospero 
Don Bonini Giuseppe, 

Prevosto di S. Andrea 
Don Barozzi Domenico, 

Rettore di Pòojago 
Farioli agronomo Dome- 

nico 
Ferrari 

Emilia 

Arci. 

Giuseppe, Reggio 

RIMINI 
Mattioli Sofia, Rimini 
Sirotti. Emilia, S. Arcan- 

gelo di Romagna 

Marche 
ANCONA 

Giulietti Don Francesco, 
Camerata Picena 

FERMO 

Don Giuseppe Grazioli, 
Fermo 

RIPATRANSONE. 

S. £, Mons. LUIG! FER. 
RI, Vescovo: 
«oltre  all’abbonamento 
questa piccola offerta 
con ‘cuore pieno » 

Can.co Don Vincenzo Cal- 
cagni, Cancelliere Vesco» 
vile, Ripatransone 

‘Associazioni Cattoliche del 
Dnomo, Ripatransone 

MONTEFELTRO 
Don Ambrogio Agostino, 

Parroco, Mercatino Ma- 
recchia 

i SENIGALLIA 

P., Guardiano Frati Mino- 
ri, Arcevia 

Don Giovanni Rossi, Par- 
roco, Castellaro 

URBANIA 

Rettore del Collegio Mas 
saioli, Sassocorvaro 

Piemonte 
TORINO 

| Ferrante Maria, Torino 
P.P. Domenicani, Chieri 
D. B., Seminario di Gia» 

veno 
Aprile Bartolomeo, Brà 

‘ALBA 

Rosa Cuniberti, Alba 

ALESSANDRIA 
Don Bonaventura. Guasco, 

Prevosto, Valle S. Bartò- 
lomeo 

Ù AOSTA 

Gan.co Giulio Rey, Aosta 

BIELLA 

Don Ernesto Rey, Strona 
Biellese 

NOVARA 

Don Giovanni Battista Ca- 
stelli, Novara ì 

PINEROLO 

eo! Giuseppe. Galletto, 
Pievano, «Frosasco .. 

Pussetto Carlo, Pinerolo 
Sei Sacerdoti di. Val Chi. 

i sone, situati. a 1500 me- 
tri, fra neve e tormenta, 
pieni di fede mandano 
al caro Avvenire la loro 
modesta. offerta, augu- 
rando: 
Bermonu ion Giuse pe, 

Vicario Gran Pui; Bru- 
net. Don. Alessandro, 
«Parroco, Pourrières; 
Bruno. Don Giuseppe, 
Parroco, Traverse; Gai 
Don Francesco, Parro- 
co, Fenestrelle; Lantel. 
me Don. Amato;. Par- 
toco, Rua; 
Leone, Parroco, 
SEA 

SALUZZO 
Don. Allemanno Andrea, 

Vicario di Venasca _ 
Don Pàolo Ansaldi, Prio- 

Us- 

no 
Parrocchia di Piasco 
Don Ghibaudo Giuseppe, 

Saluzzo ‘ 

TORTONA 

Don Giuseppe PETGNDE 
Parroco, Laccio 

Toscana 
FIRENZE 

Parrocchia di Capalle: 

Re. Uomini di Ai 

C.) 

«S, Giuditta» 
‘ Associazione G, M. di A. 

C. «Juventus» x 
AI G. F. di À. 

Dul Poggio. Allegro della 
Castellina, Castello, «al 
e giornale L'Avvenire 

|» Ialia, 
di 

P. Enrieo M. Bontempi 
Angeli Guido 
Carlo Lucchetti 
Alessandrini Tonino 
Pugi Lorenzo ii 

Sac. Antonio. Boschi,. San 
Piero Sieve. «anche a no- 
me del Sac. Giuseppe 

.Pallè, Parroco di $, Giu- 
sto. una modesta, offer- 
ta, con auguri infiniti» 

Sac. Renato Serafini, Prio- 
re. di Pozzolatico 

AREZZO 

Superiore. Convento, San 
Francesco, Arezzo. 

FIESOLE 

Don Smeraldo ‘Monti, Par- 
roco di Cetica 

Gruppo Bonne REG: 

» 

» 

Prola: Don 

re di S, Maurizio Frassi 

Conferenza S. Vincenzo 

C. «&. Cuore» 

Apostolato della Pre. 
ghiera. 

Bimbi di Asilo S, Cuore ) 
‘Proposto Don’ Antonia: 

Sani 

beneauguranr < 

wo 

5, 

‘0g 

10, 

GROSSETO 
P.. Superiore. S. France- 

sco. Grosseto 

LIVORNO 
Don Giulio Melani, Pieva- 

no, Antignano 

LUCCA 
Di Cesare Don Martino, 

“ Porcari ; 
P. Guardiano Convento S. 
Antonio, Viareggio 

Fambrini » Cesira. Lucca, 
«augurando che tutti i 

di aiutare e leggere il 
loro giornale e che lo 
mettano ‘in grado di mi- 
gliorarsi sempre più, an- 
che nelle parti seconda- 
rie. come sarebbe la cero- 
naca locale, che tutti vor- 
remmo completa e ben 
fatta» 

—|Martinucci Don Pietro, Pa- 
. ganico 

Brancoli - 
Rettore. e ‘Associazioni di 

A. C. di Coselli 

PISA 
Orsini Don Ancelo, Pieva» 

no, Calcinaia 
Mons, Giuseppe Calandrea, 

Pisa 
P. Remigio da Montecchio, 
Pontedera 

Un obolo della vedova, 
Pisa 

PISTOIA 
-|Somma raccolta durante la 

Assemblea Diocesana” 
Don Carlo Migliorati 
(Sig.ra Romoli Elvira 
Don Ruzzolini, Parroco di 

S. Biagio 
Sac. Orazio Valiani, 

roco di Lucciano 
N. 

Par 

Grazzini Guido 
Sac. Ugo . Gestri, Parroco 

di Villa di Baggio 
Sc. Antonio Tesi, Parroco 

di Ciazzano 
Don Ugo Maestripieri 

‘{Don Giuseppe Bonciolini, 
Parroco di Seano 

Sac, Attilio Bianconi, 
posto di Capraia 

Sac. Lionello Venturini, 
Parroco di Bardalone 

Pro- 

:Bongi Ugo 
Cav. Enrico Marchini ‘ 

.|Evangelisti Clemente 
Chiti Alberto 
Ass. Uomini della Vergine: 

Don Serafino  Bogani 
Luconi Remigio 
Muzzarelli ‘ Antonio 
Giovannini Vincenzo | 

‘ Banci Olido 
Zago Thuigi 4; 
Guastini Armido ‘ 
Carrara Piétro © 
‘Sforzi Guido. nia: 
Michelozzi Giuseppe. ki 

Fedi Pietro 
Cai Carlo 
Poli ‘Orazio 
Landini Alfredo 
Banci Serafino 
Fabbri Isaia 

‘ Biséllo» Antonio ‘ 

PONTREMOLI 
Seminaristi del Semina- 
rio' di Pontremoli, «an- 
che. la piccola Diocesi 
montana di . Pontremoli 
non è.:assente alla nobile 
gara delle consorelle to- 
s'cane nel manifestare 
l’onda. di simpatia per la 

[u
ni

 

ha nella grandiosa sotto 
scrizione per il suo Qua- 
rantennio di vita e anche. 
noi Seminaristi abbiamo 
fatto .la nostra modesta 

piccoli sacrifici e di gran- 
de amore per la. buona 
causa, Gradisca pertan- 
tanto questo tenue omag- 
gio ‘nostro nella  prossi- 
mità del S. Natale e sia 
come un duspicio éd un 
augurio di continuità del- 
la sottoscrizione per il 
nuovo anno, che appog- 
giata da’ ben” più valide 
borse, potrà sostenere il 
giornale cattolico nella 
hella battaelia per Ja 
causa di Dio e della 

° Ghiesa. Coi sensi della 
più alta stima ed ammi- 
razione» x 

i Ss. MINIATO 

i Salvetti Don Giuliano, Par- 
roco, Migliano di Lari 

{shelli Don Renato, Monte- 
calvoli ; 

VOLTERRA 

Calonacci Don Pio, Casoli 
d'Elea 

VENEZIA 
Suor Giustina Rosada, Ve 

nezia 
ADRIA 

tl Consiglio Diocesano U- 
nione Donne CHEN 
«ella Diocesi - Adria+ 
Rovigo, «al I: Av 
venire, coi migliori voti 

| di santo, fecondo lavoro» 

i BELLUNO 
Dai Bon Don Giuseppé, 
Parroco. La Valle 

Parroco e Patrocchiani di 
S. Fermo 5 

Cattaruzza Don Luigi, Vil. 
. lapiccola di Auronzo 

CENEDA 
P. Priore dèi Carmelitani, 
Vittorio Veneto, «con lo 
nugurio che-si propaghi 
sempre più e produca 
frutti di ‘bene» 

Cappello Don Luigi, 
rine 

Zanette Don 
gie ho, 
L'Unione Uomini Cattolici 
«Contardo Ferrini» di S. 

Gaia- 

Andrea, Ceg- 

torio Veneto, «augurando 
prosperità, è sempre mag. 
gior diffusione al aferns» 
le cattolico» 

CONCORDIA 
[Del Frari Don Mattia, Por- 
denone 

cattolici sentano il dovere. 

Parrocchia. di S, Giusto di. 

‘ Banci Dino VI pra FO Pet 

Avvenire d'Italia che. si. 

» 

colletta interna, frutto di . 

Tre Venezie sw 

Maria del Meschio. di Vit- 

29, 

{3,0 

die 

i pieropan Giovanni) 

GORIZIA 
P. Guardiano Minori pa 
puccini, Gorizia, 

PADOVA 

L'Associazione Uomini Cat- 
tolici di Arre 

Parrocchia di 
offerta); 
La Confraternità del S.S. 
Sacramento- ‘«al 
quotidiano : cattolico» 

Vanzo (2.a 

toliche 
Zanardi Don Benvenuto 

Parroco ed Unione Uomi- 
ni di A. C..di Altichiero 

Parrocchia di ‘Castelbaldo: 
Don Vincerizo Corso, Ar: 

‘ ciprete ° 
Don Achille Bison 
Unione Uomini di A. C. 
Associazione Giov, Moi 

Gruppo Donne ‘di da CL 
Associazione Giòv. F. di 

Campagna Lupia, con lo: 
Assistente=Eccl,: ; 

|Parroèchia di Conselve: 
Giuventù Femminile di 

Istituto : Canossiano 
Marinello Emesto 

P. INario 0, 
lano: del: Cimitero Mag. 
giore, Padova .!. |. 

Favero Don Sebastiano, ‘Ar- 
ciprete. di. Borse del 
Grappa 

Bergamo Pietro,.. Borso del 
Grappa 

Fabbian Domenico, Borso 
del ‘Grappà ‘ 

Gollin Giacomo, “Borso del 
Grappa 

Bonato Antonio, - Borso del 
Grappa 

Dal Santo Da ‘Antonio, 
S. Marco di Camposam- 
piero 

Scotton Don G. B, Semon- 
zo di Borso del Grappa 

Gavasso.. Giuseppe,  Roc- 
‘ chette 
Gruppo. Donne di A. €. di 

Albignasego: 
Bonetto Anna 
Voltan Teresina, 
‘Friso Maria Furlan 
Sorelle Schiavolin 
Zanin Pierina 
Andolfo Laura 
Casale Elisa 
Calore Rosa.’ 

‘ Baratto Giuditta 
Salvò Maria’ $i v 
Sateri Luigia 
Bolzonalla Maria 
Businaro Filomena 
Ruggero ‘Antonietta. 
Scarin Italia‘ 
Selvaggiani Giuseppina 
Pellegri i Rosi 
Morello R 

‘ *Cognolato 
Lazzaretto Elisa 
Cavallini. Emilia, 
Bison Angelina 
Pecolo Maria. 
Coltri Eugenia 
Lazzaretto Maria 
naro 

‘Barolo Rosa!’ 
Businaro Anna’ 
Tognon Natalina 
Voltan Maria” 
«Lazzaretto Teresa . 
Crivellari Regina - 
Voltan Angela: 
Rampazzo Emma 
Pettenéllo Giustina . 
Noventa Pasqua. 
Daminato Maria 
Pastore Erminia 
Schiavon. Giuseppina 
Barolo Maria: 
Pecolo Luigia 

Busi. 

Blasi Don Ferdinando, . Pa- 
dova Si 

Montà. 

i nilo venda l'abbonamento : 
1935, versarono la quota 
di sostenitorè! 
Ditta Paolo Morassuti, 
Padova.‘ © 

Tipografia ‘Antòoniana 
P. Superiore Minori Con- 
ventuali di Camposam- 

piero 
TOT Gamba, 

collegio Manfredini, E- 

olinidai Dot dr. Ma- 
riano, Padova 

‘to 1995) versarono la quo- 
ta di abbonamento di. a- 
micizia: 

Thiehe 
genre 

Urespano ‘det ‘Grap- 
4° ntalte 

TA PONE Don. Ernesto, 
Non di Curtarolo 

; ‘Nob.. Collegio. delle Di. 
messe, Padova 

| pollato, Padova 
Prof, Emilio Scapolo, Pa 

dova 
Gasparini 

° pe, Piove-di--Sacco. . 
Direttrice Collegio. Fem- 

minile, Crespano del 

Grappa ni 
TRENTO 

|Don Kuigi Ossana, Cis 
Guglielmo Telch. Trento, 
«plaudendo alla tconferen: 
za del Dr. Sante Maggî 
sul quotidiano cattolico» 

Unione Uomini Cattolici di 
Cles, «raccolta ‘fatta tra 
i soci, augurando un 
sempre maggiore svilup. 

po all ‘ottimo giornale» 

UDINE. 

Loria Roberto, Udine 
Parrocchia del S, Cuore di 
‘Udine 

di. S, Odorico al Taglia. 
mento: 
Benedetti Giovatini Bat 

‘tista Cristine 
«Schola Cantorum» |» 
Benedetti Luigi Cristine 
Carrara Marco ©‘ 
‘Degano Bruno 
Degano Marino 

As: Ca 
SIL Associazione eGattoliea di.. 

caro | 

Unione. delle Donne Cat». 

Dalle Carbònare Don Fa-. 
biano, Seminario, Thiene : 

M.:C.. Cappel- - 

» 

» 

» 

» 

» 

Pado- ; 
» 

» 

n 

» 

Greppi dott, Giuseppe, 
_ Conselve ; 

__|Rimovando  l'abbonamen- 

ebben. Don . Vincenzo, .. 
» 

nù Don Napeleo.. pn 

Maria Forlani ‘ved. Ci 

avvit Giusape 

» 

» 

«Schola Cantomim» e vati. 
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Benedetti Culo » -0;20 
Macasso Elio ; ». 0,20 
Degano Vittorio » 0,20 
Bombarda Renzo } » 0,20 
Degano Luigi i 020 
De Michieli Francesco » 0,20 
Zanini Giacinto » 0,20 
Macasso Benedetto pi 0,20 
.Tomadini Ciro » 0,20 
Giandomenico Giovanni. » 0,20 
Pecile Antonio » 0,50 
Direttore della Cantoria » 2, 
Degano Alessandro DI api i i) 
Gli. assidui ed appassio- 

nati lettori. dell'Avve- 
nire, esposto nel pub- 
blico esercizio del pae- 
se in segno di stima, 
beneaugurando: 

Benedetti Marco. » 0,85 
Marcolini Riccardo » 0.20 

+ Beano Angelo ; » ‘0,20 
Niclè Sante » ‘0,20 
Ferro. Guglielmo » 0,30 
Benedetti Biagio fu. E- : 

milio 0,20 
Benedetti Biagio fu Giu 

liano SE T090t 
Tomadini Marco » ‘020 
Tomadini Osvaldo » ‘0,20 
Benedetti G. B. È » 0.50 
Niclè : Pietro » 10,50 
Bombarda Vincenzo i 9% 0320 
Zanini Antonio » 0,20 
Giandomenico Edoardo » 0,40 

° Benedetti Luigi fu Emi. 
lio vi 0,20 

Benedetti Asteo ». 0,50 
Cella Innocente » 0,20 
Castellani Renato » 0,30 

: /[Don Giovan. Battista Ma- #“* - 
|. sutti, Pozzuolo del Friuli » ‘10,—|. 
Don Ugo Tarice, Arciprete, $ 

S. Daniele del Friuli. » 15,—- 
Forania di Palmanova. «a 
«mezzo e per. interessa» 
mento del Delegato Fora- 
niale Don Giovanni 
Frappa: 
Mon Clio Bassi, Gonars 5 5, 
Don Giuseppe . Carlini, 
Talmicco » 10,— 

Don Antonio Clabassi, . 
Trivignano _» 10, 

Don Luigi Cecchini, Se 
vegliano »_ 5° 

Don Demetrio Faleschini, 
Claniano » (5, 

Don Giovanni Frapma, 
Fauglis » 10, 

-. Don. Vincenzo Mauro, pi" 
Privano. (2.a off.) n 2° 

Don Giuseppe Menossi, 
Bagnaria » 10,— 

Don Luigi Poiana, Onto- 
è gnano. 10 
Don Guarcò. Polla, Shi 

gliano » 10, 
Don: Primo Repezza, Go- î 

nars | $ 10, 
Don Angelo Rossi, Perse- f! 

reano — »_ 2 
Don Davide Sambiuo, 
Merlana » - 1,20 

Don. (3. Batta Sione, Sot- ; 
toselva »_ 1° 

Don G. Batta Tren, Me- i 
retto » 2 

Don. Giuseppe Treppo, 
Trivignano Re 

Li Eros Vegni, S.. Ste- "4 
fano » 10, 

Cav, Don Fiorenzo Ven- 
turini, S. Maria la 
Longa » 10,— 

A mezzo Don, Bosco: Abria- 
ni Alessandro » 100, 

Parrocchia del S.S. Reden- 
tore di Udine; © ist 
Consiglio Parrocchiale di° VI 
APCA »° 38,85 

Unione Uomini di A. C.. » 20,10 
Assoc. Giov, Maschile » 18,40 
Assoc. Donne di A. C. ». 21,90 
Euosia D, Luigi, Parro- n 

» se CR
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48,— 
43,— 

8° 

48,— 

10,4 

11,10 

{atcuni soci. della «S, Con- 

"luana Rossf' Mantova (2.a 

Pascoli. D. Giulio (2.a of- 
\. ferta). . »_ 5° 
Sac.. prof, avv. Baldassi »_ 10, 
Renier Olga » 50, 
Assoc. Femm, Giov. ». 20,75 

A mezzo e per interessa- | 
‘mento di Mons. Candoni 
Emilio, Delegato Fora- 
niale ‘per Gorto (Carnia): | 
Plotzer dott. Don Lorenzo » 10,— 
Simonitti Mons. Arcià, » 20,— 
Valle Don Paolo... ». DI 
Variolo D, Ernesto . » _10,+ 

Comuzzi D. Giuseppe. » 5, 
Di Giusto D. Rinaldo.» 5,— 
Pitti D. Giovanni po 5, 
Fior D. Nicolò » be 
Gottardis D. Emilio ni 
Cortiula D.. Pietro de Bri 

 Zearo D. Silvio n 5 

Sac, Del Pino Egidio. » 5, 
Consiglio Parr. di. Gorto pih, 
Me Antoni Pietro i wi Buk 
Assoo, Giov, Maschile di 
‘Pesariis’ ‘ È » 10,4]. 
Grumpo Donne di A. Ci 

. di Pesariiss in be 
Assoc. Giov.. Femm, di 

. Pesariis vb 
Maddalena Bruseschi » 10,— 
Candoni Mons, Emilio » 15, 
Andreucci Don Natale : ». 10, 

Gromo Valentino,. Bertiolo. ».. 5, 

VERONA. i 

Baldassarri Vittorio, Vero- 1 
na 0 10,— 

Don Luigi Brotizato, Arci 
prete, Brenzone ». 10, 

VICENZA 

cordia», Schio » 
Polga Andrea, Schio nta 2. 
Sartori ‘Agostino, Schio Hd 

MANTOVA 

offert. A) » 

_ITotale L. 115. 5.531, 75 

I tinovameto delle cariche contati | 
nella Gioventù di ‘A, G. 

. ROMA,'21 pom. 
A' motivo -der 

cariche centrali, previsto dall'art, 5 
dello Statuto-Regolamento della Gio- 
ventù Italiana di Azione Cattolica, so! 
no stati chiamati come incaricati per 
le attività specifiche e per il biennio 
1935:36: il M. R. Don Francesco Re- 
gretti come Direttore Stampa. l'ing. 
Zaccaria Negroni come Delegato Nu: 
zionale Aspiranti, Emilio Giaccone co 
me Amministratore, 
versitario Agostino Maltarello come 

_|'Segretario centrale, il dott. Ferdinan: 
dldo Storchi come Delegato Nazionale 

Missioni, il dottor Guido Rossi conie 
Delegato Nazionale Studenti, lo stu: 

dente universitario sandro Carletti 
come Delegato Nazionale per le Atti: 
Vità ricreative. 
Analogamente sbno stati chiamati a 

far parte del Consiglio Superiore per 
îl biennio 1995-36: il prof, Carlo Car- 
reti: di ‘Torino, l'avv. Domingé Ra- 
ballo di Genova, 
za ‘di Bologna, f0 studente ‘inivetsita | 
rio Mzo Teodori di Fiesole, DD prof 
Salvatore Salvatori di Roma, il ‘dott. 
Vito Catalanotti di Salerno, Vavv, Ber. 
nardo Mattarella di Mazara del Vallo. 

| PASSIUNI. 

SUDILO + 
-Iti ha mandato? 

|mo chiamati tutti, 

‘|Parisci: 

rinnovamento nelle? 

lo studente uni:|. 

ìl rag. Amleto Faen! 

DOMENICA IV DI AVVENTO 

rodicazione di lovanoi. i} Balli 
Secondo Luca Ill 1-6 

L’anno decimoquinto dell’ impero 
di Tiberio Cesare, quando Ponzio 
Pilato era governatore, della Giudea, 
ed Erode era tetrarca della Galilea, 
6 Filippo, suo fratello, tetrarca del- 

‘ l’Iturea e Traconitide, e Lisania te- 
trarca di Abilene, sotto i sommi sa- 
cerdoti. Anna e-Caifa, la. parola di 
Dio fu. diretta a Giovanni, figlio di 
Zaccaria. nel deserto. Ed egli andò 
Der tutto il territorio che ‘è d’intor- 
no al Giordano, predicando il batte 
simo di penitenza in remissione dei 
peccati, secondo quanto è scritto nel 
libro dei discorsi di Isaia profeta: 
5 Voce di uno che grida nel deser- 
to: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri. Ogni val 
le sarà colmata e ogni monte e col. 
lina abbassata: le vie storte si Tad- n va aspre saranno ap- 
pianate: e ogni morta. asa ei RI le vedrà la sa- 

Ù** * 

«Fides ex auditu». Le verità delia Îe- 
de si odono ‘attraverso alla predica. 
zione, 

Una delle verità fondamentali. della 
fede è la venuta di Gesù Cristo, il Ver- 
bo incarnato; e perciò essa non sol- 
tanto doveva essere predicata dopo 
per ministero degli Apostoli, ma an- 
che prima che il Messia venisse, per- 
chè dagli uomini fosse ereduto ed ac- 

“[collo come tale,' 
« Predicatori del Messia venturo fu- 
rono i. profeti; ma il predicatore del 
veg già presenie, fu Giovanni Bat. 

sta 
Nelle tre ultime domeniche dell’Av- 

vento, la Chiesa ci dà 4 considerare 
sempre un tratto di sgh Sara che “lo 
riguarda. 

La predicazione. di. Giovanni ha ie 
caratteristiche comuni a tutie le pre- 

-{dicazioni divine: 

1. la missione avuia da Dio; 
2: l'esempio ‘che accompagna la pa- 

rola, e la vende più efficace. 

- Poi ha: una caratteristica tutta sua 
propria: 

3. l’oggette cioè delle. predicazione, 

iche. consistette nel far conoscere il 
‘Messia venuto, e disporre gli animi a 
riceverlo premurosamentie mediante la 
penitenza ‘che aveva per simbolo este- 
riore il battesimo ‘nel Giordano, e la 
rettitudine della: vita, 

1 

La missione ricevuta da Dio 

Nessuno. può parlare in nome di Dio 
se‘non è incaricato da Lui. 
, Gli Apostoli, ed i loro successori, i 

Vescovi, furono incaricati da Gesù col- 
le parole: «Andate e ammaestrate 0- 
gni creatura». Quando: perciò essi par- 
lano, come. tali, ta loro parola si chia- 
ma «parola di Dio», © 
Anche la parola dei. semplici sacer- 

doti è tale, ma solo quando parlano in 
aiuto ai Vescovi, e da loro autorizzati. 

1 profeti diffondevano la rarola di 
Dio, quando in essi parlava. lo. Spiri- 
to Santo, come dice il Credo delle Mes- 
SA; «Qui locutus est per prophetas». 

‘Ise 'mancavà quella’ ispirazione, si ave- 
, {vuno i falsi profeti. 

Che Giovanni avesse’ la missione lo 
dice chiaramente questo Vangelo: «Lal 

—iparola di Dio si manifestò a Giovan- 
|, figlio di Zaccariti. 

Anzì ‘si accenna con. precisione al 
090. in, cui ricevette l'incarico: nel 

e con maggior precistone an- 

° st determina il tempo; nominan- 

mente : accettata, come. abbiamo noi, 
chi împerava a Roma da 15 anni, chi 

era' governatore della ‘Giudea, quali 
érano' î tetrarchi, e quali î sommi sa- 
cerdoti..E tutto questo il Vangelo espo- 
ne non \tanto per alimentare la curio- 
sità, storica, quanto per indicare l’îim- 
porianza che nel predicatore ‘ha la mis- 

sione. 
Anche adesso non mancano. i falsi 

profeti che vorrebbero erigersi a no. 
strì maestri, e insegnarci nuove cose 

{ché solleticano l'occhio e alliettano le 

A- costoro bisogna chiedere 

In nome di chi parli ta? chì 

Se manca la missione, la parola è 

Liparola dell'uomo, senza autorità supe- 

{riore e soggetta a una moltitudine ai 

errori, 
Giovanni da molto fempo era nel de- 

serto: ma,non parlò finchè manifesta- 
mente non ne ebbe l'ordine, quantun- 
que senza dubbio conoscesse la sua vo- 
cazione, Ma la chiamata riguarda an- 

.lche il tempo opportuno. 

2 PELE > 

La, predicazione dell'esempin 

C'è una predicazione alla quale sia- 

e sempre, quella 
dell'esempio, In modo particolare poi 
vi è chiamato colui che deve insegna- 
reanche con la parola, perchè nessi: 
nò gli abbia a rinfacciare il «Medico, 
cara fe stesso»; cppure non meriti i) 
rimprovero che Gesù fece agli scribi e 

«Siedono sulla cattedra di 
Mosè. ascoltateli; ma non fate quel- 
lo che fanno ». 

La parola convince, ma 
trascina, 

Gesù stesso prima di dare i suoi iîn- 

vesempio 

segnamenti evangelici colla PPafteo MA 

L 

dò, în mancanza di un’era universal. 

rade bene e' 

qualsi 

PACCHETTO DI 

ne di tre anni, li diede con gli esem- 
bi della vita nascosta per trent'anni, 

Così fece il precursore, 

casa comoda e agiata; ma adolescente 
ancora si ritirò nel deserto, Tutti im- 
maginano che- attrattive «di vita può 
avere un luogo solitario, dove non 
C'è cucina, non c'è tetto, non cì sono 
quegli aiuti ed assistenze reciproche 

per chi vive in. società. 

Meno degli altri egli aveva bisagno 
di penitenza, perch. » gamtificato fin dal. 
seno della madre, peccati non ne ave 
va commessi mai; confermato in. gra 

le passioni che in lui erano profonda- 
mente ordinate; eppure tiulti lo vide- 
ro penitente asprissimo, e come esem- 
pio di penitenza è passato alla storia, 
Aveva in sè anticipatamente lo spi- 

rito di Gesù, che sebbene fosse Dio, 
compì molti atti chè lo facevano ap- 
parire come un peccatore: fece anche 
il Salvatore la penitenza del deserto; 
anch'egli volle essere battezzato col 
battesimo di Giovanni. 

che sentiamo poco la necessità di' con 
vertirci che. ‘abbiamo in orrore la pe 
nitenza che espia-per mezzo dil':doto 
re e che pur lodando il buon esemmio, 
lo. diamo così scarsamente. 

Ss 

Oggetto della predicazione del Battista 

Fu triplice: Innanzi iuito Egli ri- 
chiamo l'attenzione degli Sling sul 

Messia che stava per mostrarsi; e nel- 
l’indicarlo quando già si era presenta. 
to nella vita pubblica. 

Fece conostere che la pienezza dei 
tempi era suonata, che appunto: allore 

le Scritture sì verificavano, che l'Aspet- 
tuto delle Genti; îl sospiro dei Patriar- 

pri desiderio di tutti°i buoni era 
già venuto a portare la saluie,e- che 
sebbene si presentasse sotto le sem- 
bianze di uomo e fosse vero uemo, era 
anche Dio, esistente prima e fuori di 
tutti i tempi, 

Poi incitava tutti a cercarlo ed a sé- 
guirlo: ciò che avrebbero fatto fruttuo- 
samente vivendo con onestà e rettitu- 
dine, ossia osservando lé leggi di Dio, 
e. riparando;.con una contrizione dai 
trascorsi della. vita passata. Giacché 
il Messia era bensì l’Agnello di Dio che 
veniva ‘a togliere'$ peccati dal mondo; 
ma, ciò mon doveva intendersi in:modo 
assoluto, bensì relativamente “a quel 

li che avessero voluto approfitte:ne ed 
essere liberati ‘e * salvati. Perchè Dio 
trattandosi delluomo cui ‘ha dato il 
libero arbitrio vuole, per salvarlo, la 
sua cooperazione’ spontanea, pei 
Finalmente, predicava il. battesimo, 

che rappresentava la penitenza esterio- 
re, ossia..la confessione della propria 
miseria e dek proprii peccati. 

E' vero chè la sostanza della peni- 
tenza è nel ravvedimento della volon- 
tà, e la confessione esterna non-è ché 
la iveste;.ma Dio vuole anche quella. 
n.sacrificio di Caino, fatto senza. spat- 
gimento di. sangue, ossia senza rico- 
noscimento esteriore del suo essere di 
peccatore, non fu accetto. 

‘Nel ‘sacramento della penitenza, Ge 
isù ha voluto ici fosse: anche l’accu 

It sacerdote, prima ai sartrea 

tare, sì ferma in fondo a recitare Ù 
«Confiieor». deri 
La Chiesa in quesiù giorni d’ Avvento 

predica a.noi le stesse cose. 
‘Cristo venne allora, ma spiritualmen- 

te viene anche.‘ adesso, specialmente 
nélle prossime feste natalizie, in cie- 

scuno di noi. 
La sua venuta apporierà tanto mag- 

gior. grazia e salute, quanio più nai 
cì saremo preparati a riceverlo. 

Sì aumenti dunque la fede ‘în Lui 
Dio-Uomo che dovrebbe occupare fut- 
ta Îa nostra mente e tutto il nostre 
cuore; si raddrirzino le vie storie del: 
la nostra vita con un buon, pentimen- 

ito. per andarglì incontro pèù solleciti; 
anche l’andamento esteriore del nostro 
vivere risenta di questa mutazione col- 
la sua austerità; e regoliamoci non 
più secondo ‘il capricciò delle passiìa- 
ni, ma: secondo «il suggerimento «della 
virtù. } i 
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.. L'appellativo di «barbare» dato 
dal Carducci alle sue odi «perchè 
tali‘ sembrerebbero al giudizio dei 
Greci e dei Romani, sebbene vo- 
ute comporre nelle forme metri- 
che della loro lirica, e perchè tali 

Labindo e che apparve nel 1842 
er merito del Gondoliere, dico di 
uigi Carrer che fu il primo amo- 

toso raccoglitore delle opere del 
grande e infelice esule. 

La. imitazione de’ metri greci 
6 latini nella poesia italiana al 

forse egli rammentava altra 
tazione che quella del Fantoni 

storia de’ metri nostri dovuta al 
D’Ovidio,.al Flamini, al Carducci 
e.a molti altri, egli potea saperne 
qualche cosa ne’ Toe e regole del- 
a nuova poesia toscana, opera 
pubblicata in Roma dal Blado sin 
dal 1539, e rivedere di quella imi- 
tazione qualche saggio, se non de’ 

ta, almeno del Caro, del Tolomei, 

arnava. 
| Dimenticando questi e spiacen- 
tegli la prova del poeta fivizzane- 
se, ufiziale e indebitato come lui, 
Nato prima di quella che ci avreb- 
be date il Tommaseo e in fin di 
secolo la triade canora, il Fosco- 
lo aveva un'idea in po’ ristretta 
dell'ingegno accomodativo e trat- 
tevole che le nazioni mostrano 
scambiandosi le maniere melodiche 
che a ciascuna d’esse paiono, men 
che sieno, proprie; un’idea ristret- 
ta‘e anche confusa perchè lo ve- 
diamo cadere in contraddizione 
laddove rammenta, contro la sua 
teoria, la nota pratica de’ più cul- 
ti.e grandi poeti delle letterature 
illustri. 
‘Aveva scritto: «Si sa da ogni 
Scolaretto, anche il più smilzo, che 
Yrazio ha scritto in alcuni metri 
che sarebbero paruti. strani agli 
Stessi latini se questi non avessero 
sentito tanto rispetto pe’ Greci, 
da’ quali derivò la maggior patte 
de’ metri che usò ». 
Non patrebbe che dopo un simi- 

€, esempio delle formazioni classi- 
che, nè già d'uno ma di tutti i 
Popoli e i tempi, Ugo dovesse con: 
tinuare con tanto malumore. 

Costa, ‘a che giovano sospiri e lagrime 
S’oltra la stigia sponda inamabile 
Priego mortal non giunge 
A: Pluto inesorabile? 

Così il Labindo cui erano utili 
‘@îtche le zeppe, com’è qui il secon- 
do aggettivo, per far isdrucciola- 
€ e rimare i versi: e Ugo: «Chi 

Sirà quell'uomo di timpano sì fer- 
teo che non senta disgusto per me- 
tri di questa sorta, derivata da 
tutt'altro che dalla natura della 
lingua italiana?». Ma ‘tutte te lin- 
gue sono parenti nell’umana favel- 
la; e, come perciò non tutti i mo- 
di francesi o di qualsiasi altra lin- 
Sua sono alieni dalla natura della 
Nostra, così non sono aliene da es- 

i dei che rendono sì dignitoso il 

sa, come vedremo, le modulazioni 
poetiche d’altre genti. «E’ verità 
Incontrastabile . che la natura ha 
dato a tutte le nazioni non sola- 
mente l’istinto di conoscere quan- 
ti piedi e quante sillabe abbiso- 
gnano perchè ciascuna formi ver- 
si convenevoli alla propria lingua; 

| ma ha inoltre suggerito a ciascu- 
na di esse il modo di legare insie- 
me tali versi. con piacevolezza». 
Che per principio è vero, verissi- 

mo; e'rafferma la nostra certezza 
che la grande poesia soggetta alle 

leggi del verso, quella che unica 
il Carducci diceva di amare, ha 
suo fondamento, ‘oltre la natura, 
in Dio e non già nella capricciosa 
volontà umana e nelle mode insen- 
sate: ma questo principiò non pa- 
re, come difatti non è secondo la 
pratica additata in un sommo e- 

| sempio dallo stesso Foscolo, così 
ferreo, da non consentire alle pa- 
rentele in Adamo, rette 0 oblique 
che sieno, qualche attrattiva e com- 
rensione reciproca. Commenta il 
oscolo: «Fu la natura che addi- 

tò ai Greci ed ai Latini, come loro 
'Mirragnarni l’esametro; agli 
taliani, ed ‘agli Spagnoli, 1’ en- 
decasillabo; ai Francesi, 1’ ales- 
sandrino; agli Inglesi, il deca- 
sillabo; e ad altre genti, altre 
forme di ‘versi adattissime ai par- 
lari loro. Fu la natura che da un 
canto fece evitare. ai Greci ed ai 
Latini quelle rime che rendono sì 
musicale la poesia italiana, e dal- 
l’altro insegnò ai Toscani a schiva- 
‘te quelle catenelle di dattili e me 

gato sermone de’ Greci e de’ La- 
tini. Quindi barbari furono chia- 
mati que’ tempi ne’ quali gli uomi- 
ni, non dando più retta. alla voce 
della natura, si fecero a\rimare in 
lingua latina a dispetto dell’indo- 
le sua natìa»; (sformatissimo erro- 
re perchè, come vedremo, a inclu- 
dere qua l’armonia là a disvilup- 
parla fu proprio la Chiesa, sì nei 
costumi come nelle arti; e a. noi 
pare anzi divino consiglio che pro- 
prio l’innologia cristiana, spettan- 
do alla Chiesa di snebbiare l’uo- 

] mo decaduto e perfezionarne il 
meglio miracolosamente salvo dal- 
la barbarie, dico le arti, dovesse 
testimoniare per sempre, con la na- 
tura, memoriale e pregativa del nu- 
mero e della rima, ove realmente 
Sia la poetica perfezione: la poe- 
Sia, nell’età di mezzo, comunque 
Spiacesse al Foscolo, non poteva 

| Certo essere essa, poverina; la’ cau- 

Le armonie 

soneranno pur troppo a moltissimi 
Italiani, sebbene composte e ar- 
monizzate di versi e di accenti ita- 
lan», non è suo, come sua non 
la ragione scrittane: sono, l'uno 

e l’ altra, di Ugò Foscolo, nella 
critica ch’ ei fece alle poesie del 

Foscolo non andava a genio: ne 
imi- 

quando, anche prima della vera 

molti minori che l’avevano tenta- 

del Chiabrera, ch’egli ammirava e 

isa della barbarie: la barbarie non 
era sotto alcun aspetto nella luce 
del Cristianesimo; ma. nel caos 
provvidamente gravido che ‘questa 
luce illuminava e rompeva: sulle rui- 
ne del: passato) «e barbari; conti- 
nua il poeta dando qui l’idea so- 
praccennata al Carducci «si do- 
vrebbero ‘è. ragione chiamar pure 
coloro che, a dispetto della natu- 
fa, volessero, per esempio, ridur- 
re: la lingua italiana ‘in esametri, 
la ‘francese in verso sciolto, la spa- 
gnuola in alessandrini e l’inglese 
in. isdruccioli, e commettere. altre 
simili scelleranze poetiche» cioè im- 
poetiche, che no non sarebbero 
scelleranze.. «Così l’hanno: pensata 
finora coloro che conobbero filoso- 
ficamente e bene addentro la pro- 
pria lingua, e così la pensérà sem- 
pre chiunque. vorrà scrivere in poe- 
sia per vivere dopo la morte un 
po’ più di que’ poeti che; seguen- 
do il capriccio e la moda cercano 
di singolarizzarsi colla novità del- 
le stravaganze, ove ‘ nol . possano 
colla novità de’ concetti»... 

In verità sia quel che si pensi; 
la ragione della poesia non è così 
bassa; e la conclusione che; ripe- 
tiamo, è verissima per principio, 
poggia tuttavia su una sentenza 

prove dev'essere vera anche: dopo: 
ora noi sappiamo che, dopo tale 
conclusione, a riguardare solo la 
letteratura nostra, son venute fuo- 
ri scelleranze poetiche come le due 
odi a Margherita, come quella in 
morte di Napoleone Eugenio, :co- 
me Mors e Miramar; come ‘Solon 
e come qualche altra. 

stolo che si possa e anzi'si debba 
veder ne’ metri quel che ne la Vè- 
ritable langue poetique de l'hom- 
me indépendante de toute parole 
et de toute poésie écrite vedeva la 
grande musicista di Coxsuelo, l'in: 
fermiera di un minor poeta, Fe- 
derigo Chopin. La musica figura 
persino l’aspetto delle cose, seri- 
ve la Sand; e senza ricorrere alla 
puerile tecnica degli spedienti a- 
custici, alla meschina imitazione 
de’suoni reali, ci può far vedere le 
cose traverso un velo vaporoso che 
4° Ingrandisce e consacra. Certi 
canti ci mettono dinanzi i. gigan- 
teschi. fantasmi delle cattedrali 
antiche: un canto ebraico ci apre 
una sinagoga: tutta la Scozia è in 
un antica.aria.scozzese e.in un ve- 
To motivo spagnuolo c'è la Spa- 
gna. E che cosa avrebbe veduto la 
Sand. mella musica de’: Maestri 
Cantori? ‘i 

Ma se, tornando al Foscolo, per 
barbarie ‘s* intenda il significato 
originario» del vocabolo, che è, da 
balbus, bàlbuziente, allora noi tro- 
veremo proprio nel balbettìo poe- 
tico d’ogni letteratura — dico nel- 
l’origine dei metri — quella’ com- 
mutabilità che abbiamo accennato 
essere fra le genti in ciò che l’ar- 
monia di ciascuna lingua abbia di 
scambievole. e. d’actomodabile;. in 
‘altre. E allora il Foscolo; condan- 
nato con Orazio l’ortido ritmo sa. 
turnio, nel prevalere della quantità 
nella poesia del tempo imperiale 
e sin dai primi cominciamenti. di 
Livio, di Nevio e degli altri can- 
tori e compositori d’iscrizioni sot- 
to gli Scipioni, non vedrebb’egli 
più Grecia che Roma? Crederei 
doversi rispondere che sì, accetta. 
te le conclusioni dello Zambaldi e 
del Reichardt, inteso per iscrupo- 
lo il D’Ovidio. E se col Thurney- 
sen e con Edm. Stengel che illu- 
stra. una costui fondatissima opi- 
nione, il Foscolo sapesse oggi tut- 
ta la versificazione romanza de- 
rivata dal quel grande padre sel- 
vatico ch’era il saturnio, non cu- 
rante della quantità ma pur de- 
gli accenti grammaticali delle pa- 
role, che cosa direbbe? Direbbe 
fosse barbarica l’armonia poetica 
delle più civili letterature? E’ ma- 
raviglioso, giova spiegare qui, che 
la letteratura romana decade non 
per altro che per la sua grande 
diffusione nel vastissimo impero, 
dove man mano che cresceva il nu- 
mero dei letterati si gustava sem- 
pre meno quel che in altri tempi 
era parso sì ‘grecamente eletto e 
squisito; è maraviglioso che com 
l’ universalità del latino e ‘della 
Chiesa, cantante a gran voce di 
popoli le lodi di Cristo e dei Santi 
prevalendo ‘alla quantità il. ritmo, 
e col ritmo la rima, restino come 
decretate le leggi dell'armonia me- 
glio ricordatrice e con esse la nuo- 
va poesia del mondo intero abbia 
un rinascimento religioso; religio- 
so come quello d’ogni più antica 
poesia: da’ ‘rozzi a ‘forse in 
esametri de’ sacerdoti e de’ popo- 
li migranti sul Mediterraneo dal- 
PAsia Centrale; dagli inni Vedici 
dell'India a quelli di Orfeo e di 
Museo, di Lino e di Pamfo, d’O- 
leno e di Crisotemi, di Filammone 
e d’Amfione: e taccio del Vecchio 
Testamento che. primo rivela all’u- 
man genere come la poesia e la mu- 
sica sieno preghiere, nel nascimen- 
to originario e più veramente reli- 
gioso di queste arti innanzi che le 
lingue si confondano e la prole di 
Adamo si disperda con un ricordo 
confuso e lontano, se pur inganne- 
vole, della ragione d'esse arti.. 

Senza punto deformare le fogge 
metriche letterarie latine; come so- 
stenne un principe. dei romanisti, 
Gaston Paris, ma lasciando pre- 
valere il principio ritmico fondato 
sugli accenti grammaticali“e. riav- 
vicinandosi a quel che era sempre 
stata ed era la poesia del popolo, 
la Chiesa somministra ogni foggia 
di versi alle letterature delle nuo- 
ve lingue in modelli d’armonia di- 
stintamente e facilmente sensibile. 
E quando l’armonia sia tale, i po- 
poli -non conoscono frontiere, nè 
distanze di secoli; l'armonia ‘è co- 
me la luce, non ha altra ragione 
che in Dio; e i popoli possono ade- 
giare ciascuno la propria lingua 
ad armonie che vengono di ilonta- 
no nel tempo e nello spazio; senza 

che per essere. vera prima delle! 

Del resto, nessuno nega ‘al Fo-|- 
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snatutarla. Tutt'è che i poeti sie- 
no poeti. Così il giambico- dime- 
tro diventa il gran palestrita della 
nostra metrica; il settenario eil 
settenario. doppio, suonino pure co- 
me- 1’ alessandrino francese, ma 
agevolano fra noi, ben oltre Jaco- 
pone e il Martelli, bei lavori come 
certi passi del Giobbe e i Campi 
di Marengo: l’adonig diviene l’a- 
rietta pindemontesta' della Jfalix- 
conta; e il senario, il novenario e 
il decasillabo consono al pare- 
miaco o tetrametro anapestico ca- 
talettico de’ Greci, ; del quale si 
hanno esempi in poesie latine di 
Marziano Capella e di Aurelio Pru- 
denzio) dal. discorso di. Federigo 
II, da Iacopone e a Onesto. Bolo- 
griése, saliranno a musicare la pa- 
rola d’una Corchiglia e quella del 
Manzoni e del Pascoli; massime 
ilnovenario il quale, contraria- 
mente al sentimento. dell’ Alighie- 
ri affermante che «mai non fu in 
‘onore, ovvero per. il fastidio è t- 
scito di uso», suonerà ineffabil- 
mente ne’ Carnzi di Castelvecchio 
e altrove, 

Come. poi non sentirsi parenti 

il celeberrimo e superbissimo de’; 
versi? Vedrebbe forse'il: Foscolo; 
in questo che lo Stengel crede il 
più romanico dei versi, vedrebbe 
egli col Rajna. i cantori celtici del- 
le Gallie; udendovi l’epico .deca- 
sillabo dell’epopea francese? O ‘ci 
vedrebbe; smaturati i giambici se- 
nari e forse gli acatalettici d’essa 
moglie, la moglie di Boezio? Per- 
chè il popolo. può aver formato 
l’endecasillo e confuso il vario an- 
damento di più vetsi latini, uden- 
do cantare in Chiesa saffici giam- 
bici e falecii prima: ancora di sa- 
pere i decasillabi:di quell’epopea. 
Un attento volger d’occhi su tut- 

te le letterature, europee è non. eu- 
ropee, ci. farebbe. mitigar ancor 
più la sentenza d’Ugo, pur menan- 
dogliene buona. parte.: 

Assoluta nel Créatore; quaggiù, 
come tutto, l'armonia è relativa e 
s'adegua alla natura di ciascuna 
lingua, ma pure è socievole. come 
sono fra loro .i ppvoli. E’. noma- 
de, ma cittadina del-mondo, Va, 
viene esi mescola rimanendo sem- 
re nella sua patria; ch'è la creata 
anima umana. 

con' tutti nell’endecasillabo nostro 
sì variabile, che Dante chiamava Vincenzo Giacchetti 

Un grande poeta persiano 
ROMA, 21, pom. 

Ieri sera, alla tarnesina, uu ini 
Zialiva dacua rresiuenza uella’ R. 
.ccudemia u'lialia, del Comitato 
2él' la cerebrazione «del millenario 
ccila nascita di Firdusi, ha avuto 
iu0go una solenne commemorazione 
del. grande Poeta  Pèrsiano. - Alla 
iuanucestazione hanno partecipato il 

Ministro dell'Educazione Nazionale, 
Presidente del Comitato organizza- 
tore della celebrazione del inillena- 
rio; il proî.. Marpicati; Cancelliere 
dell’Accademia, in rappresentanza 
del P. N..F., i Ministri di Persia e 
di Afganistan, rappresentanti dei 
duè Stati che componevano col Be- 
iucistan l’antica Persia Preislamiti- 
ca, numerosi Accademici, ‘alti fun- 
zionari del Ministero degli Esteri e 
numerose personalità del campo*po- 
litico, letterario e artistico della Ca- 
pitale. i pa ? 
Hanno parlato, calorosamente ap- 

plauditi, S.-E. tormichi, Vicepresi- 

demico Nallino. 
S. LE. Formichi ha messo in rilie- 

‘vo le ragioni per cui tutto il mon- 
do civile onora quest'anno il grande 
ipoeta nazionale della Persia, e ‘co- 
me anche l’Italia abbia voluto con- 
correre alla celebrazione’ universa- 
le, non solo con’ l'odierna cerimo- 
nia, ma anche inviando in Persia il 
proî. Antonino Pagliaro della. R. 
Università di Roma, che ha recato 
al Governo persiano un messaggio 
dell’Accademia d’Italia. i 
Quindi S. L. Nallino, dopo un ra- 

‘pido. accenno alla storia dell'antica 
Persia, fino alla sua, islamizzazione 
lia. rievocato la’ leggendària figura 
del Poeta del libro dei Re, che lun- 
gi dal. costituire una. cronaca in 
versi, è una vera ‘elevatissima opera) 
in:‘poesia epica e lirica. L’oratore 
ha quindi illustrato, ampiamente’ il 
capolavoro, e da ultimo ha ‘accen- 
nato all'opera di Italo Pizzi, il qua- 
le, con fatica durata circa 20 anni, 
tra difficoltà è amarezze diede 'al- 
l’Italia una traduzione completa in 
versi del libro dei Re. Le onoranze at 
tuali sono anche una specie di sod- 
disfazione postuma data al suo lun- 
80 lavoro ed al suo' sacrificio, sod- 
disfazione che. egli certo non avreb- 
be mai preveduto.- Come pure non 
avrebbe immaginato, ha concluso 
l’Accademico Nallino, che la Persia 
potesse avere la rapida ascesa pro- 
curatale dall’attuale Scià Riza Pa- 
hiavi, e che l’Italia avrebbe ufficial- 
mente celebrato il: millenario della 
nascita. del. Poeta, essendo patrono 
delle onoranze il Duce, i 
Dopo la. fine del discorso, ». E. 

Formichi ha dato lettura di un te- 
legramma augurale che. la Reale 
Accademia d’Italia invia a S. E. Fo- 
roughi, Ministro degli Affari Esteri 
di Persia e Presidente della Società 
per la protezione dei monumenti na- 
zionali ‘a Teheran, promotrice della 
celebrazione firdusiana, pis 

Il -sucesso della “Donna: del Poeta, 
al Teatro sper'menta'e del GUF 

S | FIRENZE, 21 pom, 
leri, colla commedia « La donna, 

del poeta» Corrado Pavolini si è inau- 
‘gurato il Teatro Sperimentale del G. 
U.F.. Assistevano alla :rappresentazio- 
ne numerose autorità, critici e corri- 
spondenti dei maggiori quotidiani d'I- 

talia, e un  foltissimo.. pubblico, La 
commedia ha avuto un vivo auccésso; 

Li sita ù 
| L'improvvisa morte. 
«di Gian Capo 

ì MILANO, 21 pom. 
| CE”: ‘morto. improvvisamente questa 
mattina alle 8, nella sua abitazione in 
Viale Montenero 80,; Giovanni Capodi- 
Vacca (Gian Capo) direttore dell’IWu- 
strazione Italiana. La notizia è tanto 
più dolorosa quanto inaspettata; per- 
chè il ‘povero collega aveva ‘n questi 
giorni atteso con la consueta alacrità 
al lavoro, e nulla lasciava presagire 
la sciagura... 

Soltanto questa mattina egli aveva 
comunicato ai familiari che si sentiva 
un nodo alla gola, di cui non sapeva 
spiegare l’originè, e che gli rendeva 
difficile il respiro Voleva alzarsi come 
sempre per recarsi al lavoro; ma non 
ha potuto, e il malore si è fatto sem- 
pre più grave; e alle otto sono seguiti 
il collasso e la fine. 
Giovanni Capodivacca, che apparte. 

neva alla schiera dei sansepolcristi, 
era nato a Cervarese Santa Croce (Fa- 
dova) il 1.0 marzo 1884. Dopo aver in- 

segnato per vari anni nelle Scuole co- 
munali di Padova, nel 1916 entrò nel 
giornalismo fondando e dirigendo, con 
Alcesie De Ambris, la rivista politica 
e sindacale H Risorgimento. Negli an-, 
ni dell’intervento e in quelli primissi- 

mi del Fascismo fece parte della reda- 
zione del Popolo d’Italia, per passare; 
poi al Secolo, del quale fu redattore, 
capo negli anni dal 1923 al 1925. Quan. 
do il Secolo si fuse. con La Sera, as- 

dente della R. Accadeimia, e l’Acca- 

commemorato dall'Accademia: d’ Italia 
suhse la direzione “del: nuòyo ' foglio. 
Nel 1927 fu. capo-dell'ufficio. parigino 
di corrispondenza del Corriere della 
Sera, Ritornato a. Milano diresse PUf- 
ficio Stampa del -Comune. e quello del 
Teatro alla Scala, i 

L'ifaliania del: Canfon Ticino 
Leali dichiarazioni 
del ministro Motta 

Pipa) BERNA, 21 pom. 
H consiglio degli stati ha approvato 

il prolungamento de] trattato di rego- 
lamento gitùdiziario ‘e di conciliazione 
conchiuso .hel 193% tra ‘Italia e la 
Svizzera. per 7 

In. questa. occasione nel . consiglio 
federale, l'on. Motta; Ministro . degli 

affari esteri, ha fatto delle cordiali 
dichiarazioni dicendo, tra l’altro: «Il 
trattato è nel suo. spirito un trattato 
perpetuo. Il valore dell'accordo sta 

Questo ‘valore è gravide, .nèr ragioni 
contingenti, ossia derivanti. dal clima 
storico dei tempo, ma più ancora per 
le ragioni permanenti che , derivano 
dalla natura dei due Stati. L’eminente 
Capo del Governo italiano; ha ripetuto 
più volte nel corso di.questo anno che 
le relazioni fra essi. sono ottime. Con- 
sentitemi di fare una,.eco cordiale » 

queste dichiarazioni. |... 
«I nostri. amici d'Italia non hanno 

ragione di nutrire qualsiasi timore in- 
torno alla schietta wiwa necessaria i- 
talianità del «Canton,-Ticino.- Nessun 
‘pericolo reale Ia miffaécia; mn Catiton 
Ticino e la Confederazione sono pie- 
namente consapevoli”dei loro compiti 
e dei loro interessi a tale. riguardo. 
E' un dovere anzi una necessità per 
la, Confedertzzione ‘di’ mantenere . al 
Canton Ticino la propria lingua, .il 

proprio costume,. la propria persona- 
lità. politica ed etnica», -., i; 

® ; 2’ Li ® 

Crociere italiane 
- in Cina e Giappone 

«ROMA, 81 poni. 
Lia Presidenza della. Lega -Navale 1- 

taliana ha predisposto ‘per la prossima 
primavera una crociera in Cina e Giap 
pòne da effettuarsi con i transatlanti- 

ci Conte Grande e Gange dal 13 mar- 
zo al 6 giugno. } 

n 

‘© La morte del V. Presidente 
dell'Accademia delle Scienze dell'U. R. S.S. 

MOSCA, 21 pom. 
Tersera, in età di 70 anni, è morto 

in seguito ‘ad arteriosclerosi, il Vice 
Presidente dell’Accademia delle Scien- 
ze dell'U.R,S.S. Marr, noto linguista 
ed. archeologo, . ; 

Un' automobile offerta 
al Card. Schuster 

‘MILANO, 21 pom. 
Allo scopo di aiutare S. E, il Car- 

{dinale Schuster, Arcivescovo di Mi- 
lano, nel suo .alto. ufficio pastorale, 
che richiede mezzi rapidi e''moder- 

ni, un gruppo di. ammiratori ha of- 
ferto ieri a S, E. una bella automo- 
bile Lancia, tipo Artena, chè sosti. 
tuirà la vecchia e ormai consuma- 
ta Citroen.. Nell'interno..della mac. 
‘chima è stato cesellato un bel.me- 
‘daglione riproducente S.Carlo. E- 
rano presenti alla cerimonia fami- 
gliare della consegha:j. dirigenti 
degii stabilimenti. Lancia, 

S. E. è rimasto assai commosso 
e ha paternamente ringraziato gli 
offerenti, i 

4 DI è a i . ni 

L'Annuario della stampa italiana 
Nei prossimi giorni sarà mniesso in 

vendita la nuova edizione dell'Annua- 
rio della stampa :$taliana, curato da 

Zanichelli (Bologna); un volume .di 
1100 pagine, con una . presentazione 
dell’ on. Guglielmotti, in cui fra Ual- 
iro, è detto: + oe 

« La presente nuova edizione 1933- 

1934 (XI e XII) può considerarsi come 
una completa documentazione di una 
attività singolarmente vasta e dina. 
mica, interpretata. .in tutti j suoi a- 
spetti e destinata ,ad Offrire alla me- 
ditazione degli studiosi il valore della 
costante evoluzione politica e sociale 
della professione giornalistica in’ Ita- 

lia. eo» 
Il volume si è arricchito quest'afino 

di una parte centrale, assolutamente 
originale e inedita, costituita dagli 
importantissimi capitoli dei Massima- 
ri di Giurisprudenza della Magistra- 
tura del lavoro e della Commissione 
superiore per la Stampa, dettati con 

gli opportuni commenti chiarificatori 
da un fedele studioso della materia, 
il nostro assiduo e intelligente. colla- 
boratore Giuseppe Donato», 

nel suo significato. morale.e politico. 

La Sine di studio 
degli Universitari di A. C.. 

ROMA, 21. 
Si è ‘iniziata la VII Settimana ‘di 

Studio per i dirigenti degli. Univer-; 
sitari di ‘Azione Cattolica, nel sa- 
lone Pio XI, in piazza S. Agostino. 
I lavori tendono a illustrare il pro- 
gramma dei lavori proposto dal 
Consiglio Superiore in materia di 
cultura religiosa. Nella prima gior- 
nata, dopo la S. Messa celebrata a 
S. Maria sopra Minerva dal P. Cor- 
dovani, si sono iniziate le lezioni, 
dopo un discorso del nuovo presi- 
dente Ambrosetti che ha salutato 
caldamente il presidente uscente 
dott. Righetti,. 

Nella prima giornata la.. prima 
lezione è stata tenuta dal Padre 
Boyer, il quale. inizia un breve 
corso di introduzione allo studio 
della filosofia, precisando ij-dimi- 
ti del tema e svolgendo le idee 
fondamentali secondo cui ‘è giusti. 
ficata la ricerca filosofica, che de- 
ve tendere ai problemi massimi, al- 
la scoperta dei principî, sia pure 
nell’ambito «della ragione. e- con i 
propri mezzi. i 

« Ora occuparci di tali problemi, 
disse P. Boyer, costituisce certamen- 
te una perfezione naturale dell’uo- 
mo, in quanto è esercizio di quella 
facoltà razionale, che ci icaratte- 
rizza e ci nobilita nel mondo degl! 
esseri viventi, in quanto. ci porta. 
una conoscenza più profonda ‘e, nei 
limiti delle nostre capacità, più a- 
deguata, della natura di Dio, del- 
la nostra posizione nel mondo, del- 
la legge morale individuale e so- 
ciale. Lo studio della’ filosofia, in- 
somma, ci rende più intelligenti, ne! 
senso che approfondisce le nostre 
conoscenze ed esercita la Mostra ra- 
gione. Pnigta 

P. Boyer fu applauditissimo., 
Nel pomeriggio s eguitarono adu- 

nate organizzative, in cui si parlò 
della stampa; delle Missioni è :del: 
l'Arte, VEL, 

La giornata si chiuse è Sant!A- 
pollinare con una meditazione di 
mons, Anichini, a 3 

Ieri, poi, seconda giornata, dopo 
la Messa celebrata nella ‘Chiesa 
Nuova, da monsignor Guido Ani- 
chini, Assistente Generale della ‘Fu- 
ci, ha avuto luogo Ja prima le-| 
zione sul temà proposto. per l’istru- 
zione religiosa iche quest'anno è 
« La Chiesa ». Mons, Ferrero di 
Cavallerleone, Assistente’ della A3- 
sociazione Universitaria cattolica’ 
romana, spiegò il ‘valore e Vim- 
portanza dello studio di tale argo- 
mento. 

Lo studio della Chiesa 
..Lo studio della Chiesa, egli disse, 
non vuol dire altro.che conoscenza 
più completa della figura e dottri- 
na; :del Cristo, e conduce, senz'a!- 
tro, a una più intima adesione a 
Lui, Quando: si.è considerato il Cri- 
sto avulso dalla società, in cui vo- 
leva rimanere e .che doveva. conti- 
nuarne la presenza, si è caduti in 
un razionalismo di negatori del'a 
divinità stessa di Gesù. .Separato 
dalla Chiesa, infatti, ha assunto, 
presso cotesti aridi assertori, il ca- 
rattere di una figura. che grandi 
cose ha detto e. ha fatto, ma che è 
soltanto passato e che. non ha.più 
nulla da dire a noi, Per noi.il Suo 
insegnamento rimane ancora vivo 
e ‘vicino, perchè crediamo che il Cri- 
sto vive ancora realmente presso di 
noi come il capo di una società vi- 
sibile. Società che può dirsi il cor- 
po mistico di Cristo stesso, e di cui 
Noi siamo le membra. Lo studio del. 
la Chiesa dunque. permette. di ve: 
dere più. integralmente e più pro- 
fondamente: la figura del Cristo; © 
consente anche di amare più pro- 
fondamente Gesù. Fuori dalla Chie- 
sa vi sarà ammirazione, non amo- 
re. Lo testimoniano j grandi sacri. 
fici, la meravigliosa fioritura di o- 
pere, compiute a mezzo di grandi 
rinuncie continue, che; solo Mella 
Chies cattolica ci è dato trovare 
così, abbondantemente; Altrove vi 
potranno essere entusiasmi, che ben 
poco sanno costruire, Lo studio del. 

i{la Chiesa, concludeva mons. Ferre- 
To, deve essere anche l’ alimento 

{della nostra preghiera, e, come sin- 
tesi. di tutto ciò che aveva detta, 
terminava leggendo un passo: di 
S. Agostino al capitolo XXX-del «De 
moribus ecclesiae», © 1 

Filosofia e Fede 
Dopo l’applauditissima  conferen- 

za di mons. Ferrero, ebbe luogo la 
seconda lezione di filosofia del rev. 
Padre Boyer S. J. L'argomento 
verteva sui rapporti della  filoso- 
fia con la. Fede cristiana. Queste, 
disse il Padre Boyer, si incontrano 
necessariamente. Da: ciò alcuni 
hanno voluto asserire la impossi- 
bilità in cui si troverebbero i catto- 
lici di fare della filosofia. Ciò è er- 
rato, perchè Fede e filosofia debbo- 
no rimanere distintè, senza confu- 
sioni e senza contraddizioni, Non 
vi può essere, . però, opposizione 
fra Fede e filosofia, poichè la ra- 
gione umana, partecipazione del di- 
vino intelletto, non può dire niente 
di opposto..alla parola di Dio. Anzi 
‘si può senz'altro. affermare che la 
filosofia è di grande giovamento al- 
la Fede; in quanto ne è la prepa- 
razione, e vivendo quelle verità di 
ragione, che sono presupposto alla 
Fede e ne sono le condizioni, La 
Fede giova da parte sua alla filo- 
sofia nei modi seguenti. orienta la 
ricerca filosofica, permettendo alla 
ragione di effettuare con. più sicu. 
rezza la ricerca filosofica, con.la 
novità dei suoi problemi e, con bi- 
sogno, di precisazioni maggiori. 
Molto importante è' anche l’ aiuto 
che la Fede, con Ja forza divina 
che porta agli uomini; procura al: 
la ragione, per renderla solerte an- 
che nel suo lavoro strettamente fi- 
losofico, Infatti, conclude Padre 
Boyer ove manca la Fede. eli er- 
rori filosofici sogliono abbondare. 

Una gara nazionale di violinisti 
‘ROMA, 21 

Il Sindacato nazionale fascista. dei 
musicisti per agevolare la partecipa. 
zione dei violinisti italiani al concor- 
so internazionale «Henry Wieniaski». 
che si terrà nel marzo prossimo a 
Varsavia, bandisce una  « Gara na- 

zionale » per.l’assegnazione di due 
premi di lire due mila annue... 

Alla gara potranno prendere. parte 

tutti gli iscritti ai ‘sindacati musicisti 

che siano anche iscritti al Partito Na- 
zionale Fascista. Per schiarimenti yli 
interessati potranno rivolgersi ai sin- 
dacati interprovinciali e ‘alle sezioni. 

provinciali dei musicisti. 

ment ia i rpas 

Lettera fio rentina 
II decennio di una nobile istituzione a Rifredi ». Religione, carità 

ed arte» Una Messa. di suffragio celebrata per la 928.2 volta 

FIRENZE, dicembre 

Sulla fine di questo mese festegge- 
rà il decimo anniversario della sua 
fondazione. una deile più simpatiche 
fra ‘le recenti istituzioni di beneficen 

za. della nostra città: l’Asilo per or- 
fani «Madonna del Grappa» di Ri- 
fredi, va 

Questa istituzione, che è notissima 

à Firenze e molto’ nota anche fuori, 
fa parte di un complesso di opere sor- 
te intorno alla antica Pieve di Rifra- 
di, di quel borgo. cioè che si trova 
sulla strada lungo la ferrovia Firen- 

ze-Pistoia. Il torrente che vi scorre, 
e ‘che oggi si chiama Terzolie, un 
tèmpo' era anche chiamato «Rio fred. 
Go» @ «frigido» donde il nome del 
borgo oggi’ incorporato tutto nella 

città. 
1l 1 giugno 1915 in un locale presso 

la Canonica fu aperto un Nido. per 
figli dei richiamati e, terminata la. 
guerra, il Nido rimase come asilo cd 
ebbe tanto incremento, in un quar- 

tiere così popoloso e operaio com? 
quello di Rifredi, che si dovette co- 
struirgli una; sede propria e affidarne 

‘a cura. a una Congregazione religio- 
sa femminile. Nel: Nido c’era la «se- 
zione orfani di guerra»; anche questa 
prosperò. tanto che fu necessario co- 
struirgli la sede; il 2 novembre iS? 
il Cardinale Alfonso Mistrangelo, Ar- 
civescovo di Tirenze, benediceva 12 

prime quattro aule; il 15 dello stesso 
mese, sistemato il Nido al terreno de!- 

l'edificio egli orfani al primo piano, 
nacque, così. modestamente e sempli- 

cemente, l’«Orfanotrofio Madonna di 

Grappa», 
A dieci «a.ni dalla sua fondazione 

l'Orfanotrofio riunisce 270 orfani (di- 
ciamo duecentosettanta) quasi ; tutti 
accolti gratuitamente, pochissimi €03) 
rette : irrisorie; dispone di «tre. case: 

{quella di Rifredi, la Colonia Agricola 
di Calenzano, e. l'Orfanotrofio «Prin- 
cipe di .iemonte» fondato dalla Cas- 
sa di Risparmio di San Miniato °n 
‘quella antica. cittadina e affidato al- 
l'Orfanotrofio di Rifredi, 
Naturalmente l'istituzione Aispone di 

scuole, laboratori, tipografia sartoy 
ria, calzoleria, falegnameria; alcuni 
‘dei ricoverati studiano nelle scuole 
pubb'iche; alcuni sono in Seminario 
e sono le future speranze dell’opera 
che sta prenarando il suo avvenire, 
dopo avere assicurato il presente, 

Come lo ha assicurato ?. Naturalmen- 
te con la carità privata e pubblica: 
la base su cui sorsero le più belle o- 
pere del cristianesimo fino a quella 

del Cottolengo e di Don Bosco alle 
quali per molti lati si ispira. anche 

questa. i È 

Ideatore, fondatore, direttore, «Pu 
dre» insomma come lo chiamano gli 
Orfani è Monsignor Giulio .Facibeni, 
Pievano di Rifredi, comunemente e 
affettuosamente | chiamato «Don Giu- 
lio». a 

Il decennio compiuto è appena, un 
principio; quelli che per grazia dei 
Signore verranno, saranno la conti. 

nuazione e il rafforzamento sulle vie 

che il Signore stesso si degnerà. di 
indicare al «Padre». cati 

Le feste saranno. due distinte; i °° 
dicembre nella Piève di Rifredi per i 
ricoverati, il 30 in San Giovannino *4- 
gli Scolopi per i benefattori, gli ami- 
ci, le autorità, E saranno gli auspici 
della continuazione. 

< RR 

Che a Firenze: abbia prosperato £ 
prosperi una simile istituzione non 
può meravigliare. Non solo perchè le 
opere del Signore prosperano ovunque 
voglia Chi può far scaturire l’acqua 
dalla roccia (anche quando Tacqmua è 
quella della carità e: la roccia è il cuo- 
re umano) ma perchè c’è ‘in proposito 
a Firenze una bellissima tradizione. 

Non è inopportuno ricordare. nresso 
la «Giornata della Madre .e del fan- 
ciulio», che è in piena. attività .ancora 
una istituzione per i bambini abban- 
donati che conta ben cinque secoli di 
vita; il Regio Spedale degli Innocen- 
ti, notissimo anch’esso in tutto il mon- 
do non foss'altro che per i «puttini» 
dei Della Robbia che adornano la 
facciata della sua sede e che sono sta- 
ti riprodotti nelle loro dolci pose im- 

Congiunti di medaglie d’oro 
premiati dalla Fondazione P, Toselli 

ROMA, 21 
Presieduta ‘da S. E. Baistrocchi e 

con l'intervento dell'avv. Giovanni 
Toselli si è riunita, nella ricorrenza 
del combattimento di Amba Alagi, ne! 
quale cadde eroicamente il maggiore 

Pietro 'Poselli, la commissione aggiu- 
dicatrice dei premi della «Fondazione 
maggiore Pietro Toselli, medaglia d’o- 
ro ». Essa ha determinato di elargire 
5 premi di lire:miile ciascuno a con- 

‘i giunti di medaglia d’oro cadute e cioè 
a Giuseppina Tribolini, vedova della 
medaglia d’oro. soldato  Verdirosi (Ro- 
ma): Rosa Pedranzini in Volcepina, 
figlia della medaglia d'oro Pietro Pe- 
«dranzini (Bormio); Caterina Plini ve- 
dova Peli, madre della medaglia. d’o- 
ro, sergente Paolo Peli (Polaàvene) I- 

talia Zanon sorella della medaglia d'o- 
ro soldato: Giulia Zanon (Venezia) e 
Angela Saloni vedova Tardosa sorella 
della medaglia d’oro aiutante di bat- 

taglia Soccorso Saloni (Silna). 
L'importo dei premi sarà inviato agli 

interessati nei primi giorni del pros- 
simo gennaio. 

Don Giuseppe Capra ricevuto. dal Ro 
ROMA, 21 

S. M. il Re ha ricevuto in udien- 
za il sacerdote. prof. Giuseppe Ca- 
pra, recentemente tornato dalle pro- 
vincie di Kwangton Kwangasi e Yu- 
nam, dal Tonchino e dall’Annam 
e lo ha intrattenuto sulle impres- 
sioni di viaggio da lui riportate. 

Telegrammi natalizi 
a tariffa ridotta 

sr) ROMA, 21 pom. 
In occasione delle prossime feste 

di Nutale e Capodanno sono ammessi 
i telegrammi augurali a tariffa ridot- 

tissima per l'interno del Regno con 
le Colonie Italiane e con quasi tutti i 
paesi esteri’ europei ed extra euro- 
pei. Sono inoltre consentiti marconi- 
grammi augurali a tariffa ridotta con 
i piroscafi mercantili italiani per via 

Coltano radio, e .con le navi della R. 
Marina per, via. Roma Sampaolo Ra- 
dio, $ 

| che 

p.oranti aiuto, chi sa quante migliaia 
di volte, 

La storia dello Spedale di Santa Ma» 
ria degli Innocenti è la storia dell’as- 
sistenza all'infanzia della Repubblica 
fiorentina; la quale nel 1421, al coimo 
della sua potenza e della sua ricchez- 
za, non contenta dei due piccoli spe- 
dali per i trovatelli esistenti nella. cit- 
tà, uno detto -di San Gallo (fondato 
circa il 1218) el'altro chiamato di 
Santa Maria della. Scala (aperto nel 
1316), con una sua provvisione dette 
ampi privilegi al futuro Brefotrofio 
che l’Arte e l’Università dei Mercanti 
della seta ‘di Por Santa: Maria stava 
edificando nella Piazza allora detta 
de’ Servi, è ora della Santissima An> 
nunziata, per ii celebre santuario che 
vi si apre. 

E’: una storia che a leggerla fa 
stringere ii cuore per le miserie che 
fa- intravedere e lo fa allargare per 
la carità cristiana che mostra, per la 
continua, documentata asserzione d3l 
nesso inscindibile chè lega la’ reli- 
gione, la carità e l'arte. Anche l'ar. . 
te perchè quando i nostri nonni e bi: 
snonni facevano ‘una cosa, volevan 
farla non. solo bene, ma' anche bella, 
E le opere d'arte che sono racchiuse 
in questo Spedale sono molte e mol- 
te; da Filippo di ser Brunellesco, ai 
Della Robbia, al Poccetti, al ‘Ghirlan- 
daio e via via i più celebrati artisti 
fino al secolo scorso l’abbellirono, è 
arricchirono la sua galleria; ora si 
stanno rimettendo in luce alcuni af- 
freschi che sono sotto il ‘portico ester- 
no {quello dei «puttini» robbiani); 6 
lo Spedale che riuscì a vivere quando 
lo Stato appena appena si occupava 
dell’infanzia, ‘e perfino nei periodi di 
maggior pericolo © carestia della cit- 
tà, tanto più vuol fiorire ora che la 
Maternità e l'Infanzia sono i temi di 
tutta un'azione larga e ampia di tutelà 
statale. È 
Una tradizione dunque che si rin- 

fresca. 
Chi vuol vederne il corso legga (chè 

si legge con piacere) il bel volume di 
Ugo Chierici, benemerito Segretario 
Generale dello Spedale degli Innocenti, 
intito:(ato appunto «L’Assistenza ul- 

l'infanzia e il R. Spedale degli Inno. 
centi di Firenze» (Vallecchi, Firenze, 
1933), SSA 

* * * i 
Fer vedere come ile tradizioni reg- 

gano a Firenze dovevate essere qui og» 

gi 21 dicembre nella Badia Fio 
rentina, fra il Bargello, il Palazzo de” 
Pazzi, presso la Casa filippina di San 
Firenze, a due passi: dal. Palazzo. Vec- 
chio e dal luogo ove furono le case 
degli Alighieri; dunque in un punto 
antichissimo della città. 

La Badia fiorentina era officiata fi- 
no a pochi anni fa dai Vallombrosa= 
ni (i monaci benedettini di San Gio 
vanni Gualberto); e i Benedettini ri- 
cordavano che alle soglie dell’anno 
1006 moriva in battaglia un Conte U- 
go, Marchese di Toscana, o meglio’ di 
Tuscia, come si diceva allora, il quale 
insieme alla sua mamma Willa era 

stato generosissimo ‘amico dell'ordine, 
E non solo se ne ricordarono, ma o- 
gni anno, per chi sa quanti secoli, 
gli fecero nell'anniversario «della sua 
morte un funerale. La tradizione era 

stata interrotta, ma fu ripresa molli 
anni fa e viene continuata. ; 
Anche quest'anno dunque ‘nella ri- 

correnza, del giorno di S. Tommaso A* 
postolo, è stata celebrata la Messa in 
suffragio del Conte, morto 928 anni or 
sono, e alla presenza delle autorità e 
di una folla sempre numerosa, un ns- 
bile fiorentino ne ha detto l'elogio fu- 
nebre; è stato infiorato il suo monw 
mento sepolcrale faito da Mino di Fie- 
sole sulla fine del 1400 ed esposta un’ar- 
matura che la tradizione dice abbia 
appartenuta a lui. Se la tradizione fos- 

se vera, una delle due. o il Conte era 
grande come un ragazzo, 0 l'armatura, 
gli appartenne appunto quand'era ra- 

gazzo. ; 
Ma questo è l’unico punto della tra- 

dizione che non regga; tutto il resto 

è di una bellezza, di una gentilezza 
e di una verità squisite. Pig 
Come spesso succede nelle tradizioni, 

E. LUCATELLO 
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False voci sulle condizioni 
del campanile di Pisa 

ROMA, 21 
Ogni tanto ali'estero, per uno scopo 

nettar: inte antituristico, si torna @ 
parlare di presunto imminente ‘eri. 
colo di crollo dello storico campanile 
di Pisa. Ades->) sono giunti persino 
ad affermare che le autorità italiane 
ne hanno vietato la visita ai turisti. 
Con molta probabilità, ispirate da- 

gli indugi e dai lavori effettuati per 
il consolidamento ‘del campanile, ta- 
li voci sono da considerarsi completa» 
mente destituite di fondamento, in 

quanto accertamenti eseguiti e talune 
operazioni precauzionali intraprese a 
cura del Ministero deì lavori pubbli. 

ci, autorizzano ad escludere in modo 
assoluto qualsiasi ragione di allarme 

ed anche di preoccupazione. 
La visita al campanile non è 1.3 

stata sospesa neppure temvoranea- 
mente e nemmeno nessun divieto o 
anche semplice limitazione è stata po- 
sta al suono delle campane che di 
fatto segue regolarmante,. secondo le 

esigenze del culto. Del' resto. queste 
sono cose che tutti sanno e che non 
avrebbero bisogno di necora dette da 
noi, ma è soltanto ner nentralizzare 
quelle voci che parliamo di questo 
argomento. i ; 

Vea 

le maestre turche e siamesi. 
devono rinunziare ai cosmetici 

LONDRA, 21 pom. 
La Reuter apprende da ‘Ankara 

il Ministro. della Istruzione 
pubbica turco ha diramato un de- 
creto nel quale è imposta un’uni- 
forme a tutte le insegnanti e agli 
scolari della Repubblica. Contem- 
poraneamente da Bangkok giunge 
notizia che il Governo ha deciso di 

dare guerra a fondo ai cosmetici, 

Alle insegnanti nelle scuole del Siam 
sarà d’ora in poi proibito l’uso del | 

rosso alle labbra e la cipria per il 
naso e le gote. £ 

‘ M decreto governativo ingiungè 
alle maestre di essere un esempio 
dinanzi alle loro allieve di « mo- 
destia e di economia », 
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. del 1933. il 12.2 per mille abitanti. 

.le marittimo di bassa forza della socie- 

. bassa forza delle. Società, sovvenziona- 
_te Tirrenia e Adriatica, esercenti ser- 

> Capo dell'ufficio sindacale della Fede- 

*. forza imbarcato con l’effetto pratico di 
. assicurare l'imbarco immediato e con- 

‘ speciale decreto emanato minuziose e 

‘eg 
lazia © | 

DL tte ve a, Gir OL 
17 

LA NAZIONE IN CIFRE 
1 dati demografici 

per il mese di novembre 
ROMA, 21 

Il 30 novembre. 1934 la popolazione; 
residente ‘nel Regno, ammontava 
43.069.000, la popolazione presente a 

42.594.000. Il numero. dei matrimoni 
contratti nel novembre 1934 (36.057) è 
inferiore a quello dei matrimoni con- 
tratti nel precedente mese di ottobre 
(42.860), ma superiore a quello del no- 
vembre 1933 (31.539). Il numero dei 
matrimoni celebrati nei primi 11 mesi 
del corrente anno ‘(269.884)) è superio- 
te di 17.326 a quello dello stesso pe- 

Tiodo del 1933 (252.558). 
 Ragguagliato alla popolazione, i. nu- 
mero dei matrimoni rappresenta, nei 
primi undici mesi del 1934, il 6,4 e nei 
primi undici mesi del 1933 il 6,0 per 

mille abitanti. 
Il numero dei nati.vivi del n ‘m- 

bre 1934 (78.106. è inferiore a. quello 
del precedente mese di. ottobre (79.188) 
e da quello del novembre 1933 (81.495). 
Il numero dei nati vivi nei primi un- 
dici mesi del corrente anno. (993.926) 
è inferiore di 1444, a quello dello stes- 
so periodo del 1933 (906.370). Raggua- 
gliato. alla popolazione dei nati. vivi. 
rappresenta, nei primi undici mesi del 
1934, il 21,3, e nei primi undici mesi 

del 1933, il 21.6 per mille abitanti. 
Il numero dei morti del novembre 

1934 (43.934) è stato superiore a quello 
del precedente mese di ottobre (42.509) 
e da quello del novembre 1933. (43.808) 
Il numero dei morti nei primi undici 
‘mesi del corrente ‘anno (508.224) è in: 
feriore di 4442 a quello dello stesso pe- 
riodo cdel.-1933 (512.666). T :renagliato 
alla ponolazione, il numero dei morti 
rappresenta, nei primi undici mesi del 
1934, il 12, e nei primi undici mesi 

, Nel novembre 1934 eccedenza de) 

nati vivi sui morti ;(34.172) è stata in: 
feriore a quella del precedente mese 

di ottobre. (26.679) e a quella . del no- 
Vembre 1933 {27.687). Nei primi undici 
mesi del 1994 l'eccedenza dei nati vi- 

vi sui morti. risulta. di 396.702. e di 
393.704 nei primi undici mesi del 1933 
Si è avnto. vertanto. nei nrimi undir 
mesi del 1984. un ‘ineremento neturale 
della, popolazione, superiore: di 2998» 
quello verificatosi nei primi undici me 
si del 1933. Ragguagliata alla nonola- 
zione l'eccedenza dei nati sui morti 
rappresenta nei primi undici mesi, 

tanto del:1924 che. del. 1933, {1 9,4 per 

mille abitanti. 

"TRA LA GENTE DEL MARE 

Muovi accordi por riassorbimento 
della mano d'opera. 

ROMA, 21 
In attuazione delle direttive genera- 

li del Regime per il graduale riassor- 

bimento della mano d'opera disoccu- 
pata si sta svolgendo un'’attiva opera 

di collaborazione tra i competenti or- 
ganismi sindacali, anche per raggiun- 
gere gli scopi anzidetti nel campo ma 
rittimo. Agli accordi già. intervenuti 
fra le due organizzazioni della Gente 

del mare e l'’Armamento, per il persona 

ià Ialia, della Cosulich e, delle altre 
del gruppo Triestino, sono seguiti at- 
ienti, accurati studi per-analoghi prov- 
vedimenti pel personale marittimo di 

vizi indispensabili di navigazione. Al 

riguardo si sono-tenute numerose riu- 
nioni presso la direzione generale del- 
la Marina mercantile. con l'intervento 
dell'on Cao di Sari Marco. presidente 
della Federazione. fascista: Armatori, 

assistito: dall'avv. zamboni, dall'armmi- 

Taîglio Alessandro Ciano, dell'Ammini. 

stratore della Tirrenia, del direttoré 
della Compagnia/ Adriatica. di; naviga- 

zione, dal Segretario della Federazio- 
ne della Gente di mare. assistito da: 

razione e dei delegati della Fec'erazio- 

ne stessa a Napoli e a Venezia. } 
Risultato di tali riunioni è stato 

quello. di proporre al Ministro delle 
Comunicazioni l'adozione di particola- 
ri criteri per l'assorbimento del perso- 
nale inscritto nei turni particolari del 

le due Società. 
Il sistema adottato . consiste nella 

creazione di nuclei di rotazione nel- 
Yambito dei turni stessi. composti del 
20 per cento del personale di bassa 

tinuativo per .almeno un anno del per- 
sonale ammesso alla rotazione, con 

la. permanenza a terra per non più di 

i, del personale sharcato. a tal 

fine. È i 

Il Ministro delle Comunicazioni, ac 

cogliendo tale criterio base, ha con 

complete norme che avranno ‘applica. 

zione dal 1.0 gennaio p. V. 

Nell’anniversario d' G. Oberdan 
ss TRIESTE, 21 

Nell'anniversario del’ supplizio di 

Gugliélmo Oberdan, ‘è stata murate 

‘una lapide nell’angolo «appartato ‘del 

cimitero militare ove gli austriaci ‘a- 

vevano sepolto il cadavere di. notte, 

» MPa I ferire e cileno Fini rn ci Te ir me im n i i 

La Turchia sta raggiungendo; a velocità 
fantastica, il récord delle riforme Il-"g0- 
verno Kemalista vuole occidentalizzaria da 
capo a fondo, a qualunque costo, 

Il primo ud essere sacrificato è stato il 
fez, che fu sostituito dalla «paglietta». Poi 
è venuto-l’ostracismo: ai vecchi nomi e i 
membri del governo, per dare il buon e 
sempio ai sudditi della mezzaluna, . hanno 
cominciato essi stessi, Così il presidente det 
Consiglio Ismet Pascià s'è imposto il nome 
di Imunu; il ministro degli esteri Fewfik 
Bey, quello di Araz; il ministro delle finan- 
ze Ictal si è preso il nome di Bajat e così 
via. 

E, fin qui, nienle di male. Contenti toro, 
contenti tuiti. Ma il guaio si è che, netla 
foga della corsa riformistica, il governo 
turco. ha scavalcate le siepi di confine, en- 
trando nel verziere altrui e spingendosi 
fino alle soglie dei templi. 

« Il clero di qualsiasi reliztone. +— così 
uno degli ultimi decreti — non potrà in- 
dossare l’abito religioso fuori delle chiese. 
Esso non dovrà più comparire nelle strade 
della Turchia ». 

Questione di abbigliamento? El nor L'a- 
bito talare, per il sacerdote, è una divisa. 
Quindi, con lo strano provvedimento s'è 
mirato — evidentemente — più in la. L'ha 
confermato, indirettamente, lo stesso minì- 
stro degli esteri Tewfik Bey (pardon, Araz} 
it quale, rispondendo alle prime proteste 
dei «popi» greci di Istambul, ha detto che 

il governo « dà un'importanza particolare 
all'applicazione di questo decreto » e le 
proteste — ‘inoltrate anche per via diplo- 
inatica e fiancheggiate enersicamente «dalla 
stampa’ ellenica — non ‘hanno avuto che 
questo parziale risultato ; 
triarca ecumenico e il. Patriarca romeno 
saranno autorizzati, per ta la durata:di sel 
mesi. a vestire l'abito talare unche fuori 
del tempio. 

soltanto il ‘Pà- 

simana Cn ra 

seguenti periodi del giornale greco “«Ka- 
thunerini»: ; ; 

« Adesso noi poniamo il problema: i tur- 
chi ci accettano ono così come siamo ?.Vo- 
gliono 0 no che quello che è stato ‘sottoscrit- 
to dai nostri Governi venga confermato dal. 
la firma di tutti noi? Vogliono 0 no: chej 
noi restiamo i loro fedeli alleati? . Voglio- 
no che il Patto balcanico sia una realtà? 
Ci restituiscano la sottana, e dopo noi 
presteremo giuramento di fedeltà ». 

Ciò non anvenendo — conclude il gior- 
nale — « tutti i Patti, tutti i Trattati e 
tutte le amicizie non avranno il benchè 
minimo valore ». E 

Di fronte al denunciato pericolo della 
rottura del patto bulcanico, del trattato 
delle minoranze e della fine dell'amicizia 
greco-turcea; il ministro degli esteri si è ri- 
solto a parlare nuovamente per dire « che 
la legge relativa è lo sbocco naturale di 
tutto ‘un complesso legislativo. La leege 
non vieta soltanto l'uso «dell'abito talare, 
ma, anche di ogni distintivo civile. e d'al- 
tronde il ‘laicismo è alla base della Re- 
nubblica' turca ». 
Bisogna esser grato al signor  Tewfik 

Ben-Araz, ‘per aver detta finalmente — con 
le sue ultime parole — la verita, 

La repubblica turca è una repubblica lai- 
ca: quindi, logicamente, nemica della veste 
talare, per ciò di cui essa è simbolo. Sa- 
pevamcelo. La Turchia si occidentalizza in 
senso massonico-anticlericate. Adesso colpi. 
sce «l’abiton; domani colpirà anche «il mo- 
naACO». 
‘Probabilmente, sopra. tutti. i trattati, ce 

n’è uno di «segreto» concluso tra Maometto] 
e .Bafometto.. Un. comunicato stampa di 
Ankara dichiarante che « il Delegato Apo- 
stolico non è. riconosciuto come. tale dalla 
Repubblica turca » ne accrediterebbe il $0- 
spetto. ; 

Decisamente, Maometto: (cambieranno il 

Frattanto, ii conflitto si acuisce, le pole 

i del Prestito Redimi 
Ieri. mattina, in due sale del- 

la Direzione del Debito Pubblico 
S'è iniziata l’estrazione delle: 60 
serie del Prestito Redimibile. I 
primi tre estratti di ogni serie 
rappresentano il premio di un mi- 
lione, a cui seguono i sei estratti 
del premio di mezzo milione. Se- 
guono . poi quaranta premi da 
centomila lire. 

PRIMA SERIE - Premi da un 
milione: N. 563.511; N. 4.952.572; 
N. 9.387.659. 

Premi da L. 500.000: N. 456.122; 
N. 2.748.823; N. 5.074.889: N.. 5 
milioni 797.612 N. 7.556.656; N. 
8.447.001. 

Premi da L. 100.000: N. 18.969; 
287.070; 680.313; ‘789.773; 898.967; 
1.181.569; 1.326.345; — 1.585.076; 
1.617.726; 1.815.013; 2.108.845; 
2.221.099; 2.269.540; .. 2.391.081; 
2.633.858;. 2.795.401; 3.253.299; 
3.571.709; 3.944.652; 4.181.785; 
4.415.640; 4.633.129; 4.750.749; 
4.833.273; . 4.375.629; 5.267.443; 
6.202.868; 6.383.854; © ‘7.295.692; 
7.275.105; 7.541.890; . ‘8.295.210; 
8.595.130; 8.845.651; 8.921.921; 
8.958.539; 9.245.203; ... 9.302.632; 
9.577.664; . 9.847.083. 
SECONDA SERIE - Premi da 

un milione: N.-4.975.592; N. 5 mi- 
lioni 531.512; N. 9.079.005. 

Premi da L. 500.000: N. 414.978; 
N: 3990.9283 N, 91090104, Na dI 
milioni 385.715; N.,.9.980,279; N. 
9.493.472. i 3 

Premi da L. 100.000. N. 80.418; 

N: :827.972; 11.518.319; ‘11.877.766; 
2.270.790; 2.725.823: - 2.791.898; 
3.045.863: 3.111.860; ‘(3.428:416: 
3.828.073; 3.965.468: 4.047.197; 
4.079.985; 4.164.834; 4.218.165; 
4.562.713; 4.646.713; 4.862.341; 
5.181.421; © 5.211.555; | 5.326.161; 
5.476.849; 5.797.787; 5.807.877; 
6.035.236; 6.259.633: 6.350.438: 
6.374.434; 7.026.425; | 7.273.244: 
7.630.405; :7.821.005: .. 7.893.775; 
8.022.147; 8.307.985; 8:487.769; 
9.250.206; 9.267.061; 9.915.362. 
TERZA SERIE - Premi da un 

milione: N. 4.274.819; N. 7.667.509; 
N. 7.947.202. ; 

Premi da £. 300.000: N. 2 mi- 
lioni 598.180; N. 2.964.765; Num. 
3.720.903; N. 4:314.869; N. 5 mi- 
lioni 026.934; N. 9.441.428, 

Premi da L. 100,000: N. 440.741; 
N. 595.991; 660.146; 1.291.270; 
1.531.362; 1.589.099; 1.606.850; 
2.251.940; 2.425.315; 2.574.689; 
2.978.115; 3.001.610; © 3.115.448; 
3.423.572; 4.054.301; 4.802.525; 
4.949.048; 4.989.577; 6.301.434; 
6.422.772; ’ 6.684.266; 6.851.854; 
7.393.892; 7.551.557; ‘7.569.880; 
7.591.616; 7.701.382; 7.818.017; 
7.992.591; 
8.070.093; 

8.040.343; 
8.096.634; 

8.673.780; . 8.940.893; 9.022.008; 
9.629.109; 9.783.495; 9.912.799. 
QUARTA SERIE - Premi da un 

milione: N. 6.163.603; N. 8.509.902: 
N. 9.892.891. 

Premi da L. 500.000: N, 432.581: 
N.. 2.570.655;. N. .4.366.706;. N. 6 

8.059.061: 
8.598.529: 

9.766.507. 
Premi da L. 100.000: N. 152.710; 

N. 329.246: 470,810; 1.911.646: 

in segreto; affinchè non. se ne, sco- 

prisse le ossa per onorarle. 

2.112.467; 2.498.999; — 2.685.650; 

milioni ‘731.895; N. 7.279.764; N. n 

Sue ont LETT TARA ZII N I AEON IE E 

L'AvVviENIRI DL’ ILALIA — 22 Dicembre 1 

M AOMETTO . miche s’incrociano e agli animi, ogni di 
h più, si accalorauno, Eccone un saggio nei 

.990.675;. 7.199,046; N. 7.811.132; 
188.002;. N. 8.341.018; 8.536.252; 

.926.535; N. 9.141.515; 9.229.166; 
.:9.579.399; N. 97583.551; 9779.2014; 

N:,9.974-189 +4 i È 
NONA SERIE - Premi da un mi- 

lione: N. 2.809490; N. 5.451.342; N. 
17.982.921. 

Premi da L, 500.000: N, 236.936; 
N. 1.104.699; N. 1. 467.605 N. 4 130.137 
N; 14.458.514; N. 6.030.523. 

Premi da L. 100.000: N. 62.673; 
174.299; 222.701; 843.406; 769.191; 

1.081.872; 1.427.262; 1.861.644; 2.183.323 
2.196.071; 2.275.360; 2.507.101; 2.677.877 
2.854.919; 2.873.091; ‘3.164.867; 3.370.001 
3.542.982; 3.816.852; 3.940.392; 4.140.314 
4.143.060; 4.150.648; 5.015.109; 5.076.752 
5.428.863; 5.798.678; 5.657.299; 7.251.555 
7.334.423; ‘8.018.433; 8.110.521; 8.155.393 
2.394.015; 8.368.517; 8.476.004; 8.753.144 
9.187.783: 0.574.112; 9.849.331, 
SERIE DECIMA .- Premi da lire 

1.000.000: . N. 822.055; N. 7.888.503; 
N. 8,224.083. . 

Premi da ‘lire ‘500.000: N. 411.901; 
4.380.319; 4:093.018: 6.404.840; 6.960.353; 
7.334.869. ; 

Premi da lire 100.000: N. 539,795; 
560,793; 623.790; 957.505; 1.051.789; 

1:071.850; 1.075.754; 1:131,928; 1188.0982; 
1:346.858; 1.562.004* 2.368.293; 2.507.837; 
2.513.305; 2.778.099; 2.986.183; 3.568.670; 
3.755.458; 4.190.178; 4.290.374; 4.323.650; 
4.950.584; 5.096.951; 5.226.220; 5.439.207; 

(S
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nome anche a li?) s'è fatto «laico» e pre-|x n sf 9299 99() 9976: 
\sto lavorera di entri e di cazsuota. ento ca Mn o MONO 

= 7.687.964: 8.660.067; :8.736.282;-9.146.3760; 
9.170.465; 9,769;064; 0.863.988. 
'SERTE: UNDICI* - © Premi di lire 
1.000.000: N°: 2,174.955; 2.366.633; 
8.856.025, } 

Premi da lire 509.000: N.75.971; 
3.079.464; 4.648.222; 8.033.877; 9.858.984 

Premi ad. lire! 100,000; N° 717.261 Fide i 9 ù B ù remi ad. lire .000: N. 717.26 
3.230.738; 3.271.250; 3.273.765:/1 097.640: 1.272.258; 1.393.519: 1.505.119 
3.484.082; 3.742.455; 4.905.110; 1 678.218: 2.543.631; 2.044.276: 3.023.478 
5.095.667; . (5.220.828; 5.447.373;|9 © 080; 3.415.995; 3.814.621; 3.998.487 
5.638.165; 5.638.396; 5.686.367;|/ 161;:4,249.895; 4.322.896;. 4.790.130 
6.347.562; - 6.378.631; . 6.656.134; pa 219; DECO Design Pei 

i ; +1.61 ‘99; 5,925.400, 6,971,214;: A_822/365 
6.856.799; 6.979.585; 7.490.301; 01 (ont GAARA. 7073659: 7281462 7.362.808; VRRIONARZA To PANERRIRI ts ST ATBTOO 122 ML RT AR. RATIO 

‘ o ù 217.537.931: 7.616.963; 7.753.697; 7.952.391 
7.797.098;, 3.012.134; 3.269.197;15111 181% 8.131.999: R 30Z.5RR! 8.998.020 
8.612:974;., 8.825.775; 9.059.464; 2'B4L 654: -8.861.204% 8.920.097; — i 
9.159.597; 9.160.845; 9.343.142, pi sit Abad 

QUINTA SERIE - Premi da un 
milione: N. 4.993.614; N. 5.822.461: 
N. 9.070.231. i i; 

Premi da L. 500.000: N. 617.015; 
N. 659.968; N. 1.302.268; N. 2 mi- 

lioni 507.948; N. 7.771.336; Num. 
7.905.327. 

Premi da L. 100.000: N. 92.039; 
N. 204.023; 670.876; 1.256.828: 
1.803.143; 4.874.115; 2.126.400; 
2.307.303; 2.574.959; 3.337.609; 
3.388.987; 3.410.327; 3,828,239: 
4.309.466; 4.355.144; 4.434.210; 
4.479453; © 4.505.408; 4.849.906; 
5.209.271; 5.622.228; 5.965.120: 
5.981.411; . 6.242.996: 6.203.787; 
6.525.513: © 6.533.667; 6.850.030; 
6.998.507; ‘7.578.804; ‘7.162.445: 
7.550.491; 7.627.547: | T.TT2.252: 
8.187.790; 8.372.032; 8.801.801; 
3.250.755; 9.661.291; 9.706.055. 
SESTA SERIE - Premi da un 

milione: N. 9.465.944; N. 7.410.098; 
N. 4.179.938. - 

Premi da .L. 500.000: N, 524.194; 
N. 9.042.560; N. 7.663.929; Num. 
6.083.841; N. 858.873; N. 22.880. 

Premi da L. 100.000: N. 93.590; 
N. 614.841; 950.363; 1.129.248; 

1.279.376; 1.638.133; 4.796.404; 
2.226.912; .:2,416.791;. 3.191.871; 
3.510.452; 3.546.028; 3.730.781; 
4.009.456; 4.354.782; 4.594.165; 
4.680.700; 4.742.763; 4.774.133; 
5.088.920; - 5.141.336; © 5.160.299; 
5.993.165; 5.370.608; © 6.094.141: 
6.706.202: 6.953.332; 7.408.798; 
7.494.049; 7,674.212; 3.039.043; 
8.258.584; 8.815.949; |. 9.069.529; 
9.199.762; 9.262.853; — 9:333.964; 
9.436.874; 9.613.418; 9.950.504. 

Altre esirazioni 
SETTIMA SERIE - Premi da un 

milione; numero delle iscrizioni vin- 
centi; 241817; 5.178.959; 7.878.795. 
Premi da 500 mila lire; 477.408; 

1.720.085; 1.867.270; 1.913.059; 2.282.500; 
3.579.808. 

Permi da Lire 100.000; N. 43.190; 
N. 168.312; N. 175.856; N, 411.478; 
N. ‘488.387; N. 470.453; N. 582.754; 
907.269; 1.049.203; 1.948.411; 2.145.496; 
N. 2.340,644; 2.600,287; N, -2.848:474, 
N; :3,183.504; N; .3.947,510; 2.296.025 
N. 3.426.375; 3.788.118; Ni 4.113.336; 
N. 4.626.421 4.710.673; N. ‘4.888,665; 
Ni 4.919:101%; Ni 5209890». 5, 249-924: 
N. 9.008.062: N.°.6,092.594; ‘6.979.182: 
N. 6.385.123; N. 6.983.912; 7.007.129; 
N. 7.954.866; N° 7.665.209; 7.075.770; 
N. 8.050,461; N. 8.121.471; 8.506.031; 
N. 9:919,295. 4 

OTTAVA SERIE - Premi da Lire 
1.000.000: N. 8.355.736; .8.450.918; 
N. 9.321.564.‘ i ; 
.Premi da L. 500.000. N. 2.890.780; 

N. 2.735.323; N. 4.046.414; 4.216.415; 
N. 5.405.265; N. 8.330.871. ù 

Premi da TL. 160.000: N. 83.451: 
N. 181.488; 226.191; 342.431; 375,579; 
882.987; 1.988.879; 2.240.725; 2.341.907; 

T, 2.919.116; N. 3.027.190; 3«216.000; 
N. 13,771.01;. 4.803.582; N... 4.529.077; 
N. 4.653.000; N. 4.999.295; 5.401.840; 
N_ 5.583.521: N._ 5.726.547; 5.729.008; 
N. 5.921.869; N. 6.007.136; 6.041.590: 

Il terribile risveglio 
- di ua vulcano ‘dell’ Honduras 
Danni incalcolabili e vittime umane; 

TEGUCIGALPA  (Hofiduras), 21 
Dopo i violenti terremoti del 4 e 

del 12 corrente ‘nelle regioni Oocci- 
dentalì dell'Honduras, ‘il vulcano 
Erapicu, che da molto tempo ‘crede- 
vasj spento, è rientrato in attività. 

La lava cola come enorme fiuma- 
na lungo la mOntagna sotto una 
pioggia di cenere e di lapilli, 

L’eruzione è stata preceduta da 
quatiro ore di. boati spenta o 
seguiti dall’apertura i voragini 
lungo î fianchà del monte. 

Si possono ora. distinguere ben 
sedici crateri, >. ì : 

I dipartimenti di Copan e di Gra- 
cias sono avvolti in una densa nu- 
he di cenere, Gli abitanti fuggono 
terrorizzati, Nelle località di La E- 
speranza e. santa -Rosa, dove l'eso- 
do è stato più numeroso e più alto 
il numero delle vittime, le comuni- 
cazioni sono interrotte. I dannì sono 
incalcolabili; i 

Le perdite di vite umane si fan- 
no ascendere ad un mnumero rile- 
vante ma non precisato, 

Il (Governo fa sequire Vesodo de- 
gli abitanti da‘autotreéni di viveri e 
di materiali per la costruzione di 
baracche. 

posa 

Walfer e Franchomme 
verso il Congo Belga 

ii BRUXELLES, 21 
Gli aviatori Waller e Franchomme 

a bordo dell'aeroplano « Regina. A- 
strid » si sono. levati a volo diretti al 
Congo Belga, | : 

(LA RADIO DI OGGI 
TRIESTE MILANO - ‘TORINO - GENOVA . 

FIRENZE - ROMA 1II 

11,99-12,30: Orchestra Ferruzzi. 
12,30: Dischi, z 
12,9: «I Quattro Moschettieri». Parodia di 

Nzza è Morbelli, Commento musicale di E, 
Storaci.  — 10.a puntata: «I. Moschettieri 
nl castellaccio», ovvero: «I mestieri ‘di Pa- 
Lippi». 1 

13-13,35. @ 18,45-1415:; Musiche di Ciaiko- 
wsky (Dischi). des: 

13,35-13,45: Dischi - Borsa. 
14,15-14,25 (Milano): Borsa. 
16,45 (Milano Torino Genova); Cantuccio. 

dei bambini. " 
17: Rubrica della signora. i 
20,45: Quartetto’ ‘rnelia nebbia. Fantasia 

radiofonica ‘di Cesate Meano.‘ 
21,15: Concerto d'organo. del M.0 Ferruc- 

io ‘Vignanelli. |. ,. 
ROMA . NAPOLI . BARI 
MILANO Il - TORINO, Il 

17,10-17,553: Orchestra Gemmy. 
21,20. (circa): «Concerto del violinista Ar- 

vigo Serato @ del-p.anista Artalo Satta. . 

PALERMO 7 ì 
20,45: Concerto di. ‘musica teatrale dirett 

dal ‘M.o Franz Morosini; VAI 

#3. * * * E ì 

STOCCARDA +— Ore 2%: Concerto orche- 
strale sinfonico, Musica di. Brahms (da Ba- 
den-Baden). ; ; ; a 
RADIO PARIGI +’ Ore ‘21: «Lakmè», o- 

pera in tre atti di L. Delibes (dal Teatro 
Nazionale. dell'Opèra Comique), .; © Ì 
FRANCOFORTE — Ore 20,15: Il vascetto 

fantasma, opera d R. Wagner (cal Teatro 

Civico di‘ Wiesbaden), 

CORRIERE 
BORSA DI MILANO 

Ultima cedola 
Valose Chins, | Chiu 

TITOLO pagata pera 
nomin,| prea, 

Imp. | Data | 

R.1t.3,50 %| 100+ 175) 1-1-849 14,50, 55,50 
Conv.3:50% | {00 del Sl e3/z2 267 
Ven, 3,50% | 100,—} 1/75] 1-1-34| 81,65 DI,30 
B. d’Italia [1000,—| w0,—| 20-83-84 |1620,—|1625,— 
Comit 500,— | 25, Head 95, n 
B. Roma 100,=| 5/1 3edett | 106,=( 106, 
Credito It | 300,-—| 25,—| 8-4-34 | 920,=| 620,— 
Mediterr. | 850,—| 27/—] 17-44 | 428,—| 480,> 
MePiSAgO 509 —| 12,50 xi ho vas Sr 
Cosulie 80,—| 4,50) 20-4-52 Bal Sea 
N.G.I 600/= Pa ri 128/50) 182,50 
Lib. Triest. 
Cantoni 
Lan, Can, Nj ? 
Lan, Rossi 11500; — |135)-|], d-d.B4 |2425,—|2025,— 
Snia Viscos | 200,—| 14, 15-u-84 | 288,—| 290,25 
Ilva ZD0,=| 8,—| 26 8-94 | 164,50) 167,75 
Metall. ft. | 125->| 9,—|22-12-23 | I71,=| I74,— 
Montecatin:| 100,-] (8,—| 34-84 | 131,=| 188,50 
Fiat 200,— | 10,-| 158.34} 272,—| 278,= 
Adr. di EI. | 100,—] 15,--| d-4-34 | 130,50, 14L.= 
lidison or. | 500;-—| 40,—] 3-4-84 | 698.--| 708,50 
Vizzola 500,-—| 16,+] 84-34 | 559,50] 166,50 
Terni 200,0] Ben] BedeB4 | 195,—| 166,7 
Distillerie 1] 100,—| 8] ‘Hed-B4 | 156,—! 159 
Eridania 160,0] 20},emf Bd BA | U87,—| 44 
Ind. Zuge, | d00,—| B0,=} 8-4-B4 11260,—|1270,_ 
Rtaffin. L.L.| 200,—| iL IM | 860,—| 184, 
Fondi Rust.| 100,—| 10,-) 1-3-20 | €6,-| 66,- 
Beni Stabili 200,—] 10,1 20-83-84 | 189,—| 189,— 
CAMBI | 20 21 E 20 21 

Frineta tei) 11,21) Germani: ]469,04/469,04 
57,90) 57,95)|Belgio 

SDA. | 672] 1172//spagna . {160,—|160,— 
Svizzera  |359,50|379.50||Olanda |793,20/798,20 

BORSA DI TORINO 
TORINO, 21. — Rendita Italiana ‘3,50 per. 

cento cont, 85 — Id. fine mese 85,10 — Pre- 
stito Convers. 3,50 per cento cont. 84,55 — 
ld. fine mess 84,80 — Buoni, del Tesoro No- 
vennali 5 -er cento (1940) 103,75 — Id, (1941) 

Instilterr: IG, [TA 

489 — Id. id. 6 per cento. 490 — Istituto San 
Paolo Fond. 5 per cento 498 — Banca. d'I- 
talia 1635 — Banca: Commerchale Italiana 

ma 105 — Ferrovie Meridionali 616 — ‘Id. 
Mediterranee 482 — Navigazione Alta Italia 
66:— Lloyd Sabaudo- 27,50 — S.NT.A. 290 — 
Tedeschi 78 .—- Officine ‘Savigliano 675 — 
Bauchiero 165 — Elettricità Alta Italia, 94 
— Slup 40,50 — Italiana Gas 131,25 — Mon- 
te Amiata. 22,25 — Montecatini 128,75 —.Car- 

Cambi: Parigi "7,275 — Londra 57,95 — 
Zuriso 379,50 -- New York 11,725. 

-H burro sempre in aumento 
Depressione nei formaggi 

E°. continuata. la. ripresa pressochè 
“igenerale déi prezzi del burro, Molte 

delle piazze cue ‘avevano. già procedu- 
to ad aumenti nella settimana da] 4 
all'i1 corrente, hanno, nuovamente ri. 
toccato le;loro basi, più o meno sen- 
sibilmente. Notiamo così in. rialzo: 
Bologna ora a L. 8.50 (da 8.25), Cre- 
mona a 8,50 (8.25), Ferrara a 7.90-8.10; 
Mantova a 8.10 ‘(da 7.90), Mortara: a 
8.90 (8.50), Parma a 8,20 (8). Staziona- 
rie sono rimaste; Milano a L, 9.50, 

Bergamo @ 9.50-10, Brescia a 9, Mode- 
na a. 8 Pavia 9.50, Piacenza a 9.20; 
ma tali quotazioni avevano subìto au- 
menti nell'ottava precedente. 

. L'andamento’ sì netiamente sostenu- 

to dei prezzi, la previsione di ulterio- 
re fermezza nei giorni che ancora ri- 
mangono prima delle feste natalizie, 
nonchè i casì di afta  rilevatisi ‘in 
Lombardia, la cessazione della: pro- 
duzione in Emilia ed infine la man- 
canza di arrivi. di burro dell'estero, 
sono altrettanti coefficienti per un ri- 
sveglio molto sensibile nell'attività 

della richiesta di questo prodotto. 
Il burro si stacca così ora dagli al- 

tri prodotti. caseari, che rimangono 
piuttosto fiacchi. ‘Si ha' infatti notizia 

disponibilità sono sufficienti alla Ti- 
chiesta, sia dal Bresciano e dal Ber- 
gamasco,. che dal parmense, dove la 
produzione viene sempre assorbita. be- 
ne, Le condizioni de] mercato formag- 
gi mantenendosi su prezzi bassi, vie- 
ne. favorita nell'ultima plaga la fab- 
bricazione di maggiore quantità: di 
burro . necessario per le vicine feste 

natalizie, 3a i 
Il mercato del formaggio stravec- 

chio e veechio reggiano è in continua, 
se pur lenta depressione, a Bergamo. 

Il mercato caseario di Cremona. è 
stazionario, Il prezzo  dell’ementhal 
scelto si aggira sulle L. 3.80-4,20: lo 

grasso L. 4-4.20; il mezzo burro L. 3.40 

3.80. L'uso reggiano =maggengo 1934 
quota L. 3-3.20 ed. a poco ricercato; 
moltissimo ancora ne rimane da ven- 
dere, mentre gli altri tipi vengono 
prontamente venduti e non vi sono 
scorte. Il consumo è regolare special. 
merite per la merce da 
mentre l'esportazione ‘è assai limita- 
ta. Non si prevéde per ora alcim atl- 
mento dei prezzi, ; 

Fiacca su tutte le qualità nel Par- 
mense. I prezzi sono ‘stazionari. La 
pesantezza perdura a causa dello scar. 

vecchi, che limita 
stagionari a rifornirsi dei formaggi 
nuovi (1934). Si quotano gli stravecchi 
(1932) L..5.80-6.15; i vecchi (1933) lire 
4.70-4.90; i.nuovi (1934) L. 3-50-3.75., 

Mercato di Forì | 
° FORLI, 31 — Grani nostrani fini. (al 
qile) “da 1 94-93 = i 
mercantili da ‘89 a %: — Grani mér- 

strano da. 58 a 59. IE 
Fagioli bianchi (al q-le). da ‘L. 70 

a 85 — Fagioli colorati da 40 a. 53 — 
Patate comuni da 28. a: 32. H: 

Semi: Trifoglio in natura (el q.le) 

BRESLAVIA! |\Ore 90.10: Marta, opera 
in quattro. attivi Fs, Flotow (dal. Teatro 

2:805.760;. ... 2:868.416; 3,142.002;' N. 6.155.346; N. 6.362.845; 6.696.066; 

TRIITZEA 

Grande romanzo 

di René 

Bazin 

Tutti rammentano la storia. san- 

guùinosa della «Croix-Bataille», do- 
ve quarantacinquemila repubblica-| 
ni, comandati da Léchelle, furono 
messi in rotta da La Rocheiaque- 
lein, perdendo ventidue. cannoni € 
tutte le munizioni. Il momento più 
tragico ed eroico fu alla. porta. di 
Craon, che era difesa dai granatie- 
ri ‘azzurri, e dove si ritirò Léchel- 
le, inseguito dal generale nemico. 

Nicola si trovava appunto alla 
porta di Craon. Un granatiere az- 
zurro essendosi avventato contro di 
lui, egli ebbe con lui una lotta lun- 
ga e accanita, finchè ‘gli forò il ven- 
tre con un colpo di pistola. Il grana: 
tiere cadde di schianto a terra: Ni- 
cola allora sentendosi invadere da 
una grande pietà pel ferito, gli sì 
accostò e fra i due nemici si svolse|no. iu 

questo dialogo! 

— Sei tu, che ti ‘sei battuto così 
bene? — domandò lo scioano. 
— Sì. 
— Povero amico mio! Adesso’ tu 

morrai. 
— Credi che non lo senta? 
— E per quale causa cattiva! 
Il granatiere si alzò. sul. gomito e 

gridò, ferocemente: a 

— Viva la Repubblica! : 
Nicola si chinò su di lui c gli disse: 
-- Permettimi di abbraciarti, 
— (Perchè? 
—. Perchè tu mi perdoni. Sono .io 

che. ti ho ferito così! 

-- E.io non ho tentato di far ‘lo 
stesso con te? Siamo pari. 

— Io non me ne consolerò mai, 
se tu non muori da buon cristia- 

- — E.cosa te ne importa? 

2. No, tu non poi finire così. Sei 
troppo bravo ragazzo, i { 

E lo trasportò sotto un albero, lo 
curò, gli lavò le ferite. 

Allora .vinto da questa immensa 
carità, il granatiere azzurro lo cir- 
condò : delle sue ‘braccie, dicendo: 

—- «Non hò mai visto un uomo 
buono come te. Farò tutto ciò che 
vorrai, per ritrovarmi con. te. 

Si confessò e morì poco dopo, la 
testa appoggiata sul petto dello 
scioano. i - 

Due giorni dopo Nicola moriva 
anche lui, colpito da una palla in 
pieno petto. Prima di morire, egli 
disse a suo. fratello: ; 

— Io faccio sacrificio della mia 
vita, perchè dalla nostra razza na- 
sca un sacerdote, 

N voto dello «scioano». era stato 
esaudito. Il figlio di Giovanni, Re- 
migio, si era fatto prete ed era po- 
co dopo andato’. alle Missioni in 
Corea) ; 
Papà Gerbellière era così  rima- 

sto senza aiuto nel suo campo, €, 
come Annetta ormai. si era fatta 
grande, egli sperava che presto ella 
gli avrebbe dato un successore, che 
almeno: gli facesse chiudere ‘gli oc- 
chi tranquillo . sull’avvenire della. 
sua piccola proprietà, ; 
Spesso “egli aveva dettò ad An: 

netta: i i X 
: — Remigio non c'è più, figlia 

Tedesco di Breslavia). 

Te 

Ma Annettà aveva rifiutato tutti 
i pretendenti. Un giorno, ella gli dis- 
se che desiderava entrare in. un 
CONVENIO Ln a iia 
Papà Gerbellière, allora. perdette 

la testa: scoppiò in rimproveri con- 
tro la figliuola, he èégli chiamava 
ingrata, e le giurò che mai avrebbe 
idato il suo consenso. È 

Da quel giorno, la vita fu insop- 
portabile, tanto per Annetta che per 
suo padre, ©» i 

XI 

Prima di cena, papà Gerbellière 
andò al paese ed entrò all'atber- 
go del «Piccione Bianco». Doveva 
pagare due. suoi «avventizi, che lo 
attendevano là. Sul balcone, pres- 
so di loro essi.avevano depostoii ba- 
stoni, in. capo .ai: quali, raccolte en- 
tro un fazzoletto, tenevano le loro 
poche: robe. Papà Gerbellière fece 
servire una bottiglia di vino bian- 
co, parlò per dieci minuti: di cose 
indifferenti: e all'ultimo bicchiere 
disse: duo A 

— Regoliamo i nostri conti, Vi 
devo sei mesi, cioè quindici pisto- 
le. E? parecchio, ma quel che è con- 
venuto: è. conventtito; Eeco.» 0 

Prese-la ‘sua. borsa di seta; e con- 
‘tò sulla tavola trecento franchi in 

‘ |pagatore. Ma sapete voi che io non 

da .L..260 a 280: — Erba. medica ‘da 

COMMERCIALE: 

L'arte, coloniale a Napoli 

"73| sta Rassegna è costituita. dalla Mo- 

| Rebrati ‘dell’arte italiana, 

109,90, — Id. id. 4 pèr cento (1943) 93,50 —.f 
Consorzio Cred. Miglioramento 5° pet cento | 

965 — Credito Italiano 621 — Banco di Ro-|° 

tiera Italiana 93 — Crtiera. Burso»219,25,. —| 

di mercati abbastanza. attivi, sia dall. 
Codognese, sia dal Cremonese, ‘ove Te 

sbrinz sulle. L, .3.60-3.90. il provolone|. 

risparmio, | 

so assorbimento degli stravecchi e, dei]. 
la capacità deglif 

Grani ‘| bubni] 

cantili da 87 a. 88 — Granoturco no-| 

(al.q.le) da L. 15 a 16 — Fieno di 1. 
taglio’ da 15 ‘a, 16 — Fieno di’2. taglio 
da 13 a 14 — Fieno di 3. taglio da 12 
a 14 — Fieno di 4 taglio da'10 a 12 
— Paglia di grano da 12 a 14 — Stra- 
me da 8 a 9. 
‘Canapa; Partite fine. (al q.le) da li- 
re 250 a 275 — Partite medie da 220 a 
240 — Cascami in monte da 80 a 95. 

cme -<— rt 

La Mostra Coloniale, che ha sede 
nel grandioso Maschio Angioino, 
completamente restaurato, compren- 
de, divisa in 10 Sezioni, una rasse- 
gna completa dell'arte, della. vila, 
(della Storia Militare, ‘dei. costumi. @ 
dell’artigianato delle nostre Colonie 
e di quelle di tre alltre Nazioni: 
Francia, Belgio, Portogallo. 

La sezione più importante di que- 

stra di Arte che comprende oltre 1000 
opere di. pittura, scultura, bianco e 
nero, nonchè dalla Mostra dell’Ar-- 
chitettura Mussuimana, 

Accanto alla produzione degli arti. 
sti moderni, figura una Mostra Re- 
trospettiva che va dal 500 all’800 e 
comprende alcuni dei nomi più ce- 

Speciali ribassi sono eccordati dal 
Governò per: la. visila alla Mostra 
‘Coloniale di Napoli: 70% fino .al 31 
dicembre 1934-XIII + 50% dal 1.0 al 31 

{ Sono pronti altri milioni 

gennaio 1935-XIII. 

da distribuire si vincitori. 

Acquistate biglietti a L. 12 

VI si i Neon 

ì MELEGANTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA_ 

\ 

TEMPI VI 

ogni giorno 

LEGGERA 

ELEGANTE 

ROBUSTA 

VELOCE 

in casa, in 

FILIALE ‘DI BOLOGNA 

325 a 340, 
Poraggi: Fieno di prato « naturale 

III 

‘I due avventizi lo 
silenzio. DEE 
Quand'egli . ebbe. posato l'ultimo 

scudo, uno-dei.due disse. senza al- 
zar gli occhi; fi 

— Il conto non torna,  . E; 
— Come? Guarda, conta, tu stes- 

so, Trenta pistole, ci sono. pet 
-— No, sono trentadue pistole, che 

ci dovete dare, i pi: Sk 
— Se ve le avessi promesse, ve 

le darei — rispose papà Gebellière 
animandosi:  — .To grazie a Dio, 
sono conosciuto in paese come buon 

guardarono ‘in 

amo affatto che. mi si prenda tin 
giro, ragazzi miei? 7 

— E neppure noi! — dissero insle- 

me i due avventizi, riscaldati dal 

vino bevuto. — Noi vogliamo quel 
che ci spetta. ; 

ii sangue alla testa. Ma . il senso 

della propria: dignità lo ritenne. 

Guardò con una espressione dura, 

e sprezzante i due sfacciati menti- 
tori: i se . 

— Io non ho che una parola, lo 

sapete, Ecco ciò che vi. devo, Non 

avrete. un. centesimo . di » più, . ca- 
naglie!- . - iù Rain 

Si alzò. Prese il sun largo cap- 
pello, ed usci, senza dare peso alle 

:|minacce e. alle insolenze di quei due.|' 
Era ormai notte alta, La luna sas 

liva enorme c rossa, fra gli alberi, 

isulla spalla, entrò nel sentiero, 

Papà Gerbellière intese montarsi} 

profondamente incassato, che me- 
nava alla sua tenuta. 

Vicino alla' Mèletière, notò che un 
poco più lontano faceva chiaro, e 
che fra poco avrebbe gelato. Poco 
dopo, udì dei passi dietro di sè, 
Non era pauroso, ma.amava render- 
si conto delle cose. Si volse: e vide i 
due avventizi che cercavano di rag- 

giungerlo. Si rimise a camminare 
tranquillo; guardava però con la 
coda dell’occhio la. siepe di destra 
per vedervi a tempo l’ombra di co- 
loro che si avvicinavano. 

1 due uomini sì accostarono ra- 
pidamente. Di botto, uno di essi 0l- 
trepassò Gerbellière. Questi fece un 
mezzo giro, e si gittò sulla siepe. 
\Era circondato, A destra e a sini- 
stra.i due arrivavano addosso a lui. 
= Dacci quel che ci .spetta!, — 

gli gridarono, minacciandolo coi loro 
bastoni, 

— Adesso ve lo dò io, vigliacchi! 
-- rispose il vecchio scioano, E in- 
cominciò a parare i primi colpi con 
l'asse di ruota che aveva tolto dal 
sacco, Ma un ‘colpo’ di ‘bastone sul 
‘braccio ‘che gli strappò un:‘grido di 
dolore, gli fece cadere in terra l’asta 
di ferro*Fgli era disarmato. 

I: due‘ si avventarono su, di lui, 
coni'bastoni in aria.... 
Prima. che lo avessero toccato, 

REGALO 
NITÀ E SAGGEZZA. NON FATE 
REGALI INUTILI: UNA 

IVETTI 
è un dono, non, solo ambitissimo, ma 
un ausilio di alto valore nella vita di 

| OLIVETT 
corrispondenza personale e d'affari 

mia. Dio me l’ha preso, Non me né pezzi. da, centosoldi,:. >. 4 I vecchio Gerbellière, col suo «sacco, 

PRA Nea 

una massa nera si precipitò tra] 

SUGGERISCE MODER- 

brdalile' 

viaggio, ovunque per la 

1 

- VIA UGO BASSI, 13 

loro e il vecchio, e una voce risuo- 
no: 

— Indietro, ragazzacci! 
Ma i bastoni erano già stati lan- 

ciati in avanti. ‘S’abbatterono pesan- 
temente sulla testa ‘del nuovo ve- 
‘nuto, con un colpo secco, I due ag- 
gressori credettero che essa si foss© 
deformata sotto le percosse e si ti 
rarono indietro per vedere cosa dia: 
mine fosse, : 
Un tremore li prese, all’improvvi- | 

| preset so innanzi a loro, era un corpo 
d'uomo, con una testa enorme; ne- 
ra, appiattita alle orecchie, e dove 
non si distinguevano nè occhi, nè 
bocca, nè naso. : 

E quella cosa mostruosa gridava; 
facendosi addosso ai due furfanti: 
— Adesso, adesso, aspettate; a me! 
Non l'aspettarono, i due; chè Sl 

misero a fuggire a gambe levate, 
saltando ‘siepi e fossi, e non si al- 
restarono che quando furono molto 
lontani. 

. Allora. il mostro si avvicinò a p 
pà Gerbellière, e levandosi la test® 
enorme, disse tranquillamente : 

— Seno io. Sostene Luneau. 
Papà Gerbellière gli saltò al col- 

lo, doppiamente felice, di esser@ 
scampato e di trovare la spiegaz10” 

‘ine del mistero. 
—. Ah! bravo ragazzo! Tu mi hai 

salvato la..vita! Come mai non ti 
hanno - ucciso? 
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L’AVVENIRE' D'ITALIA — 22 Dicembre - te ‘1934 

O 
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di natalità e nuzialità 
La Federazione Provinciale dell’ 0- 

; De i: Maternità te Infanzia, presieduta, 
‘90 ne. è noto, è ‘dal Preside della: Pro- 

“idinicia comm. dott. Raffaele. Pagani e 
«@ Comitato udinese: di patronato. ret- 

È «0 dal: Podestà co: Arbeno: d'Attinis, 
tomaunicano: chela celebrazione delta 

| @orndia” della: Madre e del Fanciullo 
«Sk. .SVOLGETÙ lunedì 24 corr: “alle “ore 10 
“nel. Salone. del . Palazzo della» Pro- 

“ Vincia, 

RA Ù* * * 

‘Elenco dei Premi di Natalità conces- 
sì ‘dal Comune di Udine che saranno 

+’«onsegnati “alle persone sottoindicate 
«durante la..cerimonia della. Giornata 

| della’ Madree e del Fanciullo: 
sSposati nel 1938 che ebbero un fTi- 

‘“gbîo-nel 1934. Li 100: Antoniali Samue- 
le, Abetini Pietro, Armetta Antonio, 

“Berfamasto Antonio, Federico Butti, 
Buiatti Luigi, Caruzzi Domenico, Cen- 

le: Virginio; «Citta. Ferruccio, Coiut: 
% ii Giovanni,, Deganis Luigi, Feruglio 

+ Amadio, Franzolini Giovanni, Garofolo 
#, Giovanni, Lìvotti Pietro, De Marsi Pie- 

ro, Martini Gilio, Medyes. Antonio, 
- Miani Ettore, Michelutti. Dante, Tava- 
ni sani Marcello, Venir Romano; Zilli Li- 
‘no e Terrana Vincenzo. 

Seguono 48 Premi di Nuzialîtà per 
l'importo di L. 9600. 
Premì di Natalità concessi «alle fa- 

è miglie aventi 5 of più figli più uno 
‘mato nel 1934, ‘tutti’ L. 300: Barazzut- 
‘ti Giuseppe; Barbina Umberto, 

‘ stianello; Romano, . Beinat . Edoardo, 
; Beinat Remigio, Catena Bernardino, 
i Coslautto Piero, Cozzuiti. Natalé, Fet- 

‘. caro..Giuseppe, Feruglio Erminio, Izzo 
» Ciro, Lago. Luigi, Leita Lino, Maran- 
“zana Giovanni, Marinutti Valentino, 

Masini Sergio, Meroi Luigi; Musigh 
“Guido, Pascolo Bortolo;;. Peres. Umber- 
“to, Perulli Andrea, Pravisano : Elio, 

“Querini Giovanni, Riccato” Giulio, Ro- 
“‘manelli Vittorio, Della: Rossa “Luigi, 

“ Scarello Luigi; Sessi Isidoro, Stellin 
' Silvio, Spigolon Giuseppe,» Tuzzi Egi. 
dio, Valentini. Tiziano, Venir! Lucido, 
 Zavaresco Edoardo, Zaina Dante, Zuc- 
;i echetto- Enrico, Zuccolo: Enrico; Zuliani 
? Alessandro e Zenarolla Giuseppe, tut. 
“di residenti a Udine. ; 

Premi di Nuzialità e Natalità ‘1934 
©. concessi dalla Federazione Provincia. 

le déll'O/ N. M..1. alle; seguenti fa- 
“quieta: lire: 500, ciascunò,, Adorinni  Ci- 
“ro @ Clemente ‘AUrOra;, Muraro Riccar- 

“do e Beltoni Onorina,; Fornasir Teo e 
{ Coiutti Arpalice ai quali verrà pure 
* concesso il premio ‘di Natalità qualora 
“abbiano un figlio entro due anni dal- 
“la data. di ‘matrimonio. È, 

Premio per l'allevamento rito 
i, del bambino, lire: 100 ciascuna: Diana 

È Amgelina in Venier; Foi Genovetta in 
«. Menegon; Menossi Maria: Peresi : 1 
‘‘ Diploma di benemerenza per il buon 
x allevamento della prole: Bernardinis- 

“Durazzano Maria, Bernardis-Petric An- 
nità, Calligari-Délferri «Maria, “Ce- 
x Schiutti-Cosattini Sérena; Foschiapi= 
SI Este?, Fittdion Montfigna. Te 

esa, > GalliéBr.i Giuseppinà. vinzri. 
. Ligugnana Raffaella, Michelazzi Pilli- 
lni Teresina, Ordiner. Sacher Laura; 

° Pillini Foschiani Italia, Piva Moro E- 
: gle, Rovere Taschiera Rarberinn, Sa- 

° mintendî Vecchiatto ‘Caterina, Stroili 
« Nascimbeni Anna, Violino Battistutti 
Francesca, Coiutti Gelodi Maria, Pro- 

: vini-Lipizer. Cesira. 
f Diploma di ammissione alle horse], 
‘prescolastiche «Principessa Maria Pia| 
di Savoia »,negli Asili Infantili. Pa 
©Pabòli Paolino di Romeo, Nardoni Sil- 
«vano di Dionisio, Tolù Vincenzo di 

© Gio Batta, Della Longa Luigi di Aueu- 
‘ sto, Nobile. Assunta di. Angle: e. Riezi, 
‘Dillo di Romeo, 
*» Premio del Comune. ai 

ti nello stesso giorno del. Fausto. 108 
«vento di Casa Savoia: 

: Pagnutti Marina di: Leopolda, Piyt. 
“dor Maria di’ Giuseppe, ‘Tilatti. Oscar 
cdi Dirce, ,Barbatello . Maria di. Felice, 

VITo 

ul. Comitato. "Caiatinere. è ‘di Patronato, 
* distribuirà in questi giorni agli. assi- 
‘ stiti. dell'Opera. Naz... Mat. «e-«Infanzia; 
«i biglietti d’ingresso gratuito ;agli spet 

“tacoli cinematografici che ‘in. x0cgasio- 
imme della ‘giornata della Madre -é dei 
* Fanciullo, avranno. .Inogo dalle ore 14 
alle. 16 nei cinemateatri Puccini, E- 
den, «Cecchini e Tmpero. fa cini. Dirs- 
‘zioni. hanno gentilmente allestito de: 
sea e divertenti ‘Spettacoli. 

ARI rien 

Oggi si apre la Pesca 
- pro Opere Assistenziali 
“ Stamane alle 10, sotto la Loggia 
“del Lionello, si aprirà la grande 
“Pesca a beneficio delle Opere As- 
‘’sistenziali, Presenzieranno all’aper- 

“sara hem, dastorità:.e «presterà, «servi-| 
zio la Banda Presidiaria. Circa 20 
mila i doni, tutti di valore supe- 

\Ziore. al prezzo del biglietto (L. 1) 

Ba-f 

“ldel decreto Ministeriale 8 

BOLLETTINO» DEMOGRAFICO 
del 20: Dicembre 

NATI FORIO E 
MORTI Aa 
MATRIMONI 0». 

Stato civile 
Nati legittimi. 

di Mario; Fadon Vanda . di. Danilò; 
Clocchiatti Sergio di Siodo! Guido: Brò- 
sadola ‘Francesco. di cigni Batli- 
sta; «Paoluzzi Bianca , Secondo ; 
Gratton Graziana di: CORSI De 

Luca Renata. di Renato: Mucin, ‘Enzo 
di Antonio; Betuzzi Germina: di Rino, 
Ilegittimi' L, 

Pubblicazioni di matrimonio: | Del 

zolini Elena casalinga; ‘Guarini: Mi 
chele impiegato con Comaz Elda civi- 
le; ‘olce Lorenzo parrucchiefe’ con 
Branchetti Elsa casalinga, 
«Matrimoni: Rossini: ing. Renato ‘ca- 
pitano del Genio ton Co, vii di Pa. 
nigai agiata. 

Negozi: aperti domenica setti 
L’Unio’ne Fascista dei Cortfimer- 

cianti della Provincia di Udine co- 
munica che domenica 23 corrente i 
negozi di generi alimentari, di. mer” 
cerie, calzature; cappellerie, pellie- 
cerie e pelletterie nella matfinato 
saranno aperti. 
‘Ricordiamo alle ditte interessate 

che «al personale che presterà ser- 
vizio dovrà essere corrisposta da re- 
iribuzione per lavoro straordinario. 

n nuovo Pres'dente 
del Collegio Toppo 
Si è riunito il Consiglio d’'ammi- 

nistrazione dell'Istituto di Toppo- 
Wassermann per la nomina del 
nuovo Presidente in sostituzione del 
dott. comm. co. Giovanni Gropplero 
dimissionario. 

Consiglio: gen. Rochis, dott. Gi Lu- 
chini, co. Agricola, dott. Roîatti, 
proî. Dino Cella, avv. Pietro “Mat; 
cotti di nuova nomina e il Rettore] 
del Collegio, ... 

E’ stato eleto presidette ‘allfuna! 
nimità, il comm. dott. ino Roiatti, 
mentre.-ha, conservato 
denza il geom. comm. Rochis. 

Il mercato . 
Ecco . le-;medie sui nostri m ore cati; 
Frutta — Aranci 50-65; castaga 30- 

si fichi -secchî 90-120; 
(5-8; mandarini 80-150: marroni 60- 

di méle, 50-240; noci comuni 199: 200; 
pere 70-200. 

Ortaggi — Aglio 150-200;rape “acide 
25-30; cipolla 25-35; fagioli 70-190x pa- 

tate 95, 30; radicchio 20100: sedami 20- 
30; Spinaci #0-90 5 sperze: 10- -15. 

Cer Lace umignio ; granotur- 
co giallo sli m co 16508 cin 
quantino 43-78; dona ‘78-75. 
Foraggi — Fieno alta di primiià t- 

12.50; idem di seconda 10-11; “fieno 
della . Bassa di 1.a qualità 9.105 «erba 
spagna 12-15; paglia 11-12,50; stramé 

8-9, 
Combustibili — Legna di faggi, TO- 

vere (spaccata) 
carbone di legna 1820. 

- Pollerie :— Anitre  3,60-4: 
5.50-6; conigli 1,80-2; galline 4,20-4,50; 
oche 3: -3,40; piccioni l'uno 1,80-2,20 pol: 
li 44.50: tacchini 3,70:4.80; nova; con- 
servate 0,33-0,35;. uova fresche k° 3 

0.50. 
Bestiame — Vacche entrate 9957 ven- 

‘dute :75.a 120-165 al .q.,le 500-1089, per 

a 720: ‘1185 al capo: vitelli nostrani en- 
trati 24 Venduti 20 a 270-330 al quin- 
tale; vitelloni entrati 6 vendutt'2 a 
260-305" .& Deso vivo: cavalli entrati. 55 

venduti 15 a 440-1800 mili 300: “asini 
‘70; maiali da latte entrati 300 Vendu- 

ti. 995 a 30-35; maiali da allevamento 
entrati 75 vendnti 48 ‘a 80125: idem da 
macello entrati 40 venduti 30 @& 210- 

55; CEDLO 30-40, 

L'Ufficio provinciale dell’ Etono- 

inia corporativa comutiica. | 
Con riferimento alle: ‘alsposizioni! 

icembrel 

relative alla cessione del cambio 
per le merci esportate è stato dispo- 
sto:che per quanto riguarda lè spe- 
dizioni a mezzo di pacchi 
debbono ‘essere accompagnate . dal 

tazione rilasciato dalla Banca: d’I- 

soltarito i pacchi 
merci commerciabili. 

Sono esclusi quindi i pacchi per 

stò pagamento da parte del destina: 
tario  (@sempio;. oggetti di regalo, 

Michelotti" tuubeppé " 

Gobbo Emanuele agricoltore, con Fram an 

Erano presenti tutti i membri dell 

vice presi 
{fantili che provvedono, oltre all’educa- 

ajzione, 
-. [diante la refezione giorrialiera. 

Esaminate le relative domande inol- È 

Pietro da Beano di Codroipo. 

7-8; legna in sorte 5-6; | 

capponi] 

capo; giovenche entrate 23 vendute 8; 

250 per quintale peso vivo; per ore 30-]. 

Esportazione a mezzo. pacchi pasti 

campioni senza valore, pubblicazio- 
ni di omaggio e simili), In questo 
ultimo. caso, però,.i mittenti dovran- 

ino indicare chiaramente.. sulla. di- 
chiarazione.. per. le Dogane mod. 
403, il carattere della spedizione che 
giustifica la mancata, presentazione 
del «benestare». 

Sono parimenti esclusi i pacchi 
‘postali contenenti merci esportate 
verso Stati con i quali sono jn vigo- 
re accordi di compensazione e ‘eioè : 
Germania, Bulgaria, Romania, Ju- 

*goslavia, Ungheria e Turchia. 
Nel caso di serie di pacchi spediti 

da un mittente anche a diversi de- 
stinatari di uno stesso Stato, sem- 
‘prechè possano: essere avviati verso 
uno stesso. transito, potrà. essere 
presentato ‘un unico «benestare» al- 
l esportazione... 

Imputati di unar grosso farto 
assolti in Tribunale 

“Angelo Macor di Domenico, di an. 
ni 25, da' Rivignano, e ‘Ottavio Bar- 
borini di Giovanni, di anni 27, da 
Torsa, erano imputati di furto dop- 
piamente aggravato per -essersi in, 
Rivignano, nella notte dal 27.al 28 
settembre u. s.,in correità con altre 

“persone rimaste sconosciute, impos- 
‘sessati della somma di L. 18, 057525 
e di 450 franchi francesi togliendo 
li dalla cassaforte di quella filiale 
‘della Banca Cattolica del Veneto. 

I ladri erano penetrati in detta 
sede praticando un foro nel muro 
e asportando la cassaforte. I due 
imputati sono stati assolti per in- 
sufficienza di prove, Difensori l’av- 

Brevi di cronaca 
Una » giubba contenente in. una | ta- 

sca.un paio di guanti di pelle e una 
ventina di lire è stata rubata l’altra 
riotte ‘in casa di Luigi. Crovatto: abi- 

fatta in via Varese, 

x * * 

da tagiio al torace; il mutilato di 
guerra Egidio Liani di anni 46, ad- 

detto alla pesa pubblica di. Braida 

Bassi. ed’ abitante ‘in via Viola 25. 

* * * 
Il commesso. di negozio Silvio Ca- sl 

roneiti, di Emaruele nato a Pellestri- 
na e residente a Udine, riportò ‘ e- 
scoriazioni .al ginocchio, destro ed .s- 
matoma. al perfosto, Guarirà in 10 
siero, : : 

* * * 

Tagliando iegna' il dodicenne Teody- 
ro Bartolo di Guerrino di Udine ‘e! 
tante in via Del: Bon; riportò. una: fe- 
rita da’ tagiio tall'avambraccio osini; 
stro. 

Facendo lo’ stesso lavoro l'operaio 
Guglielmo Comisse. di | Pietro, dimo» 
rante inella: frazione;di; Godia,; :ripor- 
tò una ferita..da taglio alla; mano: sì 
nistra. Entrambi GUARIRE in ‘10 
giorni, fi 

** 

Ieri.a mezzogiorno è -stato ricove- 
rato all'ospedale civile certo Pietro 
Zampis. fu Giuseppe, di anni 58, a- 
bitante a Udine in'Via' Castellana, fl 
quale spaccando leena si produsse ac- 
cidentalmente al. pollice della man) 
sinistra una profonda e vasta ferita 

vocato Tessitori per il Barborini è 
‘Turco per il Macor. 

giudicata. guaribile in 15 giorni, sal 
Yo cormplitazioni, 

PSR LA MATERIITA? E L° INFANZIA 
ee 

IL assegnazione delle horse 
“i “Principessa Maria Pia,, ” 

L'Opera Maternità ed Infanzia, allo 
scopo di festeggiare e ricordare. il Lie- 
io Evento della Casa delle LL. AA. RR. 
i:Frincipi di Piemonte, aveya istituito 

jnumerose Borse. «Principessa Maria, 

Pia di Savoia», a. favore 
poveri di età prescolastica, per consen- 
tire; la doro ammissione agli Asili Win- 

anche alla alimentazione me- 

trate dai dipendenti Comitati di. Patro- 
nato, la. Federaz, ha assegnato ai se- 

-|guenti, bambini le cinquanta Borse ad 
essa, fissate dalla . Sede Centrale :O,N 
Mil... 

Asilo. Infantile pr Margherita» 
di :Piano. d'Arta; Bertuzzi Francesca 

di ‘Richelmo da Fiano d’Arta, 
Asilo Infantile. «Immacolata» di Ar- 

tegna: Bainella Abano di, Augusto; da 

Artegna; Sd) R: i A > % ti” 

‘Asilo Infantile «Regina Elena» di A- 
maro. Tesse Al&ò di «Giosuè da Amaro: 

‘ Asilo Infantile «Immacolatas di Bea- 
nò' di Codroipo: Virgili Leonardo ‘.di 

Asilo Infantile «Ist. Orsoline» di' Ci” 
vidale: Fragiacomo Maria di Donato 

da Cividale. 
Asilo Infantile ‘« Princ. Umberto di 

Savoia» di Cividale. Angeli. Aurora 
di ‘Antonio da Cividale, 

Asilo Infantile di Cimolais; 
Luigi di Angelo di Cimolais. 

Asito Infantile" ‘di Preone (Enemon- 
0) Longhino Edi di Urbano da: Preo- 
tot pa ps hi s 

Asilo Infantite «Immacolata» di ‘For- 
garia: Ferigutti Adilia fu Nino da For-, 

garia. 

Asilo Infantile di Fagagna: Flos Tui- 
gi di Giovanni da' Fagagna, . ‘ 

Asilo Infantile «Regina Margherita» 
\di Ospedaletto. (Gemona): 'Bovolini 
‘Assunta ‘di Pietro da Ospedaletto, 

Asilo Infantile «Regina Margherita» |" 
di Moggio Udinese: Missoni Errilio di 

Luigi da Moggio Udinese. 
Asilo Infantile. «Monumento ai Cadu. 

ti» di Montereale C... Rossi Bianca di 
Luigi. da Montereale ‘Cellina. i 

Asilo Infantile «Del Pin» di Maiano: 
Ghinato Giacomo di Alessandro da 
Maiano. i 
Asìlo Infantile di Nimìs: Meneghini 

Tersila di Domenico da Nimis. 

De Zan 

postali, |R 

prescritto «benestare» per l’éspor-|8 

talia e da altre banche autorizzate; 
che *; contengono £ 

il cui contenu uto. «Don Viene. corrispo:|| 

di bambini{Gi 

chinvelda; 

ida Sequals. 

«|da, Spilimbargo. 

Asîlo Infantile «47 Trevisan» di Pre- 
cenicco; Ferro Imes di Lino da Prece- 
MISCO gi" 

Asilo Infantile «DUz Zi Giovanni» di 

Timuu' (Paluzza): Mentil Leandro di 
vanni da Timau.' 

$ilo Infantile «C,. De Franceschi» di 
Paluzza. Aganetto Valerio di ‘Gugliel- 
mo da, Paluzza. ! 

Asilo Infantile ‘di Rigjolatò . 
Beppi di Arcangelo dè Rigolato. 

Asilo Înfantile di. Mediis (Socchie: 

ve): Facchin Rita' di ‘Giovanni da Mel 
diis. . 

Asilo Infantile di ji Giorgio deltà Ri- 
‘Del Bianco Bruna di Anto- 

nio, di $S. “Giorgio ‘d Ila Richinvelda. 

Asilo Infantile « %Ylice Pellatin » di 
Sequals. Corazza ‘Cesario di' Antonio 

. Lepre 

Asilo Infantile ‘« ‘Marco Volpe » di 
Spilimbergo Scabio, Mario di Antonio 

Asilo Infante «, w V Immacolata » 
di. Talmassons;. Perin, Natalino-Puge- 
nio di Giovannîì da Talmassons. 

«Asilo Infantile «Principe Umberto », 
di Tricesimo. Colle Mario di Giosuè 
da Tricesimo. ff, da 

Asilo Infantile « Cedolin A. in Ma- 
rin” x di Casiaccò (Vito d'Asio): Mene- 
gon. Giselda di Giovanni da Casiacco. 

Asilo Infantile, «Favettì» di Castions 
di. Zoppola.. Pagura, , uigia di Luigi da 
Zoppola. 

Asilo Infantile di ' Rivijinino: Castel- 
lano Brunò di Antonio ‘da Rivignano. 

Asilo Infantile « Principessa Jolan- 
‘da. » dî, S. Giorgio di ‘Nogaro: Taverna 
Armando di Giuseppe da S, Giorgio- di 
Nogaro. 

Asilo Infantile «. ‘Maria Josè di. Sa- 
voia » di S. Giovarnima di Casarsa. Pe- 

vanni di.Casarsa,!. 

Asîlo Infantile Comunale di Cervi- 
gnano del.Friuli; Rivetti Salvo di Mas- 
similiano da Cervignano, 
‘Asilo Infantile ‘di Ontagnano  (Go- 

narsi: Folita Franca Qi fi vsoppe da 

Ontagnano. . 
Asilo .Injantile R. De Gregoris Ga- 

spari » adi *Latisana, 

|Ezachia .da, Latisana, 

Asilo Infantile di Colloredo di Prato 
(Pasian di Prato): Antonutti France- 
schina di Giovanni. Angelo da Collere- 
do di ‘Prato. 

Asilo Infantile « Vittorio Emanuele » 

DITTA 

G. BARBARO 
‘PASTICCERIA 

PANETTONI = TORRONI 
«MOSTARDE - PAN D’ORO 
UDINE, Via Paolo Cangini 1 - Tel. 10-27. 

| di. Pordenone. Basso: Maria di Valenti 
no da Pordenone» Dell’Anese Argentina, 

fl Antonio di Giuseppe da. Pordenone, 

° ria Alcide di Virginio da Taréento; 

il rda-Luigia<di «Giuseppe-Antonio da -Cor- 

di Cesare da Fordenone; Costalunga 

Asilo Infantile di 'S.-Daniele del Friu- 
li: Contardo Dorotea di Pie! do) da S. 
Daniele del Friuli; 

Asito Infantile di’ Tareetito: Di Ma: 

Asilo Infantile di Cordenons: Azzan 

denons. 

Asilo Infantile « Onore. e. Memoria ai 
Caduti : in Guerrdenodi Maniago: *Borin 
Sabtedi Luigi dé Maniago: { 

&*mioltiasimi’ di grande valore. co- 
«Me la camera da letto, la radio ed 

‘altri. 
La Pesca proseguirà durante le 

feste natalizie fino, a capo. d’anno, 
I. doni non ritirati durante lo. svol 
‘gimento della Pesca saranno .rea- 
lizzati.a favore dell'Ente Opere As: 

* sistenziali, 

Adunate 
Domani: domenica, alle ore 9, si 

presenteranno presso questa sed 
«(Via Aquileia. - Caserma Valvason) 
‘per istruzione le.CC.. NN, delle clas- 

‘si premilitari 1914-15-16, 
(priore ordinaria. 

* * * 

‘sì avveltono le CC. NN, .della' clas 
se 1914, che mancando alla ad'unata 

BOTTEGONE BOTTEGONE 

E' deceduto «in ‘seguito ad una ferita 

{ta Messa di suffragio, alla’ quale 

ite dal. Comando» Generale della M. V, 

‘batterono i nostri. soldati, 

none e che ‘comandati rispettivamen- 

tovello Mario di Erminio da £. Gio-|. 

Rossi Alberto di 

Jalla nobile iniziativa, 

Asilo. Infantile « Maria Pia di. Sa- 
voia » di Paularo. Screm' Nazario di 
Leonardo da Paularo. 

Asilo Infantile di Carità dell'Imma- 
colata di Udine: Della Longa Luigi di 
Augusto da Udine; Tolu Vineenzo di 
Gio Batta da Udine; Nobile Assunta di 

Angelo da Udine. 

Asilo Infantile ‘« Marco Volpe: » di 
Udine: Rizzi Dillo di Romeo ca Udine; 
De Paoli Paolino di Romeo da Udine: 
Zuccolo Lida di Enrico da’ Udine.‘ 

Asilo ‘Infantile di Paderno (tdine): 
Nardoni Silvano di Dionisio da'Pader- 

o (Udine). 

Asilo Infantile «Regina Elena » di 
Enemonzo: Zanier Maria-Teresa’ di 

PAVIA DI UDINE 
La nomina del Commissario 

Prefettizio 
Essendo . ‘scaduto il quinquennio 

di carita, il Podestà. Co. dott. cav. 
Antonio Lovaria è stato nominato, 
con decreto di S. E. il Prefetto, 
Commissario Prefettizio del Comu- 
ne. ‘La fiducia riposta dal Capo del- 
la Provincia, nel dott. co. Lovaria 
— che è stato anche chiamato rap- 
presentare il Ministero dell’Educa- 
zione Nazionale nel Consiglio della 
R. Scuola Tecnica Agraria di Poz- 
zuolo — viene a premiare la sua si- 

Intorno "alla culla di Hiatia Pia 
ls’attesa a Napoli 
per Îa cerimonia d’ogg 

NAPOLI, 9%, pom. 
La città ha cominciato già ad Us- 

sumere un aspetto festosissimo per 
lu solenne cerimonia del battesimo 
di.S, A.«R. la principessina Maria 
Pia ‘ché si svolgera. domani, alle 
15,90, nella Cappella di Palazzo Rea- 
le, alla presenza delle LL. MM. il 

lenziosa ma. sana e diritta opera di 
amministratore. i 

A lui giungano le più vive espres- 
Mattia da Enemonzo. sioni di compiacimento. 

Ufficio Corrispondenza Inserzioni e 
Seminario 26 Telet. 14 — 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
PORDE NINE, Via Castello 4, 

PORTOGRUARO, Via 
Telef. 3.32 

Pubblicità 

PORTO GRUARO 
Anniversario 

Nel secondo anniversario della; 
morte del compianto mons. Loren- 
zo Toffolon, a cura. del Collegio Ve- 
scovile « G. Marconi » e del Segre-| 
tariato Diocesano delle Missioni Cat 
toliche, nella chiesa di S, Luigi ‘è 
stata celebrata una S. Messa in suf- 
fragio: dell’Estinto. Alla .S. Messa 
hanno assistito ‘insegnanti ed alun- 
ni. dell’Istituto. 
Anche nella Parrocchiale di San: 

t'Agnese, è stata celebrata una San- 

hanno partecipato molti parrocchia-|q 
ni, 

AI Museo Cittadino 

I lettori ricorderanno come. nel: 
lo ‘scorso ‘anno, a Concordia e pre: 
cisamente nell'orto del sig. Antonio 
Furlanis venivano scoperti due mo- 
saici, la cui costruzione si faceva 
risalire ad una ventina di secoli 
addietro, 

‘Per disposizione dell’Intendenza 
delle Belle Arti, detti mosaici, me- 
diante ‘uno speciale sistema, sono 
stati tolti dal fondo Furlanis e tra- 
sportati nell'atrio del nostro. Mu- 

| seo;. 

PORDENONE 

stia consegna dei Gagliardetti 

ai Battaglioni dei Premilitari 

In (seguito a nuove norme imparti- 

S. N. in vista del crescente sviluppo 
assunto  dall’istruzione premilitare, 
tutti i giovani appartenenti ai corsi 
obbligatori sono stati inquadrati in 
battaglioni premilitari, i quali. assu- 
meranno' i nomi di .gloriosi caduti o} 
decorati, oppure di località ove com- 

Anche nel. 
la nostra zona’ sono stati formati duel 
di ‘tali battaglioni con sede in Porde- 

te dal c, m, cav. Luigi Furlan e c.-m. 
Ugo Candotti, Veniamo otra informa- 
ti che con simpatico gesto, i Coman- 
danti e gli Ufficiali . 
Cavalleggeri :di Saluzzo e. dél Gruppo 
Batterie dell’Artiglieria a Cavallo, .of- 
friranno prossimamente i gagliardetti| 
di prescrizione ai due battaglioni ‘il — 
quasi assumeranno i nomi, il primo 
del Capitano Raffaele Labroia del Sa- 
luzzo, caduto eroicamente nella ‘gran: 

de guerra.é decorato. di medaglia. d'o- 
ro, il secondo del luogotenente Gioac- 
chino. Bellezza del Regg. Artiglieria a 

‘Cavallo che fu il primo dell'Arma ‘ad 
essere decorato di medaglia d'oro al 

valor militare, È 
La consegna dei. due gagliardetti 

vérrà fatta con cerimonia prettamen- 
te militare: presenti oltre a tutte le 
autorità locali ‘anche il Generale. Co- 
mandante la, Divisione Militare terri- 
toriale, il. Console . Generale | Coman- 
dante il XIII Gruppo Legioni ed il Co 
ng la 63.a Legione Tagliamen. 
0. 

Per la Befana Fascista 

Un gruppo di signore appartenenti 
al Fascio Femminile sta ‘in questi gior- 
ni compiendo un giro présso le fami- 

.|glie, le ‘aziende ed i negozi della ccit-| 
tà per raccogliere offerte ed indumen- 
ti da distribuire a tanti bambini. po: 
veri nella tradizionale festa della Be- 

fana Fascista. La cittadinanza. porde- 
nonese, sempre prima in ogni mani- 

festazione di. bontà. e .di generosità, 
contribuirà certamente in cia modo 

Per i premilitari poveri 
La Direzione dei Corsi Premilitari; 

meércè l'interven@@® del Podestà e del 
Segretario del Fascio, ha potuto otte: 
‘nere che una quarantina di premili- 
tari che si trovano in. disagiate con- 
dizioni e. che ‘frequentano le lezioni 
con diligenza ‘e profitto, venga offèrta 

BOTTEGONE 
SPECIALITA” 

NAZIONALI. 

VINI TIPICI. | 

UDINE - Via Vittorio Veneto - UDINE 

‘Assaggiate il PANETTONE 
‘ed il TORRONE Spe- 
chalità dell” Antica. Ditta. 

GALAND A 

Cnongustai, rico rdate îl 

Tokai, S 
«Tokai, 

| Tokai... 
Vero Collio 

di domani domenica 23 corrente, 
non saranno ammesse agli esami fi- 
nali che avranno luogo nella 

_8e di gennaio, 
Contro gli assenti saramno inoltre di 

presi i provvedimenti sameiti dallalf .» 
legge sulla obbligatorietà dell’ istru- i 
zione premilitare. 

Bollettino _ meteorologico || 
Temperatura minima della notte se 

11:16 alle ore ‘otto 7; nél pomeriggio. 
pressione atmosferica 751; umidit: + 

se-|b 
‘+ conda quindicina del prossimo me- 

Pasticceria COLUSSI 
—_—6& UTANE + Via glio cg] di DIRENE Srrsenreai 

i Hott a I 
c" 1017 -l'abeticne Colussi 

lative dell'aria 83. Cielo coperto, | ea 

| 

‘zione, Il provvedimento merità di’ es- 

| 

tuite le. domeniche una buona refe- 

sere additato al pubblico plauso. 

Numero unico del N, U, F, 
di. Pordenone 

Il. Fiduciario del N. U. F. comu- 
nica: 

Per iniziativa dei goliardi ‘porde-, 
nonesi uscirà, il primo gennaio, un 
numero ‘unico. documentante l’atti- 
vità del Nucleo: il programma svol- 
to in tutti i‘campi (cultura, politica, 
propaganda, sport) e il programma 
da svolgere nel nuovo anno, Il nu- 
mero unico che si: prospetta. vario, 
vivace, ricco di articoli. dovuti.ad 
universitari ed a personalità politi; 
che, a professori e.a pubblicisti;yin- 
contrerà certamente ‘il:favore dei 
cittadini di Pordenone. na 

Il numero unico sarà posto in 
vendita il primo gennaio a cura de- 
gl: studenti. 

{bini poveri. 

| Direttrice prof. Muller - 

del Reggimento È 

Noagatate blasone Romano 

DALLA DIOCESI 
È * ’SPILIMBERGO 

Sinfonie di Natale 
La bella Novena, con il cante 

‘mistico del « Missus » nelle melo- 
die dolcissime del Tomadini e del 
De Vit, prelude alla cara festa del 
S. Natale. Ogni sera ‘la ‘Chiesa dei 
Frati ha chiamato a raccolta i fe- 
deli, 

Nella Messa di Mezzanotte (per 
speciale privilegio data la consue- 
tudine, con la S. Comunione Ge- 
nerale) la Cantoria del Duomo ese- 
guirà la Messa prima ‘ Pontificalis 
del Perosi e le giovani dell’Assòcia- 
zione alcuni mottetti di circostanza. 

Il giorno di Natale, poi, con ac- 
compagnamento di piena orchestra, 
avremo l’esecuzione della «Secunda 
Pontificalis», pure del Perosi, con 
l’«Introito» ‘del Candotti e le altre 
parti mobili del Foerster e del Pie- 
robon. 

Il.nuovo Conciliatore 

A sostituire l’egregio avv, Linzi 
nella carica di Giudice Conciliato- 
re, da lui assolta per lunghi anni, 
il Procuratore del Re ha nominato 
il dott, avv. Guido Comis, nostro 
Podestà. Felicitazioni, 

Refezione scolastica 

Re e la Regina. e dì tutti i Prin- 
cipi del sangue, i 

Via Roma è già tutta imbandîe- | 
rata e in piazza del Principato si 
lavora «alacremente ad ‘ornare di 
fiori i pali. della illuminazione e 
il .porticato della monumentale ba- 
silica di San Francesco di. Paola. 

Non. meno intensi sono gli ulti. 
mi pr eparativi nella Reggia. La Cap 
pella è otmai completamente addob- 
batarsecondo le disposizioni di Sua 
Altezza Reale il Principe di Pie- 
monte. 

La cerimonia, ricordiamo, è fis- 
sata ;per. le ore 15,30 precise, ma 
gli invitati dovranno accedere: al 
Palazzo Reale per le ore 15,15. Al- 
Te 15,20 infatti nessuno più sarà am- 
messo a Corte. 

Dgticria M, SOMMARIVA 
Via Vittorio Veneto 8 

e Via Rialto, Palazzo Municipale 

Specialità PANETTONI e1.100' Ko 
Panettoni, levoraziene figo Wien L. {1 

al Chilogramma 
Servizio a domicilio o 

— SI ASSUMONO SPEDIZIONI — 

'DORTA d FANTINI 

PAETTON i puri porno è 
PANETTONI MOTTA 

TORRONI ASSORTITI e MOSTARDE 

Si assumono spedizioni 

Martedì è stata distribuita per la 
‘prima. volta la refezione a 60 bam- 

L’Ente Opere Assisten- 
|ziali intende estendere tale forma 
idi assistenza ‘anche ai fanciulli po- 
veri delle frazioni, ‘Alla. prima di- 
stribuzione della relazione . assiste- 
vano le Autorità locali. L'iniziativa 
benefica è dovuta all’ opera della 

‘antaleoni 
ed' al Commissario dell'Opera: Ba- 
lilla, :M.o Filippo Tommasello. 

N Numero unico ‘di Natale 
Come. negli scorsi anni, il 25 cor- 

rente uscirà il. Bollettino annuale 
‘della ‘ Parrocchia con importante 
rassegna e numerose illustrazioni. 
La testata è opera pregevole del no- 
stro giovane ‘Teia Giuseppe, 

Il Delegato podestarile 
- L’egregio avv. Gio, Maria, Gero: 
metta è stato nominato Delegato del 
Podestà di Spilimbergo. Congratu- 
‘lazioni. ed auguri, — 

TRIESTE, 21 pom. 
Nella Cappella della Sacra Fami- 

glia ‘di via:G. Vasari è stato, con 
rito intimo e suggestivo, celebrato 
il matrimonio della Contessina. Ma- 
ria Teresa, Romano ‘con il Barone 
Filippo Bacile di Castiglione, ge- 
rarca. della ‘ Federazione Fascista 
dell’Agricoltura. del Salento, 
Testimoni furono per lo sposo il 

comm. .dott. Augusto Venturi, Poca: 
missario della, Federazione” Fasci- 
sta dell'Industria di Torino ed il 
Conte comm. dott, don. Raimondo 
del. Balzo di Presenzano, Camerie- 
te Segreto di Spada e Cappa di 
S. S.; e per la sposa il Conte Ludo- 
vico Oddo @Occhini ed il Marchese 
Giovanni Nunziante di S. Ferdi- 
nando. 

Il M, R. Rettore Padre Modesto 
dei. Francescani di via Rossetti, ri- 
volse belle parole di occasione. 

Redentore alla. famiglia. Cristiana, 
€ 
gura .del Nonno della Sposa, .Baro- 
ne Luigi de Mattheis, generoso pio- 
niere dell'Azione Cattolica. «che, in 
tempi ben, difficili,. diede . lo slancio 
della. sua opera infaticabile all’or- 
ganizzazione Cattolica. e l’'ardore 
fiammeggiante della sua Fede. 

Molti i fiori. molti i.doni e gli au- 
guri pervenuti alla. eletta. coppia. 
cui uniamo i nostri. | 

parlando della missione affidata dalji 

ricordando. l’indimenticabile fi-| 

DEMI confezioni 
otterrete 

VANTAGGI! 
1, Taglio elegante 

D, Lavorazione accuratissima | 

3, Qualità garantita dei tessuti. 

4, Assortimenti vastissimi 

5. Prezzi convenienti 

° Visitate i nostri Grandi Magazzini 

A; ‘BASEVI & FIGLIO 
‘Via Mercatovecchio, 27° 
UDINE Tel. 2-67 

ATE EROI AT ZE ET PIO A 

QUARTA EDIZIONE 

Stabilimento Tipografico 
Società Anonima «Avvenire d' Italia » 

La conferenza del prof. Venni 
ai dopolavoristi 

L'altra. sera, alla Casa. del Fascio; 
i il prof. Luigi Venni, del R. Istituto 
Tecnico, ha tenuto l’annunciata le- 
zione, Con chiara e dotta parola, il 
conferenziere ha. trattato il suo ar- 

‘fl gomento, soffermandosi specialmen- 
ite sull'opera. di civiltà ‘operata da 
Roma nel mondo e concludendo.con 
un appassionato e vibrante. saluto 
alla novella Roma, che torna faro 

Ici civiltà e di pace nel mondo, Mol. 
ti.gli. applausi, SOLI 

Lire 12 al Kg. 

PASTICCERIA 
Via Vittorio Veneto, 36 —- UDINE 

Telef. 

RAIMONDO MANZINI. Direttore responsabile || 

‘ Volete un buon mandorlato? 
| Rivolgetevi alla 

PASTICCERIA TORINESE 
Udine - Via Manin - 

FABBRICAZIONE PROPRIA 

TORRONE ALLA PIEMONTESE - PA. 

NETTONI +. CIOCCOLATI E PACCHI 
© CARAMELLE” "SORPRESA . 

E.M.E. 
MATERIALE EUPORIO sie LETO 

| ETTORE TRAVAGINI 
VIA PAOLO SARPI,. 20 

DIFFUSORI PHILIPS 
LAMPADE 

LAMPADARI 
IMPIANTI. ELETTRICI 

Rafa. Pasfctria «al LL 
di Primo Bramezza 

UDINE - Via Paolo Canciani 
Telef. 10-71 

Vpcià pantani sia 
(Servizio a domicilio) 

AI GRANDI MAGAZZINI 

VISCARDO —. MILANI 
FTAVATTI 
UDINE - Via PAOLO SARPI — UDINE 

CORREDI « SPOSA | 
GRANDE ASSORTIMENTO 
STOFFE UOMO e DONNA 
PREZZI RISTRETTISSIMI 

| BULBI ‘VERI OLANDESI 
- SEMENTI - PIANTE 

D’'OGNI GENERE 

CORONE -. MAZZI 
CANESTRI da 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana 5, 

PANETTONI. 

Teleî, 4-24 

» CARLI 

10.12 
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lizzazione, Esso è "del pari pronto a ALLA CAMERA fi: NON RISOLTE D'QUESTIONE MAVALI * tazbziine. recò. e "ae pati Drena Dr 
| 0 la pace. Tuttavia, ha concluso ‘Hirota;|"° 

il W la | iftimi hà s» le popolazioni non riconoscono il ia bd on Ì e ggi militari! lappone | | la I legittimo atteggiamento si GIAnDOGA 
} ed insistono a fare ciò che vogliono, gi: Udienze p pontificie . del suo atteggiamento | il Giappone potrébbe ‘rifiutarsi di fare gi 

2 CITTA’ DEL VATICANO, 21 s° ‘ TOKIO, 21° concessione, e opporre loro la propria ! 
approvate per acclamazione Il Santo Padre ha ricevuto in pri- ul ‘ministro degli vesteri, Hirota com-|resistenza », OS | : ; * .|vata udienza: mentando Ja. decisione giapponese’ di uve ] fi ac he 

ge Cardinale Marchetti Selvaggia-|denunciare il trattato navale di Wa- {l 4 n a linm Riproduciamo dalle ultime edizio-- A questo punto il Capo del Go- » Suo Vicario Generale; shington ha dichifirato che Je navi Il fortunato volo de 0 DIL, |. aufentica la : 
ni di jeri la parte finale-del reso-!nerno lascia il suo seggio salutato * 0 Canali, Assessore della Su-{di linea e quelle porta-aerei devorio Rai ERE dk; La s 
conto dell'ultima seduta alla part da vivissimi prolungati applausi. |prema Sacra Congr egazione del San|essere interamente.abolite Se si vuole PARAMARIBO {Guy ana 0 .) È di Vi sf / 5  ploma 
ra dei Deputati. 1 9 PI to Ufficio; la pace nl mondo. ; L'aeroplano olandese «Snit» dire osira eleganza “A 

ROMA, 21 Sul disegno di legge che -modifi- 1 ro-|a Curachao e proveniente dalle isole i ne. deg 
Si riprende ‘la discussione suljca la composizione del Comitato di Mons. Mariani, Segretario della |...«Il Giappone è una nazione che p C#paV esde ha. dii REATO Sr ata. disegno di legge sull’istituzione dell Amministrazione dello ente Esposi- TO ana del a 09 GOL bas riot tonni iraventgia di 3609 chilome: | Giapp« libretto di lavoro. zione Biennale Internazionale d’Ar- DEE ri jstino Beà S; /I., ‘Rettore 5; una: tute politica è pronto a fare|tri fra Capoverde ‘e Guyana in menò | Sei AGODI fa alcune osservazioni inite di Venezia parla l'on. MARAINI. d pe Teti to Bibli x. stt8cì. considerevoli per la sua rea. di 18 ore. 

certa, merito all'attuazione pratica di que-| Il disegno di legge ® approvato. |del: cda cio un tatto S: 1007 3 :9 - termiu 
| sto istituto sostenendo che il libret-| E’ anche approvato. il disegno di Padre De Jerphanion bj mene to di lavoro deve rispondere allellegge che modifica la composizione 5 : H 

st 
specifiche pedata di genera-{del Consiglio d’Amministrazione del- Padre Sales colpito ‘"cRoNaCA sE SPORTIVA 

shingt lità, unicità ed obbligatorietà, come|l’Ente Esposizione Triennale Inter: da malore 
e toh è detto nella relazione ministeriale | nazionale delle Arti. decorative ed Îl Padre Sales, Maestro dei Sa- 
sioni 

Il libretto del lavoro industriali moderne e dell’ @rchiket. eri Palazzi Apostolici, veniva: l'al. en IC zione, on tura di Milano. tra notte colpito da malore. Le con- ili at lesi in 
varè i 

} L'oratore afferma la necessità che| Senza discussione vengono appro. dizioni, ieri mattina, erano alquan- 
menté -anche il mezzadro deva ‘essere mu-|Vati parecchi altri disegni di. legge. to tirare ma, oggi, SSR Pa ra .e « 

% nito del libretto di lavoro e ricorda : i disturbi, è stato cap did alla/ j n ti ite li di [ci pi causal 
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